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Angosciosa vigilia a Parigi 

La pace guarirà 
la Francia dal fascismo? 

C’è in Francia la prospettiva di un fascismo « alla francese », senza camicie nere 
o brune, gagliardetti o parate, la cui essenza sarebbe tuttavia la medesima: il 
potere nelle mani dell’estrema destra, dell’esercito, delle banche e della grande 
industria — Tocca ai democratici unirsi in blocco compatto contro il regime 
autoritario, contro l’O. A. S., insieme con il Fronte di liberazione 


algerino 


(Da uno dei nostri inviati) 

PARIGI. 2ÌT- Sullo un 
ciclo grigio (la cui scende 
(xjni tanlu (jiudche pigro 
fiocco di neve, Parigi scm- 
lira più malinconica che 
mai. Il freddo taglia la fac¬ 
cia, la pente entra frettolosa 
nel bistrot aU’anpolu e, sin 
dal primo mattino, si scal¬ 
da col consueto « Inum o 
secco ». 

« L’alcool tue » — l'alcool 
uccide — dichiara monsicur 
Dupont, scolando il suo bic¬ 
chiere. « Mais lentement », 
completano pii amici. Com¬ 
piuto il riio, si Ionia alle 
solile faccende. A uiezzo- 
piorno si compra Fra nei*- 
Soir per sapere come vanno 
le cose. Titoli enormi: il 
poverno prepara il disposi¬ 
tivo di sicurezza: a Tripoli 
il Consiplin della rivoluzio¬ 
ne viperina delibera nel 
massimo seprelo: in Alpe- 
ria un morto opni MIO me¬ 
tri... Le solile cose. Si aspri- 
la. La pace non è ancora 
arrivala. E' dietro la porla 
ed esita a entrare. 

Stile « secondo 
impero » 

Dopo selle anni di pnerra, 
ci si polena aspettare una 
esplosione di ipioia. Ma è 
davvero finita? (ì comincia 
qualcosa di peggio? Le 
pnardie col fucile mitra¬ 
gliatore in pupno sorveglia¬ 
no pii edifici pubblici. Xel 
quartiere latino, dove abi¬ 
tano pii intellettuali di si¬ 
nistra'. pii apeidi perlustra¬ 
no le sìradc e fermano sal¬ 
tuariamente le macchine di 
passappio. Le esplosioni 
continuano. Il vocabolario 
si è arricchito di una serie 
di parole: plastico, plastica¬ 
re, plasticato. Il cimitero 
del Pèrc-Lachaise si è arric¬ 
chito di una mezza dozzina 
di cadali per la liberili. E 
poi? Il Umore del fallirò su¬ 
pera il sollievo per l’annun¬ 
cio del m cessale il fuoco » 
che, fra ridirò, non è anco¬ 
ra annuncialo. 

Eppure, una settimana (a, 
un milione di persone ha ac- 
compapnato i funerali delle 
vi Iti me dell’S febbraio. Alla 
Sorbonne, il prof. Majoiix. 
plasticato, è sialo accolto da 
un’imponente manifestazio¬ 
ne di studenti e di profes¬ 
sori. Epli ha tenuto la sua 
lezione con voce calma, co¬ 
me nulla fosse accaduto. Ma 
alla fine, tulli in piedi, nel 
prande anfiteatro, hanno 
iifiplauditn fruporosnmenle. 
Operai e universitari mon¬ 
tano in paardia, di volle, 
alle case minacciate. I co¬ 
mitati antifascisti si molti¬ 
plicano e raceolpono nuovi 
membri. 

Xon si può dire che Pa- 
ripi abbia paura dei fasci¬ 
sti che colpiscono nelToin- 
bra e non osano uscire al¬ 
l'aperto. Ma Paripi ha paura 
del fascisino. Xon è nn pio- 
co di parole. I fascisti sono 
le squadre delTOAS. i dina¬ 
mitardi. pii assassini di Al- 
peri. Provocheranno anco. 
ra molti pimi. Ma si posso¬ 
no rombatlere. Soppressa la 
loro base in colonia, hanno 
poche possibilità di prende¬ 
re il fialere in Francia. Il 
fascismo di cui si ha paura 
è un'allra cosa: è l’umilia¬ 
zione del Parlamento e dei 
parlili, il disi rcdilo della 
democrazia, il potere per¬ 
sonale: in una panda, è il 
repime pallista perfeziona- 

10 ed esteso — con o senza 
De Gallile — che si appre¬ 
sta ora a diventare stabile. 
F.' la prospettiva di nn fa¬ 
scismo alla francese, senza 
camicie nere o brune, pa- 
pliardrlli o parale <rapii 
paese ha il sito stile > ma la 
cui essenza è la medesima • 

11 potere nelle mani delta 
estrema destra, delfeserci¬ 
to. delle banche, della prov¬ 
ile industria. 

Qui il sistema potrebbe 
assumere una forma pia 
moderna: conservatrice in 
politica c rinnovatrice nrP<> 
tecnica, con ambizioni di 
i c.nenrrenza economica sa 
scala mondiale, per mirane- 
re il paese alla ipotesi dr 
una grnndetir proclamata 
per ora oruliiitamcnte. (Anni- 
cosa, in somma, sullo stile 
del secondo impero, col suo 
contorno di speculazioni Ji- 
nnnrtnrtr e dì borghesia av¬ 


venturiera. ma questa volta 
sulla base più solida di una 
industria rinnovata nel qua¬ 
dro del mercato europeo. 

Su questo spalilo si può 
immaginate una struttura 
politica in cui le forme ven¬ 
gano rispettate: il Parìa- 
menlo, ridotto a un’assem- 
tdea consultiva senza alcun 
potere, con una maggioran¬ 
za fittizia, può anche veni¬ 
re conservato: i partiti, lo¬ 
gorati e paralizzati, potreb¬ 
bero sopravvivere purché 
mai pretendano un posto 
troppo grande. Ma dietro 
questa facciata il potere de¬ 
ve rimanere fermamente 
nelle mani di una nuova 
aristocrazia tecnico-milita¬ 
re, sottratto a ogni control¬ 
lo popolare, periodicamen¬ 
te riconfermato per refe- 
reiiiliitn. 

A prima vista, un proces¬ 
so di questo genere sembra 
inverosimile in Francia. Il 
fascismo è per sua natura 
la negazione dell’intelligen¬ 
za mentre la Francia è un 
paese imbevuto d’intelligen¬ 
za. {lui escono più libri in 
una settimana che in Italia 
in un ((uno. Dove noi scri¬ 
viamo nn articolo, (pii si 
scrive un volume: si discu¬ 
te al caffè e si corre a casa 
a gettare le idee sulla carta: 
Ogni giorno si inventa qual¬ 
cosa e si dimenticano le in¬ 
venzioni di ieri. Ogni gior¬ 
no. sui banchetti del Lungo 
Senna, si svendono gli sloùs 
di libri invenduti di ieri. 

Xei cinematografi del cen¬ 
tro fa furore, in queste set¬ 
timane, il nuovo film di 
Truffalit .lules et .lini. F’ la 
storia di un’amicizia per¬ 
fetta di due uomini, fra cui 
si inserisce una donna in 
cerca di assoluto. La coppia 
maschile si rompe, si rico¬ 
stituisce come ménagi» a tre. 
con qualche divagazione a 
quattro, e infine si spezza 
definitivamente con un dop¬ 
pio suicidio. 

Che cosa vuol dimostrare 
questo gioco condotto con 
una tecnica ammirevole, 
un humour raffinatissimo, 
una estrema lievità di tor¬ 
co? Forse che si finisce ma¬ 
le quando si abbandonano 
Ir naturali strade della pe¬ 
derastia per i matrimoni di 
sesso misto? Xeppurc que¬ 
sto. in realtà: è nn esercizio 
intellettuale, tanto più ele¬ 
gante quanto più è gratuito, 
sullo stile del film L’nnnn 
scorso a Marienhail e si¬ 
mili. L’estrema sublimazio¬ 
ne detl’intelliqenza arriva al 
mudo. 


Sillogismo 


sul fascismo 


Al « Dea .r Magots ». il cof¬ 
fe intellettuale di St. Ger¬ 
mina des Frcs. nn giovane 
di sinistra mi spiega che 
non c'e perii olo di fascismo 
nell'esercito. Motivo: netta 
guerra moderna il primo po¬ 
sto è all'aviazione, l.'avu- 
zione è composta da tecni¬ 
ci. De Gaullc è l'inventore 
detta strategia sii una base 
tecnica. C.onclnsionr del sil¬ 
logismo: i tecnici sono i on 
De Gallile contro l’OAS. In 
renila, t'esen ito è Palliare 
di tutti ( « (dpi di stato, da 
(incito riuscito « he ha por¬ 
talo alla morte delta IV Ite- 
pnbblica. ai successila pia o 
meno felici, e i membri 
delTOAS ree tu tali nell'eser¬ 
cito sono diretti da c.r ge¬ 
nerali. Ma la realtà non esi¬ 
ste. se la teoria e i ontraria. 

In questo modo, Tinteli!- 
iirnza francese muore di 

< onxnnzionr. come un nomo 
i he mastichi all'infinito sen¬ 
za mettere mai nulla in boc- 

< a. Ogni intellettuale ha una 
soluzione sua: ogni soluzio¬ 
ne diventa il nocciolo di nn 
minuscido partito destinalo 
a spezzarsi appena formalo, 
a riformarsi, a ridisperder- 
si. ('.osi si esaurisce l'attivi¬ 
tà di tutta quella sinistra 

sciame di asteroidi troppo 
frammentari attorno al noc¬ 
ciolo troppo compatto del 
Partito comunista, senza 
mai amalgamarsi sufficien¬ 
temente. 

Contro il fascismo, certo, 
tulli ’((• tl'ai cordo Xri 
1 momenti tragici, di fronte 
alle sparatorie della polizia, 
l'unità si forma come nel 
grande corteo del Pére I.a- 


chaisc. Ma una lotta effica¬ 
ce non può avere soltanto 
un obiettivo contro cui com¬ 
battere: deve avere un pro¬ 
gramma per cui agire. Si è 
contro il potere personale, 
ma cosa si propone in cam¬ 
bio? Che cosa si offre al 
posto della V liepnbblica. 
che non sia la Quarta, scre¬ 
ditala e impotente? Quali 
riforme economiche, sociali 
e politiche possono costitui¬ 
re la leva per un'azione co¬ 
mune dei democratici? 

Le forze esistono: il Par¬ 
tito comunista è ancora uno 
schieramento con cui biso¬ 
gna fare i conti: le masse 
operaie non hanno ceduto 
nè al timore, nè all’attrazio¬ 
ne del fascismo. Ma chi, ol¬ 
tre al partito comunista, le 
raccoglie e le conduce? La 
l'niversilà è un centro de¬ 
mocratico attivo, vivace, ma 
chi la guida? 

Il risultato è un senso di 
sfiducia che la prospettiva 
della pace non disperde. La 
pace, infatti, se le provoca¬ 
zioni dell’OAS non la faran¬ 
no fallire, non è nata dalla 
lotta dei francesi: la Fran¬ 


cia si e messa, tre anni or 
sono, nelle mani di De Galli¬ 
le e ha assistito impotente 
alla liquidazione delle isti¬ 
tuzioni democratiche, men¬ 
tre la guerra continuava 
sempre più sanguinosa e 
brutale. Ora il compromes¬ 
so algerino nasce dal logo¬ 
ramento del regime: questo 
logoramento non è andato a 
favore delle forze democra¬ 
tiche. ma ha aperto la via 
all’estremismo più reazio¬ 
nario. 

Il fascismo, in germe nel 
gollismo, è diventato ora. 
con l'OAS, una miitidtiii di¬ 
chiarata, l.a pace da sola 
non porta la guarigione. 
Apre delle possibilità. Toc¬ 
ca ai democratici francesi 
sfruttare i/ueste possibilità, 
unendosi in nn blocco com¬ 
patto, contro il regime au¬ 
toritario. contro l’OAS. in¬ 
sieme con il Fronte di libe¬ 
razione algerino rafforzato 
dalla vittoria. Tutte te stra¬ 
de sono ancora aperte, ma 
qualsiasi esitazione, in que¬ 
sto momento, sarebbe tra- 
t/ica. 

Rl’BENS TEDESCHI 


LA PIUMA S EDUTA DEL CONSIGLIO D EI MINISTRI 

Nominati dal governo 

i nuovi sottosegretari 

' v -s 1 

Trentadue posti assegnati alla D.C., cinque al P.S.D.l. e uno al P.R.l. - Restano 
fuori quasi tutti gli seclbiaui, ma non inaurano gli esponenti della destra d. e. 
Aeratilo a Gui altri tre “•dorolei,, alla P.l. - Saraaat e IVenni sul centro-sinistra 



I ministri intorno ni tavolo drilli aula delle riunioni di I’aIunii ('Ilici 


Ecco In lista del nuovi sot¬ 
tosegretari nominati ieri dal 
Consiglio dei ministri : 

PRESIDENZA DEL CONS1- 
GLIO: on. Umberto Delle Pa¬ 
vé (DC) (anche per la stampa 
e le informazioni); sen. Gio¬ 
vanni Giraudo (DC) (riforma 
burocratica). 

ESTERI: on. Carlo Russo 
(DC); on. Giuseppe Lupis 
(PSDI). 

INTERNO: sen. Guido Bl- 
sori (DC); on. Egidio Ariosto 
(PSDI). 

GIUSTIZIA: on. Salvatore 
Mannironi (DC). 

BILANCIO: on. Giancarlo 
Matteotti (PSDI); on. Dino 
Penazzato (DC). 

FINANZE: on. Filippo Mi¬ 
cheli (DC); sen. Antonio Pe¬ 
coraro (DC). 

TESORO: on. Augusto Ce¬ 
sare Fanelli (DC); on. Loren¬ 
zo Natali (DC); on. Giovanni 
Bovettl (DC). 

DIFESA: sen. Guglielmo Pe- 
lizzo (DC); on. Vittorio Pu¬ 
gliese (DC); on. Gustavo De 
Meo (DC). 

PUBBLICA ISTRUZIONE: 
on. Domenico Magri (DC); 


Il governo di De Gaulle impotente di fronte ai terroristi 

L'OAS scatena il massacro: 
quaranta morti ieri in Algeria 


UCCISI 


nella caccia all’uomo „ in un quartiere di Algeri - / comandanti 
delle regioni militari ricevuti da De Gaulle - Cinque studenti “ultras„ arrestati a Parigi 


Venti algerini 



ALGERI - 
I.nard in 


- Soldo*.i 
cui *» è 


della tiMrdia 
verificato il 


mobile r 
miusrro 


para*, in 

deirots 


quartiere 

<T* > I**f«*!0 
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Coraggiosa decisione del giudice fiorentino 


«Non uccidere » e la censura 
all a Corio Coslilusiona le 

Respinta la richiesta di rinvio a giudizio per La Pira e dissequestrato il film 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 24 — Il giudi¬ 
ce istruttore dottor Corrado 
De Biase non ha accolto tr 
richieste del P. M. dottor 
Ciampi di rinvio a giudizio 
del sindaco prof. La Pira 
per il film « Xon uccidere ». 

Il magistrato, a cui spet¬ 
tora l’ultima parola, ha ri¬ 
messo gli atti dclTistruttoria 
lolla Corte costituzionale 
j perchè decida sullo costitu- 


Sccondo. appunto, la leg¬ 
ge del 1923 qualora, in una 
opera cinematografica, si ri¬ 
scontri il reato di apologia 
e di istigazione n delinque¬ 
re. come appunto si vuoi so¬ 
stenere nei confronti dell’o¬ 
pera di Autant Lara, le au¬ 
torità dernno vietarne la 
programmazione, l/art. 21 
della Costituzione, come ha 
osservato il giudice istrut¬ 
tore De B'tasr rimettendo 
gli atti alla Corte Costitii 


zinnali tà delle attuati normelrionale, sancisce che € tutti 


che regolano la censura ci¬ 
nematografica (legge fasci¬ 
sta del 1923 ) c suir«rrt. 68 
del Testo unico di Pubblica 
Sicurezza (in relazione al¬ 
l'articolo 118 del regolamen¬ 
to di P . S.). 


i cittadini hanno diritto a 
manifestare il proprio pen¬ 
siero con la parola, lo scrit¬ 
to e ogni altro mezzo di dif¬ 
fusione» (il cinema, ad e- 
sempio). 

Inoltre, l'articolo 21 ‘della 


Costituzione vieta le pub-i nate, ha osservato che l’ar- 
blicnziom di stampa e ghfticolo 68 del T.U. di P.S. 
spettacoli e tutte le altre in relazione alt’articoto 118 
manifestazioni contrarie all del regolamento di P.S. e 
buon costume. Soltanto nel\>n contrasto con l'articolo 17 
caso che il film * Xon ucci- j«/«*l/« Costituzione. Infatti, 
derr » renile considerata'. Partirono C8 del T.U. di P.S. 
s manifestazione contraria alierò stato 'intestato al sin- 
buon costume », qualora sindaco La Pira per avere Jat- 


riscontrassero i reati di isti¬ 
gazione a delinquere, la 
Corte costituzionale potreb¬ 
be proibirne la programma¬ 
zione. Il giudice istruttore 
accogliendo la tesi dell'av¬ 
vocato Detta Pergola, difen¬ 
sore det sindaco La Pira. 
suU'incojfiluriOMiItfn degli 
articoli del T. U. di P. S. e 
respingendo le richieste del 
P. hi., rimettendo ogni deci¬ 
sione alla Corfc Cosfituzio- 


to quest’ultimo proiettare il 
film senza l'autorizzazione 
del questore. L’articolo 17 
detta Costituz’one affermo. 
invece, che ti cittadini han¬ 
no diritto di riunirsi pacifi¬ 
camente senza preavviso ». 

Inoltre il dotfor De Biase 
ha restituito la pellicola ci¬ 
nematografica alla casa di 
distribuzione. 

a. s. 


(Da uno del nostri inviati) 

PARICI!, 24 — Tra ieri c 
«SRI. IX* Canile Ita chiamato 
a iapporto nll’Elisco tutti i 
generali comandanti le re¬ 
gioni militari «li Francia, t 
comandanti le regioni aeree 
e i prefetti. In Algeria, la si¬ 
tuazione precipita: ad A Igei i 
e Orano si sono avuti oggi i 
prodromi dell’offensiva ge¬ 
nerale dell’OAS. Nella capi¬ 
tale e stata tuia vera strage 
di musulmani. Venti persone 
som» morte, falciate dai nu¬ 
lla e dalle bombe degli a.s- 
-assinj deH’OAS in sfiata 
I" animila militari baimi* 
< iiiiiiinn atn il tlogico bilan 
rio della gioinat.i in tutto 
il teintorio: 40 motti e 21 
feriti, quasi tutti gravis-mu 

All’Klis<*«». oggi erano pre¬ 
segli a rapjxirto anche il pri¬ 
mo ministro Delire, il mini¬ 
stro della «Illesa, Messmer. i 
capi di stati» maggiore, e gli 
ispettori generali delle forze 
armate. E* sintomatico il fat¬ 
te» che i comamlnnti «Ielle re¬ 
gioni siano stati ricevuti se¬ 
paratamente. tino a tino, men¬ 
tre i generali che comanda- 
no le regioni aeree sono ve¬ 
ntiti alFEIiseo tutti insieme. 
«<*nlem|>orant*amente ai pie- 
fotti, c sono stati poi tr.ittt- 
nuti a pranzo dal «*npo dello 
Stato. E* la prova che sono 
vere le voci secondo cui il 
( orjK» tlegli ufficiali «li avia¬ 
zione (un«» dei quali, il gene¬ 
rale Puget, «• stato nominato 
recentemente «;qx» «li state» 
maggiore generale delle for¬ 
ze armate) «* considerato co¬ 
me il s«»stegno più fetide «lei 
regime*, nelFambito militare. 
l)e Gaulle r«»nta suH'aviazio- 
ne jK*r la prossima eventua¬ 
lità di una prova di forza de¬ 
cisiva e |H*r ia futura riorga- 
rnzzazione tlellYsercito. 

Cont«*m|>oran«amente. ad 
Algeri, il delegato del gov«*r* 
no, Morin, retluce da Parigi, 
ha conv«>cato tutti i prefetti 
di Algeria |»er comunirare bi¬ 
ro le sb’ssc tlisp«>sÌ7Ìoni. E' 
dunque pronto un dispositivo 
straordinario per fronteggia¬ 
re gli inevitabili contraccolpi 
dell'annuncio delFarmistizio 

Come funzionerà, questo 
dispositivo, nella pratica? 
fXvniTrrebbc una unanimi¬ 
tà di intenti e soprattutto una 
disciplina di cui molti «lubi- 
tano. I.'Algeria bollo. Gli ec¬ 
cidi qtiolifhnni, la catena «li 
scioperi che si susseguono 
giorno j»er giorno, la segrega¬ 
zione fra le due comunità, 
che si sono già separate, nel¬ 


le grandi citta, ognuna nei 
propri quartieri, dimostrami 
che l’ingranaggio e in moto e 
non ci sono forze capaci «li 
arrestarlo senza gravi inci- 
denti. Come si è «letto ieri. 
l’OAS «'orca la provocazione 
a tutti i costi. 

Oggi «* stato il giorno «Iella 
sanguinosa prova generale. 
Al margini «lei «piartiere piu 
agitato «legli europei «li z\l- 
geri — Babel Oueil — un at- 
lac«*o alla cieca «li uomini «lel- 
l'OAS ha falciato, alle El.’.tt). 
cinque musulmani in un taxi. 
Subito l’esercito «* la gendar- 
nioiia hanno tentato «li sten- 
«ler«* un c«itdone per uupcvli- 
re la mischia generale. Ma 
l’OAS aveva prestabilito evi- 
«lentemente un piano tlifen- 
sivo «ii un’ampiezza senza 
precedenti. Gli attentati si so¬ 
no susseguiti nel med«-simo 
«juartiere a intervalli di po¬ 
chi minuti uno dall'altro: i 
morti algerini sono saliti ra¬ 
patamente a undici. I fran¬ 
cesi facevano il «tiro al pic¬ 
cione » contri» gli algerini che 
tentavano «li ripararsi fug- 
grndo verso i loro quartieri 
Alle «piattro si contavano «pii 
«licci morti A sera il bilancio 
era di venti. 

Imjx>tcnti a frenare il mas¬ 
sacro. le autorità hanno «Io— 
cretato il coprifuoco. M.» che 
c«*sa accadrà tlomani? La 
protezione «Ielle forze armate 
•* «lunque a senso unico? 1 
giornali francesi esprimono 
ajx*rtamente un profondo 
senso «li angoscia. Uno di 
questi si domanda: «Come 
potrà essere tradotto nei fatti 
l'armistizio a Bona, /Mgeri. 
Orano, «la! momento che la 
amministrazione francese, lo 
esercito francese c anche lo 
eserciti» di liberazione alge- 
rum incontreranno enormi 
j<iifficoltà p^r farlo rispet¬ 
tare? ». 

Ciò che è vero 
ministrazione 
francese, non e vero per 
FLN algerino. Molti attentati 
compiuti alla cieca, che i 
francai attribuiscono al FLN 
sono certamente opera del- 
I OAS 11 FI N ha impartito 
disposizioni precise perchè le 
azioni individuali colpiscano 
là dove devono colpire. Sono 
i francesi die hanno interesse 
a compiere attacchi indiscri¬ 
minati per generare il caos, 
lo scoppio di un furore di 
massa, e quindi la repressio¬ 
ne. Non bisogna stancarsi di 
SAVERIO TCT1NO 

«Confimi» tn ir. p»|. T. col.) 1 


on. Carlo Scarascia (DC); 
on. Maria Badaloni (DC). 

LAVORI PUBBLICI: sena¬ 
tore Tommaso Spasarl (DC); 
on. Guido Ceccherini (PSDI). 

AGRICOLTURA: on. Giaco¬ 
mo Sedati (DC); on. Ludovico 
Camangi (PRI). 

TRASPORTI: on. Renato 

Cappugi (DC); on. Luigi An- 
grisani (PSDI). 

POSTE: on. Crescenzo Maz¬ 
za (DC); on. Corrado Terra¬ 
nova (DC). 

INDUSTRIA: on. Vittorio 

Cervone (DC); on. Remo Ga- 
spari (DC). 

LAVORO: on. Ettore Calvi 
(DC); senatore Giuseppe Sa¬ 
lari (DC). 

COMMERCIO ESTERO: on. 
Ferdinando Storchl (DC). 

MARINA MERCANTILE : 
on. Francesco Maria Domi- 
nedò (DC). 

PARTECIPAZIONI STATA¬ 
LI: on. Eugenio Gatto (DC). 

SANITÀ’: sen. Natale San- 
tero (DC). 

TURISMO E SPETTACOLO: 
on. Darlo Antonlozzi (DC); on. 
Ruggero Lombardi (DC). 

Significato 
delle nomine 

Con ia nomina «lei sottose¬ 
gretari, elTettuata ieri dal Con¬ 
siglio del ministri, l’organico 
del nuovo governo è comple¬ 
tato. Una prossima riunione 
del Consiglio, giovedì 1. mar¬ 
zo o la mattina di venerdi 2, 
sarà dedicata aM’csame delle 
linee programmatiche che a 
nome del governo l’on. Fanfa- 
ni dovrà illustrare alle Came¬ 
re. Il dibattito sulle comuni¬ 
cazioni del governo (previste 
per il pomeriggio del giorno 
2 prima a Montecitorio c poi 
a Palazzo Madama) avrà inizio 
laliuto 3 marzo alla Camera 
dei «leputati e si ritiene possa 
concludersi col voto sulla fidu¬ 
cia entro mercoledì o giovedì 
della settimana successiva. 
Subito dopo si svolgerà il di¬ 
battito al Senato. 

Sulla nomina dei sottosegre¬ 
tari poche considerazioni. Due 
invece «li tre al ministero «lel- 
l’Interno (e uno «lei due è il 
socialdemocratico on. Ariosto) 
<* tre invece di due alla P.I., 
tutti attribuiti a parlamentari 
d c. «h orientamento « doro- 
teo » come il ministro Cui. I 
ire sottosegretari, ondi Stara¬ 
sela, Maria Badaloni e Magri, 
cureranno in particolare, e 
rispettivamente, i settori della 
Scuola di avviamento profes¬ 
sionale. delle elementari • 
«iella scuola secondaria, l’n 
controllo, dunque, pieno e as- 
■'Oluto «Icll’importante e deli¬ 
cato dicastero. 

Complessivamente il numero 
ilei sottosegretari è restato lo 
stesso del passato governo, 
noe 38. cosi come invariato è 
rimasto il rapporto tra depu¬ 
tati e senatori: 31 i primi e 7 

1 secondi. I parlamentari che 
non ricoprono più cariche di 
sottosegretario nel nuovo mini¬ 
stero sono 14. Il deputati e 

2 senatori. I deputati sono gli 
on. Tozzi Condivi. Scalfaro, 
ftoselli. Caiati. Elkan, Seme¬ 
raro, Volpe, Biaggi. Pezzini. 
Longoni ed llelfer. I senatori 
sono Angelini. De Giovine e 
Cernili Irelli. 

Quasi tutti gli aderenti alla 
corrente dell’on. Sceiba non 
sono entrati nel nuovo mini¬ 
stero: tra questi ricordiamo gli 
on li Scalfaro, Elkan. Hclfer. 
Uno è rimasto all’Interno, lo 
on Bisori. ma si assicura traL 
tarsi di un esponente scelbiano 
in via di progressivo « scolori¬ 
mento ». Quanto alla colloca¬ 
zione dei sottosegretari de nel¬ 
le varie correnti, il quadro che 
si ricava da un primo esame (e 
che si offre ai lettori con ogni 
cautela) è il seguente: sette 
fanfamani (Giraudo. Pecoraro, 
j Natali, Terranova, Salari, San- 
tero e Micheli); 12 « dorotei 


per l’am- 

j-n '.altero e aucneiu: ìz « aorotet * 

f véro sr ; ' ■*"' >'*"■ '■**'» «“**>• M.n- 
c vero per ù, njronj Pehno Pugliese. Sca- 

rascia. Magri, Maria Badaloni. 
Sedati. Cervone. Gaspari. An- 
toniozxi); sette appartenenti 
alla destra .Bisori. Dominedò, 
Bovet’i. Fanelli, Mazza. De 
Meo, Spasari); 6 alla sinistra 
di « Rinnovamento democra¬ 
tico » o assimilali (Ruggero 
Lombardi, Cappugi. Calvi. Gat¬ 
to, Penazzato e Storchi). 

Per completare il quadro ag¬ 
giungeremo che i sottosegre¬ 
tari di nuova nomina, che non 
facevano parte del precedente 
governo, sono quìndici, e cioè: 
cinque socialdemocratici (ia- 
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pis, Ariosto, Matteotti, Cecche, 
rinl e Angrisani), un repub¬ 
blicano (Camangi) e 9 demo¬ 
cristiani (Fanelli, Pelizzo, De 
Meo, Scarascia, Cappugi. Ter¬ 
ranova, Cervone, Santero e 
Ruggero Lombardi). 

Sono stati spostati da un 
incarico all’altro: Storchi che 
passa dagli Affari Esteri (per 
l’emigrazione) al Commercio 
con l’estero; Dominedò dal mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia 
alla Marina Mercantile; Penaz- 
zato dal Tesoro al Bilancio; 
Dovetti dalla Difesa al Tesoro; 
Magri dai LL.PP. alla P.I.; Sa¬ 
lari dall’Agricoltura al Lavoro; 
Antoniozzi dalle Poste e Tele¬ 
comunicazioni al Turismo; Ga- 
spari dalle Poste e Telecomu¬ 
nicazioni all’Industria; Manni- 
roni dalla Marina Mercantile 
alla Giustizia; Mazza dalla Sa¬ 
nità alle Poste. 

Gli incarichi assegnati al- 
l’on. Delle Fave sono quelli di 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio e per la stampa e 
le informazioni; l'incarico del¬ 
la Riforma burocratica è stato 
attribuito al sen. Giraudo. 

La riunione del Consiglio 
dei ministri si è aperta con 
un omaggio dell’on. Fanfnni al 
Capo dello Stato e al Parla¬ 
mento nonché con un saluto 
ai vecchi e nuovi ministri. Do¬ 
po che l’on. Delle Fave aveva 
prestato giuramento e assunto 
le funzioni di segretario, il 
Consiglio dei ministri ha pro¬ 
ceduto alle attribuzioni di com¬ 
piti particolari (del resto già 
noti quasi tutti) ai membri del 
gabinetto: il ministro senza 
portafoglio on. Pastore è stato 
nominato presidente del Comi¬ 
tato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, e del Comi¬ 
tato dei ministri per le zone 
depresse dell’Italia centro set¬ 
tentrionale; il ministro s. p. 
on. Medici è stato incaricato 
della riforma della Pubblica 
amministrazione; il ministro 
s.p. on. Codacci Pisanelli è 
stato incaricato dei rapporti 
con il Parlamento; al ministro 
per il bilancio on. La Malfa 
è stato affidato l’incarico di 
delegato permanente presso 
l’OCED, nonché la vice presi¬ 
denza del CIR. 

SARAGAT-NENNI manosa 

delle dichiarazioni program¬ 
matiche davanti alle Camere 
si moltiplicano sulla stampa 
gli interventi, più o meno au¬ 
torevoli, diretti a sottolineare 
questo o quell’aspetto che si 
vorrebbe vedere accolto nella 
impostazione politica generale 
del nuovo governo. Da segna¬ 
lare oggi due interventi, di Sa- 
ragat sulla Giustizia c di Nonni 
sull’Avanti! « Nessuno di noi 
— scrive il ’’ leader ” social¬ 
democratico — è disposto a 
sacrificare un atomo solo di 
sicurezza internazionale o di 
libertà politica; ma nessuno 
di noi può respingere la one¬ 
sta, schietta volontà che emer¬ 
ge da nuove masse di lavo¬ 
ratori di aiutare la DC, il PHI, 
e il nostro partito in un co¬ 
mune impegno sociale. Le con 
traddizioni che gli avversari 
della politica di centro sinistra 
denunciano nella nuova forrnu 
la governativa — l’atlantismo 
del governo c il neutralismo 
del PSI; l’autonomismo sinda¬ 
cale’ del PSDI, del PRI, della 
DC, e il diverso atteggiamento 
del PSI, ecc. — si risolvono in 
questo fiducioso progressivo 
accostamento de) PSI ai prin¬ 
cipi che reggono l’azione di 
tutti i grandi movimenti del 
lavoro nelle democrazie più 
progredite ». 

« C’è in giro — prosegue Sa 
ragat — tra la gente semplice 
una-grande fiducia che sarebbe 
ingeneroso scoraggiare con 
delle forzature eccessive sulle 
difficoltà che si attendono ma 
che sarebbe pericoloso delu 
dere per insufficienza di im 
pegno e di coraggio. Le cose 
che il governo si è impegnato 
di fare devono essere fatte c 
fatte bene e presto ». 

Dal canto suo il compagno 
Nenni osserva anzitutto che si 
è iniziata con la formazione 
del ministero di centro-sinistra 
un’esperienza che trae impor¬ 
tanza da due fattori nuovi: la 
rottura a destra e la caduta 
della preclusione nei confronti 
del PSI. 

Secondo Nenni il program¬ 
ma del nuovo governo « ha 
comportato una fondamentale 
scelta di fondo c di priorità 
a favore delle riforme di strut 
tura. Creazione di un primo 
centro di programmazione eco¬ 
nomica, nazionalizzazione del¬ 
l’energia elettrica, liquidazio 
ne della mezzadria, istituzione 
delle Regioni, ecc., non sono 


misure — scrive Nenni — da 
considerare l’una staccata dal¬ 
l’altra, ma costituiscono un in 
sieme organico destinato a 
creare le condizioni di ulterio¬ 
ri e più decisi passi in avan¬ 
ti verso una organica politi¬ 
ca di piano. Questo è il terre 
no sul quale si è venuto de 
lineando un punto di incon¬ 
tro dei socialisti e dei demo 
cristiani, non quello dei prin 
cipi generali e della ideologia» 

Dopo avere osservato che 
per il nuovo ministero si tra*- 
ta di « fare presto, anzi su 
bìto, nell’anno che ci sepa¬ 
ra dalle elezioni politiche del 
’03, le cose che annuncerà al¬ 
la Camera », il segretario del 
PSI afferma che compito dei 
socialisti è di coprire la nuo 
va maggioranza « dagli attac¬ 
chi della destra e anche da 
occasionali congiunzioni dei 
voti della destra con quelli 
della sinistra » perchè in que¬ 
sto modo si eviterebbe di fa 
vorire « il piano politico ilei 
conservatori ». Nenni concludi* 
che i socialisti cercano attra¬ 
verso il centro-sinistra « quan. 
to occorre a stabilizzare la de 
mocrazia, ad allargare 1 con¬ 
fini della partecipazione popo¬ 
lare alla vita pubblica • 

Il ministro dell’Interno, Ta* 
viani, ha inviato un messaggio 
agli alti funzionari ilei dica¬ 
stero nel quale afferma tra 
l’altro che compito dcll’ammi- 
lustrazione è « impedire gli 
abusi, troncare qualsias'i ten¬ 
tativo ili sovvertire le regole 
dell’ordine liberamente costi¬ 
tuito, ma è anche prevenire 
gli eventuali motivi di turba¬ 
mento e contribuire a conso¬ 
lidare sempre più la coscienza 
civile dei cittadini ». 

Il presidente dell’ENI, En¬ 
rico Mattel, parlando ieri affa 
Giunta esecutiva della Fede¬ 
razione italiana dei volontari 
della libertà (che ha inviato un 
messaggio di sostegno a Fan- 
fani), lia detto che « pure non 
volendo impegnare la F1VL in 
una posizione politica che po¬ 
trebbe sembrare di parte », ri¬ 
tiene * che non debba mancare 
il nostro incoraggiamento, il 
nostro aiuto e il nostro augurio 
a quegli uomini che si accin¬ 
gono a governare il paese con 
nuovi indirizzi, intesi, nella 
salvaguardia della libertà e 
nell’osservanza degli impegni, 
a portare il nostro popolo ad 
un maggiore interesse di vita ». 

FANFANI DA GRONCHI n Pre . 

sidente del Consiglio si è re¬ 
cato ieri mattina al Quirina- 
e, per sottoporre al Capo del. 
o Stato la lista dèi nuovi sot¬ 
tosegretari, e poi ancora nel 
pomeriggio, per un colloquio 
che è durato un’ora e sul qua- 
e non si hanno indiscrezioni. 

Dopo il colloquio con Gron¬ 
chi, Fanfnni è tornato a Pa¬ 
lazzo Chigi per la cerimonia 
del giuramento dei nuovi sot¬ 
tosegretari. 

Il presidente del Consiglio, 
inoltre, per domani pomerig¬ 
gio ha invitato a Palazzo Chigi 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari del PCI, del PLI, 
del MSI, del PDIUM e dei 
gruppi misti per metterli al 
corrente — informa un comu¬ 
nicato ufficioso — della forma¬ 
zione del nuovo governo. 

r. la. 


Il 18 marzo I Viaggio a Cerreta; un campanile e due mucchi di case vuote nel « Mezzogiorno » ligure 


Marcia della pace 

dei comuni 

umbro-toscani 

Larghe adesioni al comitato promotore - De¬ 
legazioni da Torino, Genova, Bologna e Bari 


Alla segreteria della mar-| 
eia della pace per la fratel¬ 
lanza dei popoli, marcia che 
si svolgerà il 18 mai/o pros¬ 
simo da Carmicin a Cortona, 
continuano a pei venire nu¬ 
merose le adesioni di pciso- 
nalita, fabbriche, ammini¬ 
strazioni comunali. 

Alla marcia parteciperan¬ 
no cento comuni umbro-to¬ 
scani, oltre n colonne d’au¬ 
to e delegazioni di Genova, 
Torino, Bologna, Bari e di 
numerose altre città di 
Italia. 

Al gruppo di iniziativa 
formato dal Centro per la 
non violenza di Perugia, da 
alcuni cittadini cortonesi e 
da intellettuali di Fiien/e e 
di Siena, suddiviso in tre 
segreterie site rispettiva¬ 
mente nelle tie piovincie, 
hanno accettato di far lau¬ 
te i professori universitari 
di Firenze Walter Binni e 
Carlo Ludovico Ragghiatiti, 
ex presidente del CLN To¬ 
scano, il direttore del « Pon¬ 
te », il dr. Enzo Enriquez 
Agnoletti, vice sindaco di 
Firenze. 

Fra le adesioni più note¬ 
voli vi sono quelle del pro¬ 
fessor Giovanni Favilli del 
l’Università di Bologna, del 
prof. Beniamino Segre del¬ 
l’Università di Roma; dei 
proff, Mario delle Piane, 
Francesco Bozza, Carlo Fran- 
covich, Pietro Omodeo del¬ 
l’Università di Siena; del 
prof. Giovanni Sansone del¬ 
l’Università di Firenze; del 
professor Cleto Carbonara 
dell’Università di Napoli; 
del sen. professor Luciano 
Mencaraglia; del professor 
Sandro Galante Garrone:; 
dei professori Bruno Tal- 
lurl. Pio Baldelli, Luigi De 
Mucci. Gaetano Amodeo, 
Ezio Bartalini. Gastone Ma¬ 
nacorda, Luigi Lndaga; de¬ 
gli scrittori Romano Bilen¬ 
chi. Nino Palombo, Danilo 
Dolci: della Casa dello stu¬ 
dio pittori di Genova: clol¬ 
ro vv. Arveno Trotta di Ro¬ 
ma; del presidente dell’Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Siena e di molti snidaci e 
amministratori comunali. 

11 Consiglio comunale di 
Siena ha dato la sua adesio¬ 
ne in una mozione appro¬ 
vata col voto dei gruppi con¬ 
siliari del PSI, PSDI, PCI. 
DC. nella (piale fra l’altro e 
detto: « Considerato l’alto 
significato morale e politico 
della iniziativa promossa dal 
Centro per la non violenza 
di Perugia, presieduto dal 
prof. Aldo Capitini, unita¬ 
mente a gruppi di cittadini 
delle province toscane ed 


Solo una gattina rossa è rimasta 
nel passo del «vescovo di ferro» 

Giovani o vecchi sono fuggiti dai poderi e dalla miseria - Una donna di 70 anni è stata l’ultima a partire: l’hanno portata vi* 
quasi a forza - La Val di Vara: una terra che muore - L’esempio di Cumulano, comune amministrato da una giunta di sinistra 


umbre; rilevata la giustezza 
dell’appello rivolto dal Co¬ 
mitato alle popolazioni del¬ 
le province interessate, il 
Consiglio comunale di Sie¬ 
na chiede: l’eliminazione del¬ 
le basi straniere in tutti i 
paesi del mondo, l’impegno 
ad utilizzare per opere di 
civiltà e progresso le som¬ 
me ingenti destinate alle 
spese militari, a combatterei 
ogni discriminazione tra cit¬ 
tadini, a late avanzare la 
democrazia mediante la par¬ 
tecipazione effettiva del po¬ 
polo alla direzione della vita 
pubblica e la soluzione del¬ 
le questioni sociali più ma¬ 
ture, in primo luogo quella 
della tei la, delle autonomie 
locali e dell'ente legione, e 
decido di aderire alla inizia¬ 
tiva e di inviale ima ptopnn 
iappresetitan/n con il gon¬ 
falone del comune alla Mar¬ 
cia dei cento comuni ». 


(Dal nostro inviato speciale) 

VAL DI VARA (La Spe¬ 
zia), 24. — Non c’è rimasto 
nemmeno un abitante nel 
paese del * vescovo di fer¬ 
ro »: soltanto una (/attimi 
dal pelo rossiccio. Questo è 
Cerreta: in torno a un cam¬ 
panile due mucchi di case, 
vecchie, nere, attaccale una 
all'altra come filari di vigna 
ai lati di un (/rosso sentiero, 
altre bianchi', sparse, co¬ 
struite un tempo non mol¬ 
to lontano. Tutti sono (op¬ 
piti in questi ultimi anni 
Sono scesi nei paesi a ral¬ 
le, oppure sono emigrati a 
Genova o alla Spezia: al¬ 
cuni hanno preso la via del¬ 
l'estero. La rifa, lassù, or¬ 
mai, era diventata impossi¬ 
bile: manca anche una stra¬ 
da che colleglli il paese al- 
l'Aurelia e al comune di 
Carro. 

Eppure il /illese ha una 
storia. Le sue mura sono an¬ 
tichissime. il suo nome, nel 
passato, ha avuto una certa 


Il Carnevale di Nizza 
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NIZZA — Il Carnevale impuzzii a Nizza. Nella foto: il corro 
allegorie» di re Carnevale clic ha aperto la sfilata (Telefoto) 


I medici le dichiarano sane di mente 


Dimesse dal manicomio le ragazze 
accusate di pazzia dalle monache 

Terribili episodi si verificano nell*istituto di rieducazione di Murta 
Altre due assistite fuggono - Un bimbo morto in misteriose circostanze 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 24 — L’aspetto 
più immediatamente inquie¬ 
tante del dramma delle ra¬ 
gazze-madri ospltj deU’isti- 
tuto delle suore di S. Maria 
di Letica « Casa e Famiglia » 
di Murta si è risolto nelle 
prime ore di questo pome¬ 
riggio: le due giovani, la 
lflennc C. M. e la 18enne 
G. C„ che, dopo la clamorosa 
protesta del 14 febbraio, era¬ 
no state internate nell’isti¬ 
tuto psichiatrico Gì Quarto, 
sono state dimesse «essendo 
risultato dagli accertamenti 
fatti che sono completamen¬ 
te sane di mente ». 


Successi nel tesseramento al PCI 

A Pesaro 25 Sezioni 
raggiungono il 100% 

Il 121% di iscritti a S. Salvatore Monferrato 


Un grande successo poli¬ 
tico è stato ottenuto dal no¬ 
stro Partito nelle 25 Sezioni 
del comune di Pesaro. Alla 
data odierna sono stati in¬ 
fatti ritesserati 5.070 compa¬ 
gni e compagne, pari al 100 
per cento del 1961. 

Le 8ezioni che si sono par¬ 
ticolarmente distinte nella 
campagna di reclutamento 
sono: Trebbiantico 238 *«, 
Villa 8. Martino 118 C*. Tre 
Ponti 114 r i. Villa A. Costa 
114 Ve, Villa Pucci 114 rv, 
Colombarone 112 r >, Gram¬ 
sci 111 '"t. Pantano 111 r v. 
Ginestreto 109 r ’-, Case Bru¬ 
ciate 108 Ponte Valle 
108 •*. Pozzo Basso 103 
Pozzo Alto 102 r v, Muraglia 
102 «Te, Villa Fastiggl 100 r '-. 
Cattabrighe 100 8. Vene* 

randa 100 "«■, Casteldimez- 
zo 100 r 5-. 

Il Comitato cittadino sta 
predisponendo un vasto pla¬ 
no di riunioni per attuare 
Il reclutamento nelle fabbri¬ 
che del legno, dovo divoree 
dotine di lavoratori, in par¬ 


ticolare giovani, hanno dato 
l’adesione per la prima vol¬ 
ta al Partito. 

Numerose altre Sezioni se¬ 
gnalano Inoltre di aver su¬ 
perato il 100 'e degli iscritti. 
La sezione di TOLENTINO 
(Macerata) ha raggiunto 890 
compagni, pari ai 105 e 
il reclutamento continua. 

I comunisti di ALFONSI* 
NE (Ravenna) hanno rag¬ 
giunto i 4.246 Iscritti, pari 
al 100,9 ^ del 1961; 73 sono 
i reclutati, di cui 29 donne. 
Il reclutamento continua. 

A PIEVE DI CENTO (Bo¬ 
logna) la 8ezione ha supe¬ 
rato il 100 ''o su scala co¬ 
munale. 

La 8ezlone di SAN SAL¬ 
VATORE MONFERRATO 
(Alessandria) ha annunciato 
di aver raggiunto II 121 % 
degli iscritti, con 70 reclu¬ 
tati. Dai 38 Iscritti del 1960 
è passata ai 165 del 1961 e 
ai 200 dal. mese - In corso. 
Presso la 8ezione i sorto 
per la prima volta un cir¬ 
colo giovanile con 20 iscritti. 


Intanto, oggi, e avvenuto 
un altro fatto nuovo: altre 
due ragazze sono fuggite 
dall'istituto S. Maria dj Leu- 
ca e fino a stasera le ricer¬ 
che della polizia non aveva¬ 
no dato alcun esito. Con que¬ 
ste fughe lo scandalo ha or¬ 
mai travolto questo istituto 
dove giovanissime ragazze - 
madri dovrebbero trovare 
un’atmosfera e un ambiente 
capaci di far loro superare 
gli choc subiti e di rein¬ 
serirle progressivamente nel¬ 
la società. 

Riepiloghiamo i fatti: la 
notte del 14 febbraio otto 
ragazze abbandonarono l’isti¬ 
tuto S. Maria di Leuca e, a 
piedi, percorsero oltre dieci 
chilometri che dividono Mnr. 
ta dal centro della città, per 
recarsi in questura a denun¬ 
ciare il trattamento cui era¬ 
no sottoposte da parte delle 
suore. 

Il funzionario di servizio 
rdl’ufficio della notturna rac¬ 
colse la denuncia e subito 
dopo provvide a far riac¬ 
compagnare le giovani al¬ 
l’istituto. Il 15 febbraio, la 
protesta della notte prece¬ 
dente si fa collettiva: le ra¬ 
gazze reclamano un vitto mi. 
gliore. ma soprattutto più ri. 
spetto por la propria perso¬ 
nalità :nella stessa giornata 
un medico di Bolzaneto fir¬ 
ma il certificato per il rico¬ 
vero al manicomio di C. M. 
ma le suore attendono il 
giorno successivo per l’inter¬ 
namento. C. M. per una not¬ 
te e un giorno vive nell’in- 
cubo della « punizione » c fi. 
nalmente questa arriva ine¬ 
sorabile la sera del 16: la 
ragazza, a detta del medico 
che firma il certificato, e 
affetta da « psicosi e mania 
suicida ». 

Lo allontanamento della 
giovane, peraltro, non sem¬ 
bra avere sedato la rivolta 
perchè devono trascorrere 
altri due giorni prima che 
l'« epidemia dj pazzia » fac¬ 
cia un’altra vittima. E’ la 
volta di G. C. alla quale ven¬ 
gono riscontrate « psicosi c 


smanie ». La sera del 19 ven¬ 
gono trasferite da Murta al¬ 
tre due ragazze, tra cui la 
17enne A. S. da Reggio Emi¬ 
lia. La destinazione è igno¬ 
ta. Il 20 arriva da Reggio 
Emilia il padre di A. S., in¬ 
quieto per le notizie che ha 
letto sui giornali in merito 
a quanto sta accadendo nel¬ 
l'istituto di Murta. Le suore 
gli impediscono rigidamente 
di incontrarsi con la propria 
figlia. 

Ieri ci eravamo chiesti 
quale infame regola poteva 
autorizzare le monache ad 
opporsi ad un incontro tra 
i due: oggi la risposta l’ab¬ 
biamo: A. S. non era più n 
Murta. era già stata « tra- 
slerita ». 

A questo punto le proce¬ 


dure e le richieste burocra¬ 
tiche non hanno più senso 
se non viene affrontato il 
problema nella sua realtà 
più viva ed umana 
Non sono questi i primi casi: 
tre annj un’altra ragazza 
che aveva protestato in nome 
della propria dignità fini al 
manicomio, oscuro dramma 
rimasto ignorato. Perfino eli 
incidenti, anche j più tragici, 
non hanno eco oltre le mura 
dell’istituto delle suore. Anni 
or sono, il figlio di un’assi- 
stita, mentre la madre si 
trovava al lavoro, scivolò in 
una vasca e mori. Non c’è 
traccia di questo tragico epi¬ 
sodio nelle cronache dei gior¬ 
nali geàovesi: e solo la gcn- ] 
le dj Murta a ricordarlo. 

A. G. PARODI 


fama: fu nel 1951 quando 
venne consumato santo uno 
dei suoi figli, Antonio Ma¬ 
ria Giunelli, nato nel 1796 
a Cerreta, morto nel 1846 
a Bobbio, dove era vescovo. 
Venne soprannominato il 
« santo di ferro » per le sur 
* accanite lotte contro le pe¬ 
stilenze e contro il mal¬ 
costume politico e religioso 
di quel tempo ». (Cosi ha 
scritto, unni fa, una rivista 
della Liguria, che ha pub¬ 
blicato un articolo non tan¬ 
to per esaltare il « santo di 
ferro » quanto per chiedere, 
per supplicare a vescovi e 
cardinali, la costruzione del¬ 
la strada ed evitare la len¬ 
ta morte di Cerreta). 

Non chiedevano un mira¬ 
colo ul loro santo pii abi¬ 
tanti di Cerreta: soltanto 
una strada. Nulla. Il paese, 
giorno per giorno, ha spen¬ 
to le sue luci. Nel 1957, nel 
minuscolo cimitero a ridos¬ 
so della chiesa sono state 
sepolte le ultime due sal¬ 
me: un mese fa ha lascia¬ 
to il paese anche l'ultima 
abitante. Angela Scaramuc¬ 
cia, una donna di oltre 70 
anni, robusta, forte anche 
nel carattere, che per quat¬ 
tro anni ha vissuto a Cer¬ 
reta nella più completa so¬ 
litudine. L'hanno portata in 
città, nella casa di una fi¬ 
glia. quasi a forza, tanto 
erano ancora violenti in lei 
il desiderio c la volontà di 
rimanerti dov'ò nata e do¬ 
ve sono cresciuti i suoi « ra¬ 
gazzi ». Per convincerla a 
lasciare il paese, è dovuto 
. venire dall'Argentina timi 
dei suoi Agli, inviato da al¬ 
tri quattro fratelli, anch’es- 
si abitanti a Buenos Aires. 

Angela Scaramuccia vive¬ 
va coltivando un orticello: 
tutti i rampi della zona, or¬ 
mai. erano i suoi. Si accon¬ 
tentava della compagnia 
della gattina dal pelo ros¬ 
siccio, che ora si aggira 
nella casa vuota, miagolan¬ 
do disperata. « Soltanto 
ogni tanto incontravo un 
rocciatore e potevo scam¬ 
biare qualche parala con 
lui. Ilo sempre sperato, in 
questi anni, che il paese 
tornasse come un tempo, ma 
ormai so che non sarà mai 
via come allora..* Ai me¬ 
la Scaramuccia ■ dice cosi 
con voce commossa, con il 
pianto in gola: | giovani si 
, adattano presto alla vita 
lontana dal paese natio e. 
dopo poco tempo, sono an¬ 
zi felici della decisione un 
giorno presa forse a malin¬ 
cuore. Ma per una donna 
che per settanta anni ha vis¬ 
suto nello stesso paese, qua¬ 
si impossibile è abituarsi a 
vivere gli ultimi anni in 
città. « In estate —• dice 
voglio tornarci... »: e guar¬ 
da, quasi con ansia, il vol¬ 
to della figlia per scorgervi 
un consenso. Non la spa¬ 
venta l'arrampicata sulla 
collina. 

A Cerreta si arriva lun¬ 
go un viottolo che si iner¬ 
pica ripido, a tratti quasi n 
strapiombo, fra boschi di 
castagno e di pino. Un’ora, 
almeno, è durata la nostra 
scalata : il sentiero è scava 
to dalla pioggia, pietre < 
fango rendono ancora pitti 
dura la marcia. Arriviamo, 
infine, sul piazzale della' 
chiesa dedicato, natural¬ 
mente. al santo Gianelli. Il 1 
tempio, del 1600, è in buo-j 
Ho stato, le tendine rosa ai 
vetri della canonica dan-| 
ho l'impressione che all'in¬ 
terno la luce sia accesa. che| 
qualcuno vi abiti. Non è co¬ 
sì. Tutto è chiuso. Da una 
grata vediamo che la chiesa 
è addobbata, vicino alla fi¬ 
nestrella sbarrata c’è la va¬ 
schetta dell’acqua santa: 
è asciutta, sono rimasti po-| 
chi spiccioli e non è tutta 
moneta in corso. 

Poco distante dalla chie¬ 
sa, c’è la casa dove è nato 
Antonio Maria Gianelli. Le 
porte c le finestre sono spa¬ 
lancate. il filo della luce 
elettrica oscilla in cucina 
sotto i colpi del vento: su 
una tavola una manciata di 
cartucce sparate da un furi-] 


Con la prova scritta di italiano 


Gli esami di maturità 
inizieranno il due luglio 

Le prove orali coraiaceraano il 9 - La sessione dì riparazione il 17 settembre 


Gli esami di maturità clas¬ 
sica e scientifica e di abili¬ 
tazione magistrale e tecnica 
cominceranno quest’9nno il 
2 luglio con la prova scrìtta 
di italiano. 

Gli esami orali avranno 
inizio il 9 luglio. L’inizio del¬ 
la sessione di riparazione è 
fissato per il 17 settembre. 

I candidati agli esami di 
maturità e di abilitazione sia¬ 
no essi alunni esterni o in¬ 
terni, di istituti statali o 
legalmente riconosciuti, do. 
vranno presentare le do¬ 
mande di ammissione entro 
il 31 marzo 1962. Le norme 
riguardanti i programmi d’e¬ 
same sono quelle fissate dal 
decreto ministeriale del 30 
settembre 1959 richiamate 
espressamente nell’ attuale 


ordinanza che regola lo svol¬ 
gimento degli esami • per 
l’anno in corso. 

Rimane quindi conferma¬ 
to che i consigli di classe 
comunicheranno entro il 15 
marzo i programmi di esame. 

Alla seconda sessione è 
ammesso il rinvio, a titolo di 
prova di riparazione, in non 
più di due discipline ò grup¬ 
pi di discipline, escludendo 
dal computo l’educazione fi¬ 
sica e le materie facoltative. 


Varata a Viareggio 
una nuova 
motonave 


VIAREGGIO. 24 — E’ scesa 
stamani in maro la motonave 
- AGIP-Emilia-, nave appog- ncllate. 


h . 

fr 


Fi< 


X 




vV 




l 






r vrs‘ 


SÈsCV 








«SSV' 

/Ci 






: 


LA SPEZIA — Una strada abbandonala di Cerreta, il paese rimasto senza abitanti 


le da caccia. Una stanza è 
chiusa: è la camera dove è 
mito il vescovo santificato. 
Negli anni in cui il paese 
era in vita, le t suore * gia- 
nòlline », un ordine fondato 
. dui. i vvscopq.di ferro ». al- 
lestit'oità .un sàchtrio-mu- 
seo: c’è uh altare c. in unti 
retrinetta, un abito che il 



tempo coltivati a olive e vi¬ 
gneti, ma ormai avari di 
fratti. 

Cerreta è un paese che 
racchiude in sé tutto il 1 
dramma della Val di Vara: 
un lembo di • Mezzogiorno 
nell’cntroterra spezzino, do¬ 
ve desolazione, miseria e la 
fuga dalla terra e dalle ca¬ 
se non dònno e non hanno 
tregua. Non ci sono piti 
giovani qui: soltanto vecchi 
e vecchie s’incontrano sulle 
piazze o si vedono armeg¬ 
giare nelle piane, attorno 
agli striminziti filari di vi¬ 
gna. La terra non rende, è 
asciutta, le piante sono atr 
taccate dai parassiti, non ci 
sono industrie. Il giovane, 
e anche il ragazzo, lascia¬ 
no presto la famiglia per 
trasferirsi in città, dove più 
facile sembra trovare un la¬ 
voro, un guadagno che pos¬ 
sa assicurare tutti t giorni 
un piatto di minestra. 

C’è un Comune, Corroda¬ 
no, l'unico diretto dai co¬ 
munisti e dai socialisti in 
tutta la vasta zona collino¬ 
sa, che ha dimostrato qua¬ 
le può essere la salvezza 
della vallata: ha costituito 
un consorzio c ora sta co¬ 
struendo un bacino idrico 
per l’irrigazione dei terre¬ 
ni. per trasformarli a pa¬ 
scoli. 

Questo è l’avvenire po¬ 
sitivo che può avere l’inte¬ 
ra Val di Vara. Ma non ba¬ 
sta che operi in questo sen¬ 
so un Comune: occorre che 
la programmazione sia or¬ 
ganica. razionale, investa 
enti locali, regioni, governo 
per far rivivere queste zo¬ 


ne che, come altre del no¬ 
stro Paese, costituiscono un 
patrimonio umano, agricolo, 
bosciiiuo che va in rovina. 
- Cerreta è un esempio e 
un avvertimento. 

CARLO RICCHINI 


Dal 23 marzo 
il convegno 
sulle tendenze 
del capitalismo 
italiano 


Il Comitato direttivo del- 
t’Istituto Gramsci ha ritenuto 
opportuno rinviare ai giorni di 
venerdì, sabato e domenica. 23. 
24 e 25 marzo, i lavori del con¬ 
vegno su -Tendenze del capi¬ 
talismo italiano -. La decisioni» 
aderisce alle numerose richie¬ 
ste di rinvio fatte in previsio¬ 
ne degli impegni politici * 
parlamentari che nella prima 
decade di marzo avrebbero im¬ 
pedito a molti degli interessati 
di partecipare al Convegno. 

L’Istituto Gramsci coglie la 
occasiont per ricordare a quan¬ 
ti hanno ricevuto il program¬ 
ma dei lavori che otterranno 
la tessera di accesso alla sala 
del convegno e gli schemi delle 
relazioni, solo se perverrà alla 
segreteria dell’Istituto confei 
ma scritta della loro parteci¬ 
pazione. 


gio e piattaforma da adibire ai 
servizi di perforazione in alio 
mare per la società AGIP-Mi- 
neraria. E’ stat3 commissiona¬ 
ta dall’AGIP stessa ai cantieri 
navali viareggmi. M B Bonet¬ 
ti. dove, tre mesi addietro, ven¬ 
ne varata una unità gemella 

Alla cerimonia del varo era¬ 
no presenti autorità locali e 
dirigenti dcll’AGIP. Dopo la 
cerimonia del battesimo, di cui 
è stata madrina la signorina 
Rosangela Mattei. la motonave 
ò scesa in mare fra gli applau¬ 
si della folla 

La motonave - AGIP-Emi¬ 
lia- ì? lunga, fuori bordo. 44 
metri ed ha una larghezza di 
9 metri e 80 centimetri. A 
pieno canco può sviluppare 
una velocità di 11,5 nodi orari 
ed ha una portata di 750 ton- 


LA SPEZIA — Angela Sca¬ 
ramuccia: ha più di 70 anni 
ed è stata rultima a lasciare 
Cerreta 

santo indossò. Qua e là cas¬ 
sette per le elemosine. 

Incamminiamoci, ora. 
lungo quella che era la 
strada principale del pae¬ 
se. Le case sono antiche: 
sul portale di quella che do¬ 
veva essere stola l'abitazio¬ 
ne del signorotto locale, c'è 
uno stemma e una data: 
1766. Accanto, un ampio 
fondo, un tempo bottega ar¬ 
tigiana i confezionavano il 
velluto/, poi. ancora in buo¬ 
no stato, il frantoio, che ve¬ 
niva azionato da un asinel¬ 
io bendato, c legato alla 
sbarra della macina. Poco 
piu in là. c'era l'osteria, ri¬ 
masta aperta sino a pochi 
anni or sono. In fondo al 
paese, una casa color rosa: 
è la più nuova del gruppo, 
circondata da piante da 
frutta e da un giardino. 

Anche l'altro gruppo di 
case, a levante della chie¬ 
sa. è sfarò costruito negl: 
anni recenti, in parte sui 
ruderi di vecchie abitazioni. 
C’è ancora in piedi un por¬ 
tale in pietra nera, del 1450. 
Potrebbe fare gola a più di 
un amatore o trafficante dt 
arte antica. E' in una di 
queste case che è rimasta, 
sino ad un mese fa, la vec¬ 
chia Scaramuccia, l’ultima 
degli oltre trecento abitan¬ 
ti che hanno lasciato questo 
paese, che aveva la luce, 
poca acqua, ma non una 
strada c, attorno, terreni un 


La « spia del regime » 
pagherà le spese di giudizio 

Assolti i giornalisti 
querelati da Del Re 


Ieri alle 14.30. dopo trei 
ore di Camera di Consiglio, 
la IV Sezione del Tribunale 
di Roma ha assolto con for¬ 
mula piena il direttore del 
quotidiano Paese Sera, Mi¬ 
chele Salerno, il direttore 
di Paese, Paolo Alatri, il di¬ 
rettore delincanti.’. Carlo 
Bonetti, la giornalista Anna 
Maria Rodari. ì direttori 
deirUnifd, Luca Trevisani 
ed Enea Barbieri dall’im¬ 
putazione di diffamazione 
nei confronti della « spia del 
regime» Carlo Del Re trat¬ 
tandosi di persone non pu¬ 
nibili in quanto il fatto non 
costituisce reato. 

Come si ricorderà, gli ar¬ 
ticoli di cui trattasi venne¬ 
ro pubblicati nel periodo 
settembre-ottobre del 1958. 
Essi riferivano elementi 
contennti nel libro del prof. 
Ernesto Rossi « Una spia del 
regime ». Per tale libro, ap¬ 
punto. Carlo Del Re aveva 
intentato un processo contro 
il professore Ernesto Rossi 
e contro il suo editore, per 
chiedere il risarcimento dei 
danni derivanti dalla pubbli¬ 
cazione del libro stesso, nel 
quale fra l’altro si accusa il 


Del Re di aver denunciato 
nel 1937 i componenti del 
gruppo «Giustizia e Libertà» 
allo scopo di coprire un am¬ 
manco verificatosi in un fal¬ 
limento di cui egli era cura¬ 
tore. 

I vari giornali, prendendo 
spunto proprio dal processo, 
mentre tacciavano di impru¬ 
denza l’azione giudiziaria 
intentata dal Del Re, fra lo 
altro scrivevano che « dopo 
aver venduto per denaro i 
componenti del gruppo Giu¬ 
stizia e Libertà, egli finireb¬ 
be col vivere da pascià con 
il denaro che dovrebbero 
pagargli una delle sue vit¬ 
time e il suo editore ». Inol¬ 
tre il Del Re veinva defini¬ 
to. negli articoli stessi ap¬ 
punto come spia c delatore 

II Del Re si era costituito 
parte civile a mezzo dell’av¬ 
vocato Ughi 

Ieri il Tribunale, come 
dicevamo, dopo tre ore d: 
camera di consiglio, ha as¬ 
solto tutu ì giornalisti per¬ 
che il fatto non costituisce 
reato ed ha condannato il 
querelante a pagai* le spe¬ 
se di giudizio. 











l’Unità _ 

Sulla base di una presa di coscienza attiva 
dell’ingiustizia e dello sfruttamento colonialista 


___ Domenica 25 febbraio 1962 ■ P.f. 3 

Uno dei nostri corrispondenti da Mosca a colloquio con Alov e Naumov 


Impetuoso risveglio 
della cultura negra 

t 

Un vasto panorama di poeti, narratori e saggisti, che va dagli Stati Uniti. all'Africa, 
all'America latina - Influenze e suggestioni della letteratura europea unite a motivi rivo¬ 
luzionari che traggono origine dalla lotta contro le differenze razziali e il colonialismo 


Intervista con 


registi 


di <Pace a chi entra > 


Ogni volta che un popolo 
si sveglia alla speranza, ogni 
volta clu> la speranza nasce 
dalla necessità di cambiare, di 
trasformare una parte della 
realtà nella quale viviamo, 
anche nella letteratura è pos¬ 
sibile notare un rillesso diver¬ 
so o una diversa visione dei 
problemi del tempo. Questo, 
per lo meno, ci dice la nostra 
esperienza di lettori. I/ultimo 
esempio è offerto dalla lette¬ 
ratura negra, di cui poco o 
nulla si conosceva lino a po¬ 
chi anni fa e che solo alla 
vigilia dell’ultima guerra 
mondiale dava a malapena 
qualche segno di vita attra¬ 
verso gli scrittori negri degli 
Stati Uniti. Oggi, invece, la 
cultura negra si afferma con 
forza attraverso un panorama 
vastissimo di poeti, di narra¬ 
tori, di saggisti. Ossia anche, 
in Africa, e non più soltanto • 
fra i negri d’America, all’in¬ 
terno della colonizzazione e 
contro la colonizzazione, da 
tempo si è prodotto quel con- 
ditto fra vecchio e nuovo che 
porla j popoli al di fuori del- 
l’immobilismo, al centro del 
movimento storico. 

Su quali basi è avvenuta 
questa trasformazione? 

Una prima risposta, mi pa¬ 
re, è contenuta nei due vo¬ 
lumi di Letteratura negra 
pubblicati dagli Editori Riu¬ 
niti. Il primo di essi è dedi¬ 
cato ai Poeti, a cura di Mario 
de Andrade, giovane scrittore 
deH’Angola che negli ultimi 
tempi è diventato uno dei 
principali dirigenti della lotta 
di liberazione del suo paese, 
[/altro volume, curato da Léo¬ 
nard Sainville, saggista c ro¬ 
manziere nato nella Martini¬ 
ca. contiene lina scelta di Nar- 
ratori. Nei due casi il pano¬ 
rama comprende le nuove 
espressioni letterarie del¬ 
l’Africa — Angola. Camerini, 
Congo, Ghana, Guinea, Nige¬ 
ria. S. Tome, Senegai, Sierra 
Leone, ccc. —e dei continen¬ 
te americano — Argentina, 
Brasile. Cuba, Guadalupa, 
Guayana. Haiti, Martinica, 
Stati Uniti —; così, accanto a 
nomi già largamente noti ai 
lettori europei sin dagli anni 
immediatamente successivi 
alla guerra — Langston liti* 
gues, Richard Wright, Nicolàs 
Giullén — o ad altri che si 
sono attenuati in seguito — 
Aimé Césairc, Bernard Dadié, 
David Diop, Léopold-Sédar 
Senghor — si incontra tutta 
una serie di nuovi poeti per 
ora meno conosciuti, fra i 
quali si distinguono Nicol Da¬ 
vidson, Gerardo Bessa Victor, 
Guy Tirolien e moltissimi 
altri. 

In questi poeti si nota anzi¬ 
tutto un filo unitario comune, 
più profondo di quanto si po¬ 
trebbe supporre e che si af¬ 
ferma nonostante la diversi¬ 
tà delle lingue — inglese, 
francese, portoghese, spagno¬ 
lo — di questi uomini forma¬ 
tisi in differenti zone di co¬ 
lonizzazione. La piattaforma 
per questa ricerca è data dal¬ 
la « negritudine », la coscien¬ 
za attiva deiroppressione su¬ 
bita. Nel saggio introduttivo 



Poeti e scrittori dell’Afrle* nera sano sposso anello dirigenti del movimenti di llhoruzloiio 
nazionale o dalla lotta contro l'Imperialismo e II colonialismo, traggono motivi c contenuto per 
le loro opere. Nella foto: in un villaggio semldlstrutto dal portoghesi tirm madre ungoluna 
rinfresca il suo bimbo con l'acqua offertale do un combattente dell'esercito di liberazione 


lOalla nostra redazione) 

MOSCA, lehln.uo —- lu 
questi giorni tifile itile ci* 
ncmutograficlic di alcune 
cititi italiane t <cnc proiet¬ 
talo * Pace ti ehi entra > il 
nini sueicticii th Alo e e 
Xaunioe che ebbe un pre¬ 
mio speciale (falla unirla 
di Venezia ranno scorso. 

Crediamo che il successe! 
del Pesi vai m ripeterà J ni 
il pubblico. Non e questo il 
primo film dei due giovani 
registi . ma, ri sembra, è 
quello che li ha portati in 
grimo piano nella cinema¬ 
tografia soriefiea: < Pace a 
ehi entra », insieme a «Cic¬ 
lo pulito * di Cullerai e a 
«//epopea degli anni arden¬ 
ti », ideato da Do vgenko e 
poi realizzato affa sua mor¬ 
te dalla moglie . sono convi¬ 
ti.-nifi ([ai enfici .-.ortenc 
P’/i esigenti le tre miti!: «r | 
pellicole dell'anno frase,>r-, 

i. tira Alor e Naumov .va¬ 
no al lavoro su line nuoci 
tilms, uno dei tintili ili puli¬ 
to d’appoggio » <* di parti¬ 
colare importanza ni quan¬ 
to con esso verrà a) I cantato 
il tema del culto della per- 
sonalità. 

F.‘ questo un momento dì 
indubbia ricucita del cine¬ 
ma sovietico e ciò si ri)lette 
nuche sulla stampa: attra¬ 
verso il bitanco ilei ‘Gl si 
cerca di giungere ad un giu- 
iltzio e (iti una valutazione 
eritrea comp'e-^i va delle 
opere 1 apparse, tenendo d'oc¬ 
chio, anche, le poi interes¬ 
santi ancora tu cantiere. L 
sul loro lavoro e sulVnttualc 
* momento* della cinema¬ 
tografia dcll’UltSS, abbia¬ 
mo conversato con Alar c 
Naumov: una intervista in¬ 
solita, a tre. e che. forse 
proprio per questo, è fluita 
in modo appassionante e, 
anche, allegro. Tra i due au¬ 
tori di « Pace a chi entra » 
non vi è conflitto ili compc -1 
tenze: ora risponde uno. oriti 
risponde l’altro, essi felice¬ 
mente si infcprauo a rioni- 
da; Alov, il « tipo » dell'ita¬ 
liano meridioiade /«quan¬ 
do ero in Italia, ri racconta, 
tatti mi scambia nino per un 
siciliano » ) pia calmo, è a 
volte preceduto ita Naumov. 
molto magro, teso e vaga¬ 
mente infantile nelle rispo¬ 
ste. Afa l’atnmirevole colla¬ 
borazione che essi hanno 
saputo stabilire in molti 
anni di-lavoro in comune, 
noti viene tutti meno anche 
in questa conversazione sui 
loro progetti e le toro rea¬ 
lizzazioni: piuttosto, ehi lì 
interroga si accorge della 
amicizia che li lega. 

Le domande sono sui' 
« Punto d'appoggio >. I 

« E’ un titolo solo prov¬ 
visorio — ci risponde Alov 


— avevamo scelto "Il m- 
Iciiz'o ", pot abbiamo sapu¬ 
to che c’era già stato un 
film con questo titolo e ab¬ 
biamo dovuto eambiarlo. 
Ma tanto ei sembrava ap¬ 
propriato quel titolo elle 
quando e stalo el idente che 
non avremmo potuti) usar¬ 
li). t}iiasi quasi volevamo 
rinunciare al film ». 

•> Il silenzio ? è anche i> 
titolo eli un romanzo di 
lloinbiricr. che presto ap¬ 
parirli .sulla rivista Novi 
Mie. dal e piale i due registi 
hanno tratto l'idea del film 
e alcuni episodi e situa¬ 
zioni. 

Ma, in concreto, di che si 
tratta'.' Su questo terreno 
i* di) tifile ottenere delle ri. 
sporte. Il film e complesso, 
dittrcilc. Alov e Nainnor 
'ono ancora in fasi" di ela¬ 
boratone. <■ (••<! è conipnm- 


« Vogliamo toccare delle 
cose — è Naumov, ora, che 
parla — che. se raccontate 
a parole, vanno perse, l'o- 
gliunio rappresentare non 
soltanto circostanze nuove, 
ma anche fare delle ricer¬ 
che formali mi ore ». Non è 
civetteria il loro essere re¬ 
stìi: sì comprende la pas¬ 
sione, la tensione con riti si 
sono accinti ad un'opera 
nella (piale vorranno spec¬ 
chiarsi i milioni di sovie¬ 
tici che hanno rissuto in 
ifticpli anni grandi e oscuri. 

Aggiunge Naumov: «Vo- 
gliamo mostrare le idee di 
un uomo in relazione apli 
avvenimenti della società, 
il riflettersi di questi ulti¬ 
mi nel suo infimo. Nella 
storia de! cinema ci sono 
molti esempi di come fino 
essere realizzato un tale 
concetto, ma noi voqlhimo 


feria nascondere dietro un 
sipario di parole "giuste” », 
hi tutto ciò ri è certa¬ 
mente un giudizio forte¬ 
mente ottimista su questi) 
ultimo periodo della cine- 
mutogrufia sovietica; giudi¬ 
zio che non è coudn iso da 
tutti i critici, alcuni dei 
(pulii sostengono che ud¬ 
ranno trascorso, in defini¬ 
tiva, solo due o tre film > 
sono sfati buoni. L, d’altra 


zaini. Naturalmente, la giu- 
sòl considerazione della tra¬ 
dizione non *’ l'imitazione: 
noi comunque ci sentiamo 
poi vicini ai nostri maestri 
del passato che ai qiorani». 

r.uno vicario 

Assegnati ieri 
i <' Premi Napoli » 


NAPOLI. 1\ 


le del 


parte, quando si considera Covalo .lei! i Stmipi. .-odo -:ta- 
il cinema sindetico di oggi, L eonsejn e v veri i 

si fa un grande parlare di N ipoi. .• per t amo 


»ert 

si fa un g rande parlare di ’ N q>ol. •• !'>‘r 1 amo 

« novità * e di 'tradizione*: ,, star:, sono 

<Qiial e fa rostro opimo- sUt * KdmnnL C.otu 1 iFrunee- 
»«’• 51 • chiesto ad sa) /),. «*,.„,.j t sìini tempi)-. 

Aloè e Allumar. Doniemeo Demarco il! ( rollo 

« Il U)6l lo consideriamo del Pegno delle line Sicilie»; 
un (inno buono — rispou* Ruggero M>«cri; (La fine de! 
dono i due registi —. ma Peano di Na/mb >: An'.m a Si¬ 
no;/ per ipiesto dobbiamo U * no < L'estr.'ma _ d<(e^: del 
accontentarci. L” un eoncet- '/"• •• l)l “' - Vl '' 


< novità > e di « tradizione*: 
* Qual è la vostra opinio¬ 
ne? ». abbiamo chiesto ad 
Alov e Naumov. 


tn sbagliato parlare di non¬ 


Il prossimo film dei due cineasti sovieiici si intito¬ 
lerà « Il punto d’appoggio »: con esso verrà affrontato il 
tema del culto della personalità — Si può parlare di 
una nouvelle vague del cinema nell'Unione Sovietica ? 


sibtlc se si pensa che la pel¬ 
licola abbraeeerà un perio¬ 
do di 1 ò anni della stona 
dell'l’HSS: dal 7‘Mli ni gior¬ 
ni no.'trt 

/.’’ la stona di due nomi 
ni. drilli biro vita in (ptegli 
anni cruciali, dopo il ritor¬ 
no dalla terribile csficricn- 
za della fjtierru. 

Storia 

recente 

< Raccontando la loro 
storia — dice Alov — vo¬ 
gliami) raccontare quella 
del nostro paese: mi perio¬ 
di • ( issai interessarne e com¬ 
plicato. (ìli avvenimenti 
Principal'? La fine della 
guerra. In ricostruzione, la 
morti 1 di Stalin, il periodo 
che e seguito alla sua mor¬ 
te, e poi fino al XX Con¬ 
gresso: tnsomina, arriviamo 
ai giorni nostri. Ora stiamo 
leggendo, studiando, veden¬ 
do. Ci interessa rappreseti - 
tare come questi avveni¬ 
menti hanno avuto influen¬ 
za sui nostri protagonisti, 
su due uomini comuni, io¬ 
nie noi. F.ssi sono della no 
stri! stessa generazione: con 
la fine della guerra, entra¬ 
no nella realtà della vita, 
la realtà della nostra socie¬ 
tà di (/negli unni >. 


legano certamente alcuni fi¬ 
loni di questa nuova lettera¬ 
tura. Frequenti, ad esempio, 
sono gli echi della lirica resi¬ 
stenziale di Eluard, successi¬ 
va comunque alla partecipa¬ 
zione e alla elaborazione delle 
avanguardie c del surrealismo 
in particolare. Tuttavia non 
direi che sia questo il carat¬ 
tere dominante di questa li¬ 
rica. Questi «spetti formali 
sono assorbiti da una neces¬ 
sità di chiarezza, come per 
uno sforzo di superamento 
della mistificazione semplifi¬ 
catrice del colonialismo o del 
razzismo. 

Del resto, alla base di que- 


Dopo 


Cosi è 

Willie Mae lìce 

uomo di colore 

padre di quattro figli 

cittadino dello Slato del Mississippi 

accusato di stupro d’una bianca 

in prigione cinque anni 

torturato 

sedia elettrica 

nell'anno di grazia 

riiilcnotcccnlociiiqiiantuuo 

il martedì olio maggio 

alle selle e dieci 

sollo la presidenza 

di Ilarrv Truman 

deH'Atnrrira del Nord. 

lìieordatcvi di lui. 

M. THEW’ A DJ II/ 
(Gosta d’Avorio» 

( 7 raiL di [fino lìaì Sasso) 


premesso al volume dei poeti, 
Pasolini riporta questo moti¬ 
vo unitario alla resistenza o, 
per dir meglio, alla lotta con¬ 
tro le differenze razziali o ai 
movimenti che affermano le 
personalità dei popoli. Ma 
ogni poeta ha subito sugge¬ 
stioni diverse, dal surrealismo 
alla Urica sovietica — Maia- 
kovski — a Eliot, a Dylan 
Thomas, a Garcia Lorca, a 
Jiménez. Anche se appena ac¬ 
cennate le indicazioni di Pa¬ 
solini sono utilissime e ricche 
di possibili sviluppi. 

Ma i rapporti culturali con 
la letteratura europea e ame¬ 
ricana vanno guardati nei due 
sensi. Mentre alcune avan¬ 
guardie europee negli anni in¬ 
torno alla prima guerra mon¬ 
diale traevano ispirazione dal¬ 
l'arte negra nelle sue mani¬ 
festazioni dette « primitive * 
o « irrazionali », alle stesse 
tendenze di avanguardia, per 
r agitai di influenza si ricol¬ 


sta letteratura é facile trova¬ 
re la forma « semplificata » di 
esistenza imposta dal « bian¬ 
co*. Il bambino negro che 
non può giocare col bambino 
bianco (di Gerardo Bessa 
Victor), il negro Mac Gec 
morto sulla sedia elettrica 
sotto la presidenza di Truman 
(di M. Thew' Adjié), i « corpi 
caduti nel bosco. — le case, 
le case degli uomini — di¬ 
strutte nella voragine — del 
fuoco incendiario » (di Aldo 
de Espirito Santo), si ricon¬ 
ducono a questa contrapposi¬ 
zione fra l’oppresso, col suo 
diritto, e l'oppressore bianco, 
armato c spietato nella sua 
ingiustizia. 

ET chiaro, quindi, che Tana- 
lisi di questa letteratura deve 
sforzarsi di individuare, oltre 
che le origini nelle tradizioni 
soffocate dal colonialismo, ol¬ 
tre che i punti di contatto con 
le letterature europee, i mo¬ 
tivi rivoluzionari da cui essa 


nasce. Assistiamo, del resto, a 
una svolta che sarà possibile 
capire fino in fondo solo fra 
alcuni anni. Finora molti di 
questi scrittori hanno parlato 
a nome dell’Africa rivolgen¬ 
dosi soprattutto alla coscienza 
degli europei. Eppure essi 
rappresentano il momento di 
passaggio verso una vera ri¬ 
nascita della cultura africana. 
11 fermento di nuova vita, nel 
continente, comprende fra 
l’altro la formazione lettera¬ 
ria già in corso delle lingue 
e delle parlate locali. Fra 
pochi anni si stabilirà un nuo¬ 
vo rapporto fra popolo negro 
e cultura, nuove tradizioni 
sorgono e si approfondiscono 
nel Ghana, nella Guinea e in 
altri paesi dell’occidente afri¬ 
cano. E’ impossibile prevede¬ 
re ora quali mutamenti sarà 
possibile registrare nella ispi¬ 
razione poetica e nella evolu¬ 
zione delle forme. 

Tuttavia, come si può osser¬ 
vare nel volume dei narratori, 
alcuni motivi essenziali resi¬ 
steranno a lungo, formeranno 
|la base di questa cultura nata 
(dalla sofferenza e dalla ne¬ 
cessità di giustizia. Con l’evi¬ 
denza drammatica del docu¬ 
mento i brani narrativi insi¬ 
stono sui motivi di una vicen¬ 
da uguale dappertutto: lavoro 
: coatto, massacri, persecuzioni, 
! donne rapite e ridate. Qui 
, il quadro diventa più nitido 
, c insieme più spoglio, senza 
quel velo romantico o quegli 
accenti patetici che si sovrap¬ 
pongono ancora ai canti di 
protesta o alle odj di amore 
all’Africa contenuti nel primo 
volume. Castro Loromenho, 
Ferdinand Oyono. Mongo Be¬ 
li, Peter Abrahams e altri 
non si limitano al ricordo di 
questi momenti. Venate di un 
amaro umorismo, le pagine di 
Mongo Boti dànno il senso 
stesso della vita. Essa si af¬ 
ferma attraverso un pensiero 
che, nonostante tutto, nasce 
e lavora sull’esperienza, nel 
dibattito sulle abitudini, sulla 
religione, sulle leggi imposte 
dal bianco. Arriviamo, per 
cosi dire, alla novità più im¬ 
portante di questa letteratu¬ 
ra: un umanesimo che non è 
rispetto convenzionale ni una 
astratta umanità ma afferma¬ 
zione dell’uorao come co¬ 
scienza, come ragione, come 
ricerca di equilibrio, a volte 
come chiarezza ideologica. 

MICHELE KAGO 


CONTROFIGURE 

Anonimo indiano 


U N VOLTO, iiii.i lìcur.i, 
una identità som» altri, 
liuti rari, appena ci la¬ 
triamo alle .«palli 1 l’arra pri¬ 
vilegiata della razza hi aura. 
Quando M dire un negro, 
un indiano, un rim-«e. un 
arabo, si è dello liuto, l/.iti.i- 
grafe è un lti*«u per i (nipoti 
di rolorr! Né ha-ia un ce-lo, 

l»er quanto rl.iiuoro-o, in- 

franaerr il «orilo muro drl- 
ranottimaln. 

(leggiamo questa seu*a/io- 
oale notizia datala Nuora 
Drilli. 18 febbraio, jier e*em- 
pio. a II primo ministro ì\rh. 
ni sfora tenendo un comizio 
od Agra, uno ci lindi no del- 
l’Cttnr, quando la folla elu¬ 
si neentenra davanti ni «no 
palco si è improvi iutmrnlf 
npcrla. dolorili od un uomo 
che avanzato b rifornente ter¬ 
so il podio: grido ili orrore 
si levai ano dogli aitanti p>r- 
rhé r uomo reggevo tra Ir 
braccia la testo mozzato ili 
ima bimba, lira la lesta dr 
sua figlio, ho confessato olio 
polizia che l'ha trotto in ar¬ 
resto. una piccolo di sette 
«inni. E Ita aggiunto: " l.’ho 
uccisa perché coti mi con¬ 
dannerete a mo'/f, e io res¬ 
sero eli tir tre nell’orribile 
miseria ehc mi lui sempre 
orcom pugnato " «• 

L KTTX I» notizia, rollia¬ 
mo pagina. Ci innino- 
«ì*cr rmigmalira *t<>- 
ria di I.iiz Tavlnr: flirt •• 
fazioli ? Voeliamo «opere -e 
John Charle» giocherà em¬ 
iro mediano o mezzala '•li¬ 
mo avidi di particolari «ni 
roto - festival («inrcrimrnl*- 
indignati rhe i grandi nomi 
abbiano rrlcsalri in quarta 
posizione Quando, quando, 
quando). Poi torniamo in 
prima patina a centellinarci 
Ir notizie «ul rcniro-Miii-ira. 
equanimi nel valutarne pregi 
e difetti, pfo«peiii\e di rin- 
nnvamrntn n di «taenazione. 
Sono le dne dopo pranzo r 
la lettura del giornale ri con¬ 
cilia il tonno; ma qualcuno 
arriva con la provi idrnaiale 
tasta di caffè. In piedi! Ec¬ 
coci al lavoro; gesti auto, 
malici fino alle sette di sera. 
A rasa troviamo i bambini 
in lacrime, povere creature. 


perché iloti li.nino ancora fi¬ 
nito 'i rompili. La umidir, 
più «lanca di noi, ila ancora 
la forza di fare il L.igm-ito 
alla più piccola, l'in.duicntr, 
tulli riuniti «lavami al video: 
il Telegiornale (Ninni intcr- 
\l-lJlo colui- «e lo avr*««<-r» 
intera ÌM.ilo lolle le «ere in 
qiie*ii dieri .inni). Caro-e||i>. 
i bambini ntteiizonn di r«-- 
«lare in piedi per « \llJ I .-- 
drIta ». Kr.iiner. I i Ma-irn». 
e qualche ri-«la. amile, ioti 
Alighiero No-rlie-e. 



A 

-\ 


E f.mommo indiano ! I.’ 
ima imii/i.i «gradendo 
«Ile può re-tare a lungo 
«««pila nella memoria, senza 
perdere la sua carila rim¬ 
irili.!. Anzi, «l.t lì ai qii.ill.il. i, 
e preme « «miri» la parole li- 
«ci.i della no-ira « oscieii/a. 
\ a In ni-: dobbiamo faro i 
«olili con qin-«!<i indiano «en¬ 
ea nome •• cognome! Ad«-«*o, 
«libilo, prima di andare a 
(elio, al termine di que«ia 
faticosa iriorilat.i. prima o do¬ 
lio del bario ili buona «lolle 
«Ila i ompagna della no«tra 
ma. I. -r ne fare««inui a 
indio? M moinlo non c’è 
•oliamo lui, con la «iij tra- 
zrdi.i rln- «a tanto «li palo- 
l««ciro. Domani, per «••empii», 
il colonnello Girmi andrà in 
orbila. ii r«-*l«-r.’i per quattro 
ore e alt mimiti, fnlosraferà 
l«- ca|j»«ie. «lira con rorr rhr 
tirile ilasli abi«*i: " Oir bel¬ 
la ri-I.i* ». rione noi «iaiim 
♦olili dire qiianilo dal X li¬ 
niero bmiij'oo I,, «-nardo «ni 
Golfo ili Napoli 

Domani, zìi nomini ai r iti¬ 
mi compiuto un .diro pi--o 
».-r<n Ir »!r||r. e anche eli 
americani poir.uuio prn*irv 
rniirrrljmi me .il «r,<k-cm| 
-lillà lama. Il pmerr««o cani, 
•mila roti ritmo -pa/iale e, 
(■rima «• poi. arriverà anche 
m Ila lom.nn provincia ilei- 
I I i:.ir. 


E mi: l'.inoiiifoo india¬ 
no non Iij «apuli* a«p« 1- 
Ure; non ha capilo che 
la vila è m< r iv i:lio«-i. «Ile il 
lirublrma ilei pane è un prò. 
Iilrma «lurn amente «iqw-ra'o. 
Non ha avolo fiducia nelle 
i-tilu/ioni: nell.» deruorra/i i. 
m i sradiiali-mn. n*-ll.i l XO. 
nel ra»«orbimr nin prozrr--i- 
vo delle aree de|ire«-e. (li 
|.rc( ipilato zìi eventi, fidili io. 
•o. fnr-e. nel valore r*cm- 
plare del «no se-io. Ila di- 
nnntir.llo. però, rhr l'urna- 
nii.'t non ha hi-ozno di *r*li 
c«iremi, ma di calcolali ar¬ 
dori. di «asari pattrzziamcn- 
li. Anche, perché i gr«ii r«trr. 
mi nino sempre melodram¬ 
matici. come quello «Iella di*- 
«• tinaia Ginditta con il povr. 
rn OIoTeme nell’olpocrafira 
rappresentazione tlelTXIInri! 

ENEO ML’/.II 



fare in un modo diversi). 
Diversi), i)er fare i! più 
semplice itegli esempi, dui 
consueto jirimo f>inno del 
volto ilei protagonista itii’it- 
tre titillo sfondo si ode min 
roee. ,*lfiche </ui cerchiamo, 
stigliamo ». 

Sulle Isvestiu un critico 
sovietici ì ha scritto alenili 
giorni fa: * Quando Cielo 
pulito è apparso, a inolili 
gente seria è sembrato che 
i problemi pasti dal film 
fossero Inori tempo, mentre 
ora, dopo il XXII Congres¬ 
so. sono certi), a molti ili 
quelli stessi sembrerà che 
la denuncia tutta dui film 
è insù)finente... Adesso e 
evidente e he In corrente 
scelta da Ciukrni è frutti¬ 
fera *. 

Facciamo riferimento a 
questo film nella con versa- 
rione e chiediamo, ora che 
anche loro si muovono lun¬ 
go (/nella corrente, come 
svilupperanno il tema del¬ 
le conseguenze del culto di 
Stalin, per hi prima volta 
al frontali) in Cielo pulito. 

« Nel film di Cinterai — 
ri risponde Naumov — per 
fe sue stesse proporzioni 
(non è escluso che il nostro 
film venga realizzato in 
due jnirti), il problema non 
finterà essere rapprese libi¬ 
to in tutti i suoi aspetti. E 
i/i’f resto i caratteri creati 
da Ciukrai non hanno un 
diretto riferimento ni feno¬ 
meno del culto i Iella per¬ 
sonalità se non verso la fi¬ 
ne della pellicola. I legami 
tra il nostro film e Cielo 
pulito (che lui comunque il 
merito ili essere stato il pri¬ 
mo film a occuparsi di tuli 
questioni) in sostanza sono 
solo nel fatto che ambedue 
si svolgono in una stessa 
epoca ». 

L’ultro film di Alov e 
Naumov, il cui stadio di fa- 
vocazione è assai più avan¬ 
zato. si intitolerà < Così è 
la vita*. Si tratta delta tra- 
: posizione cinematografica 
di tre novelle dello scritto¬ 
re americano Albert Maltz 
i cui profiq/onisft sono dei 
disoccupati e dei poveri: 
una rappresentazione in 
e fi’sodi della * legge della 
giungla » della società ca¬ 
pitalista. La maggiore pre¬ 
occupazione di Alov e Nau¬ 
mov è quella delle difficol¬ 
ta inerenti al dover rico¬ 
struire una realtà che non 
• ■ del loro parse, in questo 
caso americana, e pere/a 
uno dei rampi dove la ri¬ 
cerca più attenta e quella 
della finzione del carattere 
nazionale dei personaggi. 

« Non parliamo 
di nouvelle vague» 

Ma. e.s.s’ ri dicono, poi 
speriamo che, m ogni mo¬ 
do, saranno reali le idee 
che esporremo, la rupprc-j 
tentazione che safircmn da i 
re della condizione li ninna i 
descritta nelle novelle di', 
Midtz. 

ì.a conversazione «t a!- 
larga ora glie questioni ge¬ 
nerali del cinema sovietici) 
Nella recente riunione del 
comitato direttilo dell’as- 
sonazione dei cineasti del- 
l’ti/tSS. il presidente di es¬ 
sa. il noto regista Pinev. 
ebbe a dire che < gli attirat i 
due anni non hanno fiora -1 
g aie nella stona della n>>- 
sf.-ii cinematografia quanto' 
a di buffo di pioi uni r«’(;i-; 
sf: ». E in un intervento rn; 
una disciis-fi ore apparsa 
sulla I.iteratilin.u.i (Jn/iet.i 
e stato scritto: « Non e cer¬ 
to necessario prendere in 
fircstito dai francesi il loro 
termine "nouvelle ragne”, 
ma occorre trovare un no¬ 
stro termine appropriato 
ncr indicare i grandi cam¬ 
biamenti avvenuti nella vi¬ 
ta del cinema sovietico. 
Forse sono questi cambia¬ 
menti che ci hanno reso in¬ 
tolleranti verso la "routi¬ 
ne”. La "routine" si t> 
scoperta: era difficile po- 
vcllc vngue nel nostro et» 


I . I no < f.'est renili (fot 1 ',: de’ 
IL ano defe /)>..■ S'ci'ao- (Li¬ 
si; o V Utr < Me zzami)* no e 
coir,ni n: m"!!V 1 ii moderno >. 

Il inno i.ei‘\u‘o 1 •• Premio 

C o: u i! -• e i B * l’-wevo, 
L; il ,1 S’etjii. Aldo li '.ìifrecti. 
M ir no Tu:eh 

Sono «te proni, i*. por la 
• S'iir i dell'irto-: Miro Nn- 
poL (Le pittura antica m Ru¬ 
ini*: Paolo R.oot (/ fratelli Pa¬ 
li:: A. ' 

Por il - Proni.o ltnclmtolovf- 
siono * .«olio «tati pronti iti. por 

II documont.ir.o radiofonico, 
S ìnty F.ty.ul (Caccia uoh ador¬ 
ni) e Enn.o M'is’rostef.ino <7 fu¬ 
cili sono amie:'; por il docu¬ 
mentar.o :el“\ .s.\o, Krue-to 
Y no « * K. 1 o /effor: (Lo riffr 
ite) Voi’irio>: V ''oro n (Bi¬ 
corno 'Dalla b’Iilioreoa Laoche- 
w-f’afM 


nona. /" la domanda che ci "*’* 1 , , .. ,,r *’ , 

veniva rivolta in Franca e L '“' rh< '- 

m Italia, tua fa situarono ‘‘ __ 

7,t Ques,a la commissione 
/rebhe dire che, dopo ii .v.Y seleztondfrtce dei films 

( impresso, nel nostro cine¬ 
ma c’è Vuoimi, mentre pri- dlld MOSlffl del CÌ(iefT13 

ma c'era il simbolo. Mg — - 

quo.rio nife in modo molto , ' INEZIA -M. -- H l’. rwi * 
generale perché buoni films ÌT%^)Ì Ino. Ti 

7 ! ,nc ! c . proceduto alla nomai., dolLi 

(hi -\-\. L sbagliato dire annuii o^iotie d- seleziono inea- 
iiouvelle vaglie pcrc/ic rieri i d> «egn il irò • Uberi d i 
quanto sta accadendo nel pre-cnt ir,, ai oonoor»,» albi 
cinema nostro non può de- Nxill Mosti-., Internazionali* 
finirsi come un'omlntn, co- U Arie C .ticnufograflci eh* 1 
me un movimento in mia nv ,V l , c a 

unica direzione. Certamen- t ' l 'i.a' U ,’òmmi«si.mo. pr.vledut.i 
tc qualcosa di nuovo c’è, d { \ direttore della Mostra, dr. 
ma e naturale che ci sia: Domcmoo Meccol:. «* oompovri.i 
sempre si cerea (fi frornri! d.r. Pietro illanole., Giulio Co¬ 
lf nuovo, rd é ingiusto pur- •’are Cartello. Morando Mo¬ 
lare di " ifmorafori ” o "fra- redini o G.m I.u.gi Rondi, e 

«aro a E»:!;: 

perche il nuovo che ce è nei;, redo di C.v Gi:a=t.- 
uei giovani come negli ttn- n.an 
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CRONACA DI ROMA 


I! cronista riceve tutti l giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 460.881 . Scrivete a • Le voci della città > 
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o-sinistra alla Provincia 


Un primo successo dell’azione operaia 


presidente 


Im posizione del PCI nel discorso di Porno - Impe¬ 
gno di critica e di azione • Tumulti dei fascisti 


Gasisti : impongono le trattative 

t 

Edili: martedì scendono in lotta 


Con il varo ufllciale del cen¬ 
tro-sinistra, si è conclusa la 
lunga crisi dell'Amministr;.- 
zinne provinciale. La seduta di 
ieri sera a Palalo Valcntiiu si 
o aperta con la lettura del do¬ 
cumento programmatico Urina¬ 
to nella mattinata dai democri¬ 
stiani, dai socialisti, dai social¬ 
democratici e dai repubblicani 
« si ò conclusa con lu elezione 
del de Nicola Signorello a pre¬ 
sidente della nuova Giunta. Hi 
conoscono «ih anche le decisio¬ 
ni sulla suddivisione del posti 
in Giunta — cimine de. di cui 
uno supplente; tre socialisti 
(Mazzucchelli vicepresidente e 
assessore alla pubblica istru¬ 
zione, Riccardi nlFagricoItura e 
Serrecchia supplente ai lavori 
pubblici); un socialdemocratico 
e un repubblicano —. ma le 
elezioni «olio siate rinviate a 
sabato prossimo perché nella 
DC. romana, dovi* le ncuue ■•ono 
ancorli molto agitate In seguito 
alla operazione che ha portato 
alla sostituzione di Palmltessa 
con Petrucci alla direzione di 
piazza Nlcosin, non ò stato an¬ 
cora raggiunto un accordo per 
la distribuzione degli Incarichi. 

La seduta si 6 aperta in una 
aula insolitamente affollata. 
Trn gli altri, erano presenti 1 
compagni Qufalini e Palleschi, 
segretari delle Federazioni del 
PCI e del PSI, o l'on. Venturi¬ 
ni. I banchi si sono riempiti ben 
presto di consiglieri, ai quali 
si sono aggiunti anche gli as¬ 
sessori dimissionari; unico as¬ 
sente il liberale oli. Bozzi. Do¬ 
po il breve dibattito sull'Inter¬ 
vento della polizia contro 1 di¬ 
pendenti del Comune, il ptesi- 
dente Signorello ha letto il do¬ 
cumento firmato dal quattro 
partiti del centro-sinistra, «per 
l'attuazione di un programma 
di progresso economico-sociale 
della provincia romana nel 
quadro di un moderno, equili¬ 
brato sviluppo della intera re¬ 
gione laziale- I quattro par¬ 
titi ~sl impegnano a cniedere 
la immediata convocazione dei 
comizi elettorali nfllnehò Roma 
possa avere un’Amministrazio¬ 
ne capitolina stabile e demo¬ 
cratica » e a promuovere « una 
programmazione democratica 
regionale di sviluppo economi¬ 
co e sociale rivolta ad elimi¬ 
nare gli squilibri di categoria, 
di settore e di zona- (la solu¬ 
zione dei problemi del Lazio 
— si aggiunge — può « trarre 
alimento e forza da una più 
decisa spinta in Senso autono¬ 
mistico del comuni e {Ielle prò* 
vince nel quadro dell’ordina¬ 
mento regionale-). Sui proble¬ 
mi della provincia di Roma si 
preannuncio un programma di 
cui si indicano alcune linee di 
massima 

Nel dibattito, i consiglieri 
missini sono intervenuti quasi 
tutti, rinfacciando alla DC ro¬ 
mana la* stia passata collabo- 
razione con 1 fascisti e portan¬ 
do nell’aula 1 termini plateali 
di quella che essi hanno defi¬ 
nito un* *< opposizione scatena¬ 
ta-. Al termine della seduta 
hanno creato, mentre parlava 
Signorello. un grave incidente, 
aggredendo improvvisamente 
il segretario provinciale de Me. 
citelli e i gruppi di sinistra, che 
però hanno prontamente rin¬ 
tuzzato la»provocazione mentre 
suonavano le sirene e si face¬ 
va sgombrare il pubblico. An¬ 
che il liberale Cutolo, eon un 
intervento assai pittoresco, ha 
annunciato l'opposizione del 
suo gruppo; « lo voterei subito 
per voi — ha detto a S:gno- 
rella —- se i socialisti annun¬ 
ciassero la immediata rottura 
del rapporti col PCI «. Di ap¬ 
poggio alla operazione del cen¬ 
tro-sinistra e ai programma 
presentato sono stati gli inter¬ 
venti del repubblicano De Do¬ 
minici c del compagno soci i- 
lista Bruno, che ha sottolineato 
il carattere di scolta polivo i 
della formazione della nuova 
maggioranza. - 

■ Assai marcate le profcss.oni 
di anticomunismo del socialde¬ 
mocratico Pulci e del capo¬ 
gruppo de Rebecchini; questo 
ultimo ha detto anche che l’in¬ 
tesa tra 1 quattro partiti avvie¬ 
ne « nell'ambito di quella die 
è la nostra limitata competen¬ 
za». dando di essa una inter¬ 
pretazione ch : arnmente limita¬ 
tiva. 

La posizione del gruppo co¬ 
munista è stata illustrata con 
un ampio intervento del com¬ 
pagno Edoardo Poma. « Abbia¬ 
mo aspettato molti mesi — egli 
ha detto — che si arrivasse a 
una soluzione, e una soluzione 
ora, si e tro\ a!a Non è certo 
quella che no' avremmo vobi’o 
e per la qu.de abb.amo ìott iti), 
comunque e un fatto nuoto dei 
quale jk>-? r.mo rn.-tir.arc l'im¬ 
portanza da una parte e i Lm.t: 
daU’altra; e vedere quaFè. in 
^questa situaz.one. il contributo 
che noi comun-st- possiamo di¬ 
re al rinnovamenti della v.ta 
politica romana. Se \i è oggi 
un inizio di sviluppo dell i «-.- 
tuazione politica di Roma, sotto 
la pressione delle' cose, delle 
esigenze vive dei laaora’ori e 
delle loro battaglie democrati¬ 
che —• ha rgg.liuto Pori.a — 
■pensiamo tuttav.a che que-to 
inizio sia ancora limitato e che 
tutta l’operazione che si è con¬ 
clusa st.w-r i e contridd «• n' t 
da limiti scn e da eh nient pe¬ 
santi di trasformsmo- 

Dopo :»\ere ricordato il peso 
e il significato delle grandi lot¬ 


te popolari degli ultimi anni e 
della protesta antifascista del 
luglio 1960, Berna ha rilevato 
come la DC si accinga alla im¬ 
postazione dei nuovi e vecchi 
problemi del Paese conservando 
la sua duplice anima di un par¬ 
tito che vuole conservare il suo 
caratteie interclassista e ade¬ 
guare n questo carattere la sua 
funzione di mediazione e quindi 
ili prudente evoluzione nella 
conservnzlohe sociale. Il carat¬ 
te) e bivalente della DC si e 
espresso in pieno nell’intervento 
di Rebecchini, che hn insistito 
sul carattere strumentale, anti¬ 
comunista della operazione di 
centro-sinistra. Da qui — ha 
detto il capogruppo del PCI — 
la posizione dei comunisti, che 
sarò autonoma e critica, ma sa¬ 
rò anche tale da sviluppate, -.o- 
Etoncie e pinmuovcte vaste lot¬ 
te demociat.chc e impegnative 
battaglie jfér’lg,sviluppo in •sen¬ 
so positivo-di q’ùiVta.situazione: 
se nel trovare questa soluzione, 
per tini strumentali, la DC vuo¬ 
le ’iinnovare in forme nuove la 
sua sfida al PCI, li movimento 
operaio italiano è abbastanza 
forte per accettare questa sfida 
o ricambiarla sul terreno de¬ 
mocratico. 

Concludendo, Penìa ha detto 
che, pur tenendo sospeso il giu¬ 
dizio sul programma presenta¬ 
to. «in cui ci è parso limitato 
l’impegno a una rapida attua¬ 
zione dell’ordinamento regio¬ 
nale-, il PCI terrò Patteggia¬ 
mento di una forza politica 
si batterò con energia contro 
tutto ciò che di equivoco e con¬ 
fuso rimane, e che, dall’altro 
lato, promuoverti e solleciterò 
la soluzione dei problemi più 
importanti delle popolazioni. 
Per sottolineare il suo impe¬ 
gno di critica c di azione, e 
per affermale la continuiti! di 
una politica rinnovatrice il PCI 
ha votato quindi per il compa¬ 
gno Salinari nelle elezioni per 
il presidente. 

Il presidente Signorello. nel¬ 
la sua breve replica, ha risposto 
al compagno Poma affermando 
elle, secondo lui. il PCI ostaco¬ 
la una politica di rinnovamento 
0 elle il fine della DC non è lo 
anticomunismo, ma uno svilup¬ 
po democratico. 

Signorello è stato eletto quin¬ 
di con 24 voti; Salinari ha avu¬ 
to 10 voti, iL missino Santama¬ 
ria sette. 


IL PUNTO 
DELLE LOTTE 


• COMUNALI: dopo lo 
scloporo e la forte protetta 
effettuata ieri dai capitoli¬ 
ni non si può dire che vi sia 
stata, da parte di alcuna 
autorità, e tanto meno da 
parte del commissario Dia¬ 
na, Iniziativa che potesse 
far sperare in una even¬ 
tuale ripresa delle trattative 
per Avviare la vertenza ad 
una concreta soluzione. An¬ 
zi, il commissario Diana 
non ha perso tempo per in¬ 
trodurre negli uffici comu¬ 
nali un elemento di mag¬ 
gior tensione; egli preten¬ 
deva, attraverso un foglio 
fatto circolare per le varie 
ripartizioni, che gli impie¬ 
gati indicassero se avevano 
o no partecipato allo scio¬ 
pero 

I sindacati — da parte lo¬ 
ro — confermano quanto è 
già stato ampiamente reso 
noto: se il 27 Diana ritirerà 
tutte in una volta le quat¬ 
tro giornate di sciopero, a 
partire dal giorno 28 i co- 
muhali si asterranno da 
ogni lavoro straordlnnrlo; 
il 5 marzo, poi, I capitolini 
ai. riuniranno in assemblea 
per decidere — se nel frat¬ 
tempo tutto sarà rimasto 
allo stato attuale delle co¬ 
se —- la ripresa della lotta 

FERROVIERI; Anche i 
sindacati d e I ferrovieri 
hanno preannunciato un 
nuovo sciopero per i gior¬ 
ni 7 e 8 marzo di tutto il 
personale viaggiante. Tutti 
1 treni in partenza da Ro¬ 
ma saranno ritardati di 20 
minuti 

CENTRALE DEL LAT- 
TE: domani le maestranze 
della Centrale effettueran¬ 
no un primo sciopero di 2 
ore. Lo hanno proclamato 
unitariamente le organizza¬ 
zioni sindacati, dopo che la 
direzione si è rifiutata di 
avviare trattative 


Guerra alle massaggiatrici 

Quindici « maison » 
chiuse dalla polizia 
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{-GIOVANISSIMA massaggiatrice 
rgnorilUà riservatezza ore 10-21 
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La forti* 1 * temici* lotta ope¬ 
raia ha imposto la riapertura 
cicli»* trattative alla « Romana 
g«s «. o di fatto ti superamen¬ 
to dell’accordo separato fir¬ 
mato quindici gioita or sono 
dai dirigenti (iella C1SL e 
della IIIL. 

Le trattative verranno ri¬ 
prese mai tedi alle 10, tra di¬ 
rezione aziendale e Commis¬ 
sione interna e avranno, qua¬ 
le prima base di discussione, 
l’accordo firmato a Milano 
tra i gasisti e la direzione dol- 
Fazlenda di quella città che. 
trn l’altro, contempla la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro set¬ 
timanale a parità di salario. 

In seguito all'linpcguo as¬ 
sunto dalla direzione del¬ 
l’azienda. di riaprire le trat¬ 
tative *-n tali basì, la FIDAG 
piov.nci.alc e il Comitato di 
agitazione, h inno deciso di 
pone tonnine allo sciupi r? 
generale di 24 ore che era .11 
eoi so da teli mattina alle 7 e 
ai (piale avevano partecipa¬ 
to con compattezza tutti gli 
operai dei servizi interni ed 
esterni che. por oltre un’ora 
avevano manifestato in via 
Ostiense, davanti alla palaz¬ 
zina (iella direzione aziendale. 

La manifestazione è stata 
vivacissima. Il traffico è sta¬ 
to deviato. Successivamente 
si avevano i primi approcci 
della «Romana» eon i rap¬ 
presentanti del lavoratori e le 
conclusioni già rese note. 

Proprio nel momento in cui 
ha inizio una trattativa che 
dovrebbe concludere la lun¬ 
ga azione sindacale dei gas.- 
sti. un’altra lotta operala ri¬ 
prende con slancio, dopo lun¬ 
ghe quanto sterili trattative: 
i 60 000 edili di Roma, infat¬ 
ti. alle ore 12 di martedì scen¬ 
deranno in sciopero per ri¬ 
vendicare la stipulazione di 
un contratto integrativo pro¬ 
vinciali* che accolga le im¬ 
portanti rivendicazioni avan¬ 
zate dalla categoria e clic la 
FILLEA provinciale, all’Asso¬ 
ciazione dei costruttori, ha 
sottolineato come irrinuncia¬ 
bili. 

Le rivendicazioni possono 
essere cosi riassunte: 1) Fatt- 
inento del contributo padro¬ 
nale alla Cassa edili; 2) nuo¬ 
vo ordinamento delle qualifi¬ 
che. tra l’altro si chiede die 
siano considerati manovali 
comuni soltanto gli addotti al 
carico e al discarico dei ma¬ 
teriali e alle pulizie: 3) la co¬ 
stituzione di commozioni pa¬ 
ritetiche di cantiere per le at¬ 
tribuzioni (ielle qualifiche: 4) 
aumento dell’indennità spe¬ 
ciale (attualmente è il 7 por 
cento della paga tabellare) al 
14 per cento, come a Milano, 
Genova e Torino: f») l'istttu- 
ziom* di una indennità attrez¬ 
zi per i lavoratori che debbo¬ 
no usare i propri: 6) l’esten¬ 
sione della indennità di men¬ 
sa, prevista sul contratto na¬ 
zionale. anche agli edili ro¬ 
mani; 7) l’abolizione dell’ar¬ 
ticolo Li del contratto inte¬ 
grativo provinciale e quindi 
delle zone salariali nella stes¬ 
sa provincia: 8) riduzione del¬ 
l'orario di lavoro a parità di 
retribuzione, tenuto conto dei 
lunghi periodi di tempo che 
i lavoratori debbono impie¬ 
gare sui trasporti per raggiun¬ 
gere i cantieri di lavoro. Ed 
infine liti Impegno degli im¬ 
prenditori edili di contribuire 
ad un fondo pubblico por ri 
finanziamento dei trasporti 
collcttivi, al fine di potenziar¬ 
li e ridurre le tariffe. 

Poco dopo l’inizio dello scio¬ 
pero di martedì, e cioè alle 
ore 13.30. gli edili affluiranno 
sul piazzale del Colosseo do¬ 
vi* s; svolgerà un comizio. 
Parleranno il segretario della 
C (LI... Aldo Giunti, e il se¬ 
gretario della riLLEA pro¬ 
vinciale, Giuseppe Guidoni. 
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Comizi volanti ili operai del gas davanti alia sede della direzione del monopolio 


Nella seduta alla Provincia 

Solidarietà con i capitolini 
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Coniugi senza pa ce 

Sfatta ii naso 
alla moglie 


L’autore del morso micidiale è stato 
arrestato — La donna in ospedale 


Antonio Torrice. l’uomo mal- 
f ruttato dalla moglie e dalla 
cognata del quale ci siamo oc¬ 
cupati nei giorni scorsi, avreb¬ 
be trovato un ottimo maestro 
nella persona delJ’impiegnto 
Francesco Nucolatelli, se quo. 
st'ult.mo non fosse stato arre¬ 
stato e trasferito a Regina 
Coeli. II Nucciatell: è, Infatti, 
quello che si definisce un ma¬ 
rito che si fa rispettare: ieri, 
durante una lite con In mo. 
glie, le ha stoccato con un bel 
morso In punta del naso, co¬ 
stringendola a recarsi all’ospe¬ 
dale. 

La felice coppia abito, con 
due figli, in un appartamento 
di via Ferdinando Ughelli 50 
marito è un uomo deciso, ha 
due anni meno delln moglie, 
ma questo non conta: quando 
porla lui. tutti zitti. La moglie. 
Vincenza Francavillesi. di 37 
anni, è una donna tranquilla: 
di solito lascia che 11 mnrito. 
nelle inevitabili liti coniugali, 
si sfoghi, per rabbonirlo poi. 
magari, con un piatto di fet- 
uccine fatte in casa. 

feri, però. Il litigio è stato 
più grave del solito: la signora 
Vincenza ha protestato dì fron¬ 
te alle frasi del suo uomo, e 


(piesti si è infuriato. I.e ai e 
avventato contro e eon un mor¬ 
so ben assestato ha staccato 
un pezzo del lobo della narice 
sinistra alla sua signora A! 
San (ìiovaum la donna è stati* 
medicata e giudicata guaribile 
in 15 giorn.: 1 ined.ci hanno 
fnt*o :1 possibile per r'euciri 
la brutta fer.ta. ma probnb I- 
mente le resterà un brutto r - 
cordo del suo primo tentativo 
di opporsi alle decis.om del 
marito. 

Quest’ultimo, come s: è det'o. 
è stato arrestato c denunciato 
per lesioni pluriaggravate cd 
ora si trova a Regina Copi 1 , 
dove avrà il tempo di cnp:n- 
che le donue non si picchiano 
neppure eoi fiori. Se lo si f... 
oltrq a non essere gentiluom.r... 
si finisce anche in galera 

Lutto 

Il compilano Salvatore A 111 . 1 M 1 . 
<■ deceduto ieri mattina. Al fami¬ 
liari vadano le commosse condo¬ 
glianze dei compagni della sezio¬ 
ne Campiteli! e dell'- Unità ( 
funerali si svolgeranno domani 
alle 17 da piazza della Cancelleria 


VIA APPIA NUOVA 42-41-18 
VIA NOMENTANA 492 
VIA OSTIEN8E 27 

RIVALUTA IL VOSTRO DENARO 

APERTURA DI STAGIONE 
PREZZI PER TUTTI 
Alcuni esempi: 

Pantalone pura lana pettinata L. 2.500 
>» lana granite .... » 3.600 

» Terital.» 6.900 

Giacca purissima lana ARRIS 

TWED originale.» 13.900 

Giacca velluto a coste e unite 

Prezzo reclame.» 12.900 

Costume pura lana Marzotto » 13.500 
» pura lana Abitai . . » 24.900 
» Terital e lana Abitai. » 21.900 
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Gli (imiimcl pubblicitari delle massaggiatrici 
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I.'aggressione della polizia ai capitolini in sciopero lm avuto Immediato ripercussioni. Espres¬ 
sioni di solidarietà sono giunte ria parte di altri sindacati. Ieri sera il Consiglio provinciale, 
all'inizio della seduta, ha espresso rammarico e protesta per 11 comportamento delle forze 
di polizia. Hanno aperto lu discussione 1 compagni Mazzucchelli (PSI) e DI Giulio (PCI), 
ricordando la gravità dell'accaduto e sottolineando Io conseguenze della permanenza di un 
commissario al Connine. Dopo alcuni altri Interventi, il presidente Signorello ha espresso 
■ profonda sorpresa per i melodi adottati pgr risolvete I problemi sollevati dai capitolini 

t 

Singolare cattura in via Leopardi 

La «600» come una tagliola 
per il ladro di argenterìa 

Il proprietario dell’auto ha imprigionato il piede dello scono» 
schifo con lo sportello — Nella vettura.merce per due milioni 

Un rappresentante che «-tii-.della sua auto, tini « 600 -. unnistato identificato per Adalber- 
\a per essere «alleggerito- dii gamba; ha guardilo meglio, edito Dewit. di 25 anni, abitante 


MOBILIFICI MEONI 

GRANDE ASSORTIMENTO 
DI NOBILI CLASSICI E MODERNI 

VISITATECI in VIA MERULANA. 184 

in VIA Ei\L FI LIBERTO, 52-54 
in VIA MACHIAVELLI, 5 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


-DIVANI LETTO- 

Stile moderno - Svedese - Classico 
VARI MODELLI DA L. 50.000 IN POI 

Fabbrica artigiana specializzata la¬ 
vorazione salotti , poltrone ed ogni 
lavoro di tappezzeria - Stoffe a scelta 

m VIA MASSACIUCCOU, 91 
%Mm ROMA — TELEF. 836.003 


BRUNO BATTISTINI 


l.i reo nt or’a 


oltre due rn:-|hi potuto .«correre In sagoma di 


Ravello 19. E siccome! 


s.~. L .;Di Ì'-V:.- 


liom di Lire e riuscito ad acea-luii giovanotto, -he st.ua diste-lpendeva nei suoi confronti uni 


R ELETTRODOMESTICI 


Manifestazione all’Eliseo 


lippinre ri ladro. .1 quale s. *> 0 . e si protend 
-t.iv.i protendendo v, r-o I fi- dile posteriore, 
ride posteriore delia sua auto, preziose valigie 


1 il compagno Enzo Modica 


La pollila ha dichiarato trice *. del Servizio d’unHnc 

guerra alle massaggiatrici; -i Difficilmente faranno ancora C om ;# a i 0 cittadino 
tratta ovviamente di massiag ricorso al vecchio sistema per- 

eiatrici di tipo particolare, (il che la polizia si è servita prò- Lunedi il. Il Comitato C'itiadi- 
qucllc — tanto per intender- prio degli indirizzi e dei mi- Od g" < iriazloì'ù- «le! 

ci — che cercano di ampliare meri di telefono pubblicati dal p artlt ;, a K( ; ma dopò lo decisioni 
la loro clientela pubblicando giornale per rintracciarle e ,i cl comitato Centralo. Ke!..t*>re 
strani annunci economici su denunciarle. il compagno Enzo Medica 

un quotidiano del mattino. _ _ 

« Facevano massaggi di vario 

sesso c dei* 1 (tìploiua'"pVescnttò Principe normanno condar 

dalia legge per esercitare la - 

professione ■ ha detto il dr. _ 

K.;rr- 5S-—: Con San Giorgio di Anti 

ciare ai giornalisti la dentiti- 

eia di 15 donne per abuso d: _ 

"*Erà ..à da molto CCCOVO «COmiII.» C «CCIV. 

clic la questura cercava di -- 

« incastrare » in qualche in**- 

do la nuova categoria di Cesare Cilento pr.neipe nor-j La pania causa s era di*cus- 


Tutti i Segretari di Sezione so- chiudendogli una gamba con 
no pregati di farsi trovare alle Jo sportello 

ore a al Teatro Eliseo In via R deciso protagonista rii que- 
Nazloiw!.; pt r la organizzazione vicenda, che si e svolta in 
del Servizio d ordine. _ T _,, - ,,_- 


-o. e si protendeva \ er«o il se- mandato di cattura per scontn- 
dile posteriore. .*\e erano le re quattro mesi di reclusione, 
preziose valigie i'hanno epcd.to subito a Regi- 

! - E. no' — ha detto il r.ap- na Coeli. 

(presentante— Il dietro c'è Far- Colpo magro, l’altra rotte. 
Senterm * nella sede Ut una società cine- 


RADIO - TELEVISORI 
l CUCINE AMERICANE - LAMPADARI 

Forti scon'i - Vendila ra’ed'e sc >r ’J0 -jn\c p 1 

VIA DELLA FARNESINA. 1*-A 


H,a 6piccat,» la corsa c. deci- topografica. la Mira Funi, in 
\ *a Leopardi, è Remo Vcspì- so In spinto con violenza lo via Bordcri. Gli sconosciuti 
guani. Conte abbiamo detto, fa sportello, incastrando gam- hanno indugiato a lungo negli 
1 ! rappresentante; verso le 1S b.i del ladro. uffici, mettendoli letteralmente 

stava accomiatandosi da un - Ah:o. che mi f ai in.de .- .1 soqquadro: alla fine hanno 
commerciante, aveva contratta- «Bravino, lui’ E chi t’h.a fat- racimolato solo alcune morate 
to una fornitura, quando ha vi- to perdere una buoni ccc.aslo- estere c degli sp.celoi; per un 
sto uscir fuor! dallo sportello ne per «tortene a casa, st.amat- valore complessivo senz’nitro 

tina? Hai voluto entrare net- inferiore alle 100 COO lire 

1 ■ • — l’auto? E nde<«o. re»*ne:I - .- 

• • a 11 Perù cosi non po*o\ 1 .aniir- /_ mac : 

nato in Appello re. come avrebbe fatto .1 Ve-| ^ pOC I CSI 

—->p;gr,ani n prendere l'md.virino 

_ •• portarlo al commi-«arato? T* ___ £ _. 

' S>on • ,VCAa manette' I GTZO lUTtO 

'dCIfffCI D'altra p ,rte non pi ss, va ras- . 

-uno ner v .a I.eopard.. dove s. fffi ■ 1 

m y | -Vivo -volgerete Fireomu-1„ UW V1IVCIU 

» o vnlnnta i ^tta - 

1 Per buona fortuna del r. p- Terzo coipo a. d;,nn. rie.ja 

_ •presentante «: e r:ìtfac;sato OLvett:. U scorsa notte. Dopo 

,, j li a porta ri« ! rogo- o com- la tentata rnp.na all'.mp.egata 

ononflc< iuo. d: creare conìmon* r3('rc.'»ri*,»‘ c*on ,1 «pillo *vovn cho aveva appena prelevato 10 
datori «•cavalieri a volontà trattava paco prima. qu(vt: milioni di buste paghe desti- 


Principe normanno condannato in Appello 

Con San Giorgio di Antiochia 
creava « comm .» e «cav.» a volontà 


d<> lo nuova categoria di Cesare Cilento pr.ncipe por- La pr.m.a causa s'era di*=cus- 
. squillo » che, imitando un manno D'Altavilla e Michele sa :1 13 m.agg o 1960 di fronte 
sistema molto in voga in lu- Marzo sono stati condannati al Pretore il quale aveva m:.n- 


Ln pr.ma causa s'era di-=ctis-|onoriflc« nze. di creare commer. 
sa il 13 magg o I960 di fronte datori «• cavalieri a volontà 


hanno indugialo a lungo negli 
uffici, mettendoli letteralmente 
a soqquadro: alia fine hanno 
racimolato solo alcune monete 


In pochi mesi 

Terzo (urto 
da Olivetti 


Tutto per la vostra abitazione 


MOBILI - SOPRAMMOBILI - DIPINTI 
LAMPADARI - TAPPETI 

f rinititi diretta per conto dei fabbricatili 
affidala con mandato a rendere, allo 

ISTITUTO FIDUCIARIO REALIZZI 


chilterra. non esitava a ricor- dal Tribunale un sede di ap- dato 

r .. . . « «.«! . . * I Ha» A., n I m o CT 


II Pubblico Ministero, tutta- ha afferrato ni volo la «itua- nate ai dipendenti di un’agen- 


rere alla piccola pubblicità, pollo» rispettivamente per con- m 


Cosa succederà adesso? cessione 
Scompariranno gli annunci re- ’,.re di 
da’:, .n termini .ambigui? Co- era itnp 


ed uso illegittimo 
multa. Il Marzo 


ito assolti gli imputati. Il via. si oppose alla sentenza, zlone. e non ha ■ t*e ; o un mo- z.a. dopo .1 furto dello scorso 
agistrato aveva, infatti, ri- «■* r,eorso in appello E appunto mento' 35 55 55 e ha convocato il mese nella cassaforte della sede 


esumato una sentenza del 20 la causa d'.«ppel!o che si è d.- pren*o-in*ervento 
dicembre 1943. emessa dal Tr.- scussa ieri, di fronte al Tri- b :, .e: -2000. «' e 


•ìe’ìa Mo di piazza Barber.ni. i ladri! 
portata fu', hanno appuntato questa voltai 


comporterà 


era imputato por aver creato bunnie di Napoli, con la quale banale, che ha accolto le r.- posto.’ ha l.ber;*o il ladro dal- sull'agenz.a d: piazza 


« bolo- « grande ufllciale e cavaliere d.lj, Cesare C.lento era 


gncsm.a giovane manicure » o gran croce dell Ordine d. San 


chieste dell'accusa, od anzi 


la discendenza direttaIimpartito una pena ancora più 


- spagnola giovane bravis- JGiorg.o di Antodi - il Marzo, malia famosa f ani. gl. a norm-n- [severa- sette mesi d. reclus.one 


sima massaggiatrice • o il gio- e d. aver fatto «commendato- na In seguito n ciò —- a 

(vane elio • do-ideicrebbe rii- r - dello stes.-o «Tri ne i ’re concluso -.1 magistrato — 

venire apprendista presso fratelli Alfon-o, V.mviiM «• W. av«\:. d.r.tU* d. fregi..r,*. 

! massaggiato! e • massaggia- to Angel.intoni t t«*I«> •• «i c*>nc« dere t.to: 


| l’incomoda posizione* F 
i compì grato a piazza ? 
prev o p.-s-agg-’o r.i un 


Fh.i ; c-l gn.j. Ma non sono stati affatto 
NIcos.o.I fortuna*!* hanno rac.molato a 
n pron-lutala pena 100 000 I re e p»o ; 


aveva 1 1 contri! . se: r chiesti) e 350 00»). to -(veor-o per *-ec re (ju lobo ! ««ino dovuti fuggire, forse mes¬ 


cgli il re rì. mult.t li D: Marzo >■ 
del | -tato condannato a pagare un.. 
« ri i.unnu nd.i <1 40 000 Ire 


'Oliavo 
daI’o -ror*e!’«'- 
Via 


provo,* .to 


l 4 UT ' -1*0 


< sull’.dlarme da qualche v .1 
c !«• rotturno o da qualche ru-j 
n•,* r e - vo<-pet’o - I 


ROMA - Ma ?an Sllverio, 45 - Tel. 630.3041 

(Zona Porta Cavalleggeri . Autobus 98 r Celere A) 
- TUTTI I GIORNI ESPOSIZIONE E VENDITA - 


MERAVIGLIOSE LE NUOVE 

MACCHINE PER MAGLIERIA 

- FLOU IO 

SALERNO • Vi» Principati. «I/o 
LUNGHE K\TEIZ7.4ZIOM. INSEGNAMENTO A DOMICILIO 
TUTTO PER IJV MAGLIAIA M MIGLIORI PREZZI 



SCONTI 

FINO AL 



mmarn 

ACMI 0 Al ORUNDIG* METZ-MARE ILI -PWGNOLA 
PHILCO* GELOSO-CG E • VOX SOM • DUHONT 
TELEFUNKEN • SIEH ENS ■ BOCCHINI* PHILIPS 
HA6NA0YNE • ATLANTIC • WE5TlNfiHOUSE ecc 

EFFFTTUrAn « 

TVKv asiane da i 35-000 n t c. 


I 

RàTA MINIMA £ 1SOO MpjC , 

LUCIDATRICI 

PAIA MINILA a 2000 V\ 

LAVATRICI 

C ,*A y N VA i 3000 ’• 

ASPIRAPOLVERE 

AATA V N ha t 1500 *. 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 


TIRRENA 

CORSO0 ITALIA 88-87-88- " ? ' Tel. 847153 

LAMPADARI 

ANTICHI MODERNI BOEMIA MURANO 
SVEDESI 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 


CUCINE A GAS 

-- , 1500 v ' V' 

REGISTRATORI 

: y n v.’. ì 2500 

SCALDABAGNI 

^ x IOOO '« 

MOBILI CUCINA 

t IOOO M ‘* r , 


mmas 

ADMIRAL* ZOPPAS * PHILIPS - FIAT 
SI Bl R * RF X 'ATLANTIC ■WESTINGHOU. 
SE • IGNIS I N DES • SlFMENS * BOSTH 
KELVINATOR • C <3 E PMILCO ccr 

da £ 30OOO in PO! rat.! rmn-rii.) S 2500^05 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 
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Una « primavera calda » precede la battaglia per il contratto 


Undicimila metallurgici in lotta 
nelle grosse fabbriche di Milano 

£^ P i piovani in testa alla Siemens - Le paghe nelVazìenda a parte - 

l^onierenze Cipazione statale - Ferme Triple x, FI AH, (o.Ue.Co. e Juncker 

*1 ® "B ' • (Dalla nostra redazione) :n.» I rx m -i 3 tit» Tomi, e oul- ro". «* operai li i mu'o 1uo**o 

ili produzione ,**.•-.«•*?»•>- e» za? 'i-t:.r.;, 

.« . , il 1 sin" 1 !;";;;, m r, r""?.-;r r r-r-. 

al I A TI Sii Irlo CO.GKrO o dell.. .lu,u-ki-r l/t.ngovn ,>!ò“-n*:' h-“con h- v '»*- 

*'*'-*--*- hanno nioses-uUo l’aziono *»- a, i-,, ..rr, .. ii'.cip.o e ani (teleg«/ ano <. <■ 


(Dalla nostra redazione) :m l'ex m-i .,t 
..... -• - tn-j] i!.i .11 tino 

MILANO. 24. — Olilo un- 5 .orni (}n 1 

dicuntla metallurgici imlunc- pro'peV.va d 
m della SienitMi-J S Sin», della Ml ( ( t f,.. mvI 
Fiar. (lolla Tiiplox. della j-KisTi*. • ,r»t > p 
(■O tti. ( O c della .lunokor tt'nsoiio pii 
hanno pi eseguito l'aziono ni- /.oni di l-n»r 
tra prosa a sostegno dolio n- -incori invohtt 


Nel tentativo di rompere lo sciopero 

Serrata ad Avezzano 
la cartiera Torlonia 

Si apre nei Fucino la lotta dei bieticoltori per una 
libera contrattazione con lo zuccherificio del principe 


I AVK/ZANO, 24 — 11 Fu- Pagani. I n telegiununa vi. 
lento o di nuovo in lotta', no protesta o stato inviato-il.il 


Sollecita la FIDAE-CG1L 

« Naxionaiixxare 
ai più presto» 

Invito ai lavoratori perchè premano 
per un provvedimento d’interesse 
sociale contro i monopoli elettrici 


esito o ili nuovo in lotta: no protesta o stato inviato-dai u comtiaU' esecutivo del- FIDAF. si e incontrata con 
:ro l'ex m-i stio Tomi, e cui- ro**. .* operai li 1 w ie<> uiogo ^“no protagonisti opei.u e Colmine al presidente del la F1DAK-CG1L, nella Mia la segreteria della CGIL pe: 

in'jiit.. ai ano viopcio d. a::»» .,»r; -.era .1 Isoli Cipon/z-ito contadini. La lotta opei.ua Consiglio e analoga iniziati- ultima ìumione, ha sottoli- un esame delle decisioni del- 

g.orni (}ti •-* 1 e’.e/. ono apre ’.i UI1 p ;0( - O ! O e< n‘-o del CTo'o- si è acuita con gli scioperi va hanno pie.:,, 1 snidaci di m-ato come Fazione dei lato- la categorìa sul problema 

pro-pot'.v.i a. un m r.o proo m , M . p opo . iVt ... .„. rt . nrJ|1 1 ,. di ipiesti ultimi giorni t «! Luco dei Mai si e Capici rollo, ratoi i per la na/miiali/za/m- della na/inn.ili//a/ione. Dalla 


g.orni (}n • 1 e’.e/. imo apre ; 

pro-po*.'.va ii. un M-r.o proc 
m> d. donine! i/'nne di! 
l'Knte. '.!!)'.) pai m ee-".oa> -e 
si tengono piovili: le cuti '.- 
/.oni di lavoro e '. pi oblimi 


Non possiamo che salu¬ 
tare con .soddisfazione la 
iniziativa della Cameni 
ilei Lavoro e della FlOM 
di (ieitova ili convocare 
eoliferen/e operaie nelle 
aziende del complesso An¬ 
saldo intorno al program¬ 
ma elahm .do dalla dire¬ 
zione. Programma rap¬ 
presentante la logica de¬ 
rivazione di una politica 
delle partecipazioni nel 
campo marittimo che. re¬ 
spinta dalla lolla operaia 
nei centri interessali, ha 
trovato (‘opposizione del¬ 
le popolazioni e degli liu¬ 
ti locali, che in tal sen¬ 
so si sono pronunciati 
tu*l convegno di lai Spe¬ 
zia. 

Lolle operaie, pressioni 
dell’op in ione pubblica, 
iniziativa delle ammini¬ 
strazioni locali hanno 
frapposto ostacoli e diili- 
eollà all'attuazione di 
una politica dcll’inlcrven- 
to stallile che in un cam¬ 
po di indiscutibile rn- 
rallvre pubblico si è resa 
responsabile di silua/io- 
ni di aiTPiralezza e di di¬ 
sordine olire clic dì ro|- 
tura tra i problemi del 
settore marinimi) e linei¬ 
li più generali dell’eco- 
nnniia regionale e nazio¬ 
nale. 

Stato e cantieri 

K’ stalo più Mille del¬ 
lo che mia nuova regola¬ 
mentazione dei non edili- 
canti rapporti di lavoro 
che lo Stato intrallienc 
con operai, tecnici ed 
impiegati non può esse- 
dc disgiunta dai temi di 
indirizzo produttivo nel 
sellore cantieristico, lau¬ 
to è vero che su questa 
base si sono mossi gli cu¬ 
li locali nel fuoco stesso 
della lolla e grazio ad 
essa. In ell'olli si traila 
(pii di un iuleresso nazio¬ 
nale da a fibrillare, di mi 
sellore da sviluppare in 
armonia con Fecononiia 
nazionale contro il di¬ 
segno di una sua parziale 
smobilitazione in nome di 
una crisi clic non esiste 
e di interessi anche non 
nazionali, cioè ili gruppi 
monopoi isl i e i stranie¬ 
ri nascosti dietro la fac¬ 
ciala del MFC. 

Nell’azienda dello Sta- 

• lo e, in particolare, in 

' lincila cantierislica, la 

lolla per un accrcscimen- 

• lo del polere contrattua¬ 
le dei lavoratori contro la 
« socialità » clericale c i 
peggiori tra i metodi di 
conduzione privatistici) 
delle aziende pubbliche, 
esprime una più matura 
e avanzata coscienza della 
necessità nazionale c de¬ 
mocratica; esprime cioc¬ 
ia coscienza clic la classe 
operaia deve conquistar¬ 
si una funzione di ilirc- 

• zinne c di controllo del 
processo produttivo. One¬ 
sto e non certo quindi un 
orizzonte corporativo «• 
subalterno muove ancora 
una volta alla lotta i lavo¬ 
ratori dei cantieri liguri 
italiani dello Stato rui si 
alliancano. oggi, quelli dei 
cantieri privali. 

La loro è una volontà 
siili!.leale e politica clic 
mira a penetrare e agi¬ 
re nel processo produtti¬ 
vo, in ogni momento del¬ 
la gestione aziendale, a 
determinare i piani di in¬ 
vestimenti e di produzio¬ 
ne. L’ una volontà die. 
partendo dalla azienda, 
mira allo Stato per pene¬ 
trarsi v agire contro l'in¬ 
teresse di quei pochi che 
lo Stato subordinano alle 
proprie finalità. 

Ora. la decisione dell t 
Camera del Lavoro e d« 1 - 
la FIOM ri i Genova sj 
muove — ci sembra --in 
questa direzione e senza 
dubbio costituisce un in * 
mento superiore della lot¬ 
ta operaia, (jmesla. se por¬ 
tata innanzi dalFazienda 
al complesso, al settore 


può e deve porre oggi in 
termini concreti ciò elu¬ 
si richiede per Finterà 
economia nazionale: la 
partccipn/ioiie degli ope¬ 
rai, dei ceti contadini e 
popolari alla programma¬ 
zione dello sviluppo eco¬ 
nomico nazionale che vo¬ 
glia essere deniocraliea. 

L <pii dobbiamo chu-ilc- 
re alle amministrazioni di 
ceiilro-sinislra di La Spe¬ 
zia e di Genova ili collo¬ 
carsi am-h’esse di Ironie 
alta lotta operaia odierna 
ad un livello superiore 
rispetto al pinimiiciaincn- 
lo del convegno di La 
Spezia. L' ancor og^i ne¬ 
cessario ripetere quel pro¬ 
li unrinmenIn. rivendicare 
concretamente una diver¬ 
sa politica dell’intervento 
pubblico nel settore ma¬ 
rittimo; ma. oggi, è il ìno- 
metlln di porre mano ad 
una concreta iniziativa ili 
programmazione dal bas¬ 
so (al livello degli enti 
locali) llell’inleresse della 
colle! li vilà ; programma¬ 
zione democratica cui leu- 
dono la lolla ansablin.i e 
le conferenze operaie in¬ 
dolii* dal sindacato. 

In tal modo si può su¬ 
perare quello clic a pa¬ 
rer nostro è stato un li¬ 
mile del convegno di La 
Spezia e cioè la conside¬ 
razione ilei problemi can¬ 
tieristici e marinai non 
sudici 011 teniento collocata 

Ilei contesto dell Velino¬ 
mi 1 nazionale 

Si tratta invece di rol- 
legarlì innanzi tutto stret¬ 
tamente a quelli che ri¬ 
guardano la politica del¬ 
lo Stato in tutti i settori 
in cui esso agisce con pro¬ 
pri strumenti, concreta¬ 
mente realizzando con la 
iniziativa program matrici- 
in sede regionale quelFìn- 
tima connessione Ira pro¬ 
grammazione del sellore 
pubblico e programmazio¬ 
ne più generale per mi 
ordinalo sviluppo drl- 
l'eeononiia ligure e ila- 
liana. 

Politica di piano 

L’on. Sullo lui dello al 
congresso della 1>G che 
le aziende di Stato sono 
uno dei pilastri più saldi 
ili una politica di piano, 
ma debbono muoversi nel¬ 
la direzione delt’interesse 
generale. Lo andiamo di¬ 
cendo da tempo. Oggi af¬ 
fermiamo elio il Centro di 
programmazione regiona¬ 
le in via di costituzione 
ad opera ilei maggiori 
Comuni della Liguria do¬ 
vrà avere a nostro avvi¬ 
so fra i suoi compili più 
immediati quello di indi¬ 
care — in una visione na¬ 
zionale dei problemi — 
gli obicttivi di un inter¬ 
vento pubblico, alti .1 
rompere posizioni di mo¬ 
nopolio e a imporre una 
lilu-.i di sviluppo ccopo- 
uiìi-o democratico equili¬ 
brato. 

Pensiamo clic l'Istituto 
di studi ligure dovrà gio¬ 
varsi. nella sua opera ili 
programmazione, dei con¬ 
tributi dì Comitati di pro¬ 
posta provinciali formati 
da \ s sin' i a z i o n i. Unti, 
ere., che 1 sprim.ino in¬ 
teressi di diverse ralego- 
1 ie e strati cittadini. 

L' fuori dubbio {>.•;-« 
elle enti locali e Centro 
di programmazione regio¬ 
nale debbano innanzi tol¬ 
to appoggiare e sostenere 
le conferenze di fabbrica 
1 ome quelle proniosse .«I- 
l’Ans.ildo e favorire con 
ogni iniziativa necessaria 
la costituzione di orgmi- 
srui di lavoratori che •« 
norma della Costitu/ioiic 
abhiano il rompilo di par¬ 
tecipare autonomamente 
alfa elaborazione di pro¬ 
grammi dell'i il I e r ve ii | o 
pubblico, dall'azienda al 
complesso, al settore fino 
al livello nazionale di tol¬ 
te le aziende pubblichi-. 

r.usrppr. nwt.r.M.x 


vendica/ioni avanzate. lih-lF.W’Af 

\ 1 gorose manifestazioni di le neon eil 
protesta Sono avvenute nelle j — 

suddette fabbriche contro i( 
tentativi di nittnndn/ione t 
delle direzioni aziendali. Nel 1 Jj 
carso delle fermate progtam.f 
mate dai sindacati ( jj catego¬ 
ria le maestranze hanno 
espresso il loro malcontento Cfl 

sotto gli utllei ditcziotiali 
delle fabbriche CAr.w 


ilclFANAS, in pir- cui i< 


Corteo 
di braccianti 
a Isola 
Caporizzuto 


un piccolo ivn--,i d,l c’ro'.o- 
lic'l* Dopo ’.v er jx-rcov-n V 
v e dii 11 i**;e : rii u-.Ics» imi s; 
Sono ammassati u vuc. .P, -u'i- 
nivlp.o e aa\ cb '.ei-, 1 /otie 
icc.it.i dal * nd.u-o j.t'i* pie-en- 
't.uc un o il g. r.v 1 :\1.i\i!ivo .a 


o- la categorìa sul problema 
o- della nazionalizzazione. Dalla 
si riunione e ri-mltata una pie- 


, inT ; s - ora con la serrata della e.u- Nelle campagne, intanto, no del settou- elettrico si riunione e risultata una pic- 

nera mxlinata da Torlonia. l’Alleanza dei contadini ha pu-senti oggi più chi* inai in- in concordanza di vedute ed 

‘ . Ciuest'ultima notizia si e dit- indotto per domenica 23 una dispensabile, piopiio imntic e st >( to deciso che la ('GII.. 

u ' 1 fusa rapidamente in città e granile giornata di lotta citi- questa esigenza .sociale e en u i.tamente alla FIDAK, in- 

picscti- rt , a/ -, om , t j 0 j lavoratori e tio gli impegni - capesti o *• tiata anche nei pi ««grammi* du a un Convegno nazionale 
:tVl> 11 Stata immediata. QunttroreO fatti tmuare ai bieticoltori di governo .che avià luogo entro In fine 

l! ' : F' to di essi si sono recati ai dallo zuccheri!scio ili Torlo- I lavoiato j eh--.tr. 1 1 deh- d; ni.it m per d.scijtere le 


C.\ l .WZAHO I -- 


•Alla Siemens S. Siio—univi m.in.(«--*.«?.o; «• minar.a (t p 'il Piteli**, per Faocogl mento de! 


fra i più importanti eomples- 
s. eletttomercaniei a p.ute- 
c.paziom- statale —- l’azione 
dei giovani o delle giovani 
opeiaie e pai titolarmente vi¬ 
vace. A partite dall’ultima 
veitenza degli elettronieccn- 
mei la direzione ha lufntt: 
accentuato lo sfruttamento 
della manodopeia attraverso 
il taglio permanente del gua. 
dagni di cottimo. La situa¬ 
zione «‘ giunta al punto che 
le lavoratrici di diversi re¬ 
parti della Siemens si sono 
viste ridurre del 40 per cen¬ 
to ì guadagni di cottimo, 
mentre il loro rendimento e 
pressoché raddoppiato. 

Fila operaia addetta ad 
esempio alla «zigrinatura» 
di 140 mila molle per relex- 
elettrici al mese lamentava 
ne} giorni scorsi clic all'au¬ 
mento continuo del suo ren¬ 
dimento è corrisposta una ii- 
duzioiie dei guadagni di cot¬ 
timo di circa il 30 per cento. 
Alla fine della giornata, clic 
comprende in media un’ora c 
mezzo di straordinario, que¬ 
sta operaia percepisce un sa¬ 
lario mensile di circa 48 mila 
lire. Essa et ha detto che alta 
sera le dolgono le reni, che 
t l 1 itmo di lavoro e diventato 
insostenibile 

Sempre alla Siemens San 
Siro sono stati assunti negli 
ultimi due anni, duemila gio. 
vani e ragazzi con conti atti 
a termino di tre mesi. Questi 
giovani vengono severamen¬ 
te selezionati e (piando non 
reggono al ritmo esasperato 
delle catene di produzione, 
alla monotonia della ripeti¬ 
zione ossessiva delle stesse 
operazioni, vengono convoca¬ 
ti all'ufllcio del personale e 
duramente redarguiti. Diver¬ 
si di loro vengono licenziati, 
dopo il periodo trimestrale di 
prova, perchè ritenuti inido¬ 
nei. In realtà la manodopera 
viene cosi selezionata e di¬ 
scriminata secondo l’esclusi¬ 
vo giudizio della direzione 
aziendale. 

Som» scesi in sciopero an¬ 
che i lavoratoli del repai to 
* trance » della CO.GECO: la 
direzione ha annunciato, con 
evidenti intenti Intimidatori.j 
la riduzione dell’orario di la ! 
vero per gli altri reparti. I.n 
intera maestranza ha respin¬ 
to la decisione padronale 
scendendo in sciopero subito 
dopo l'annuncio e pinchi- 
mando una fermata di pio- 
testa per domani 


Convocato 
il Consiglio 
direttivo 
della CGIL 


1! Consiglio direttivo uà-! 
/ioualc della CGIL è stato 
ronvoeati per i giorni 12. 13.| 
Il inano nel ridotti* ilei tea-' 
tro l'.iseo in Roma con il 
seguente ordine del giornon 
1 ) prospettive dell'azione 
sindacale (relatore Fon. Ago¬ 
stino Novella, segretario ge¬ 
nerale della CGIL): 2) varie. 

I lavori inenminreranno 
lunedi 12 alle ore Ifi. ! 


200 tir u-, 


•ol’.vato*. 1 (1 -1 


h ' ' ' 1 1 1 statn immediata- Qunttrocen fatti lumaio ai bieticoltori di governo 

ai. s. cinedo li unno d:..: 1 :.p- u , e9s { souo recati ai dallo zuccheri t scio di 'l'orlo- I lavoiatoj ch--.tr . 1 1 deh 

p.a-.iz om- dell.» legge Sereni c , mce ni della fabbrica ma nia con la complicità della borni battei-i — h.i afte!ma- modalità, le formo ed i fini 
-.ulte cui.un.tu. uni .ìsustfiiz. 1 so!t0 stati respinti da un va- AND. 1 bieticoltori chiedono to la FJDAE — perche il delta 11 izionalizzn/.mne de! 

inuueil. ata, lavori ìtv dite «a del- ,.j 0 schieramento dì polizìa, un contratto pinna delle ;e- pi ov v edimento Ma adottato settore eleLru-o. 

>" campagne e h- traMonnazm- ,, svo R a poi un*nssen\blea mine, il pagamento dell’in- m termini più .solleciti d: “A . ~ 

n; forni in rie che IO V S. ito- no j locali della Camera del donnitn (Il scarico e di tra- quell; piovisi», e poiché rag 4 ‘"'~ 

v reblx* efleduaie in economi 1 i.ivoit* e successivamente • i sporto, la consegna delle giunga gli obiettivi fonda 

Il •.indaco compagno l.ar.itta lavoratori sono stati ricevuti «polpe*. Fini serie di comi- mentali di- 1» rompere ■ 

lii dato :i*s:eura/ : ono il. mter- m Colmine ove hanno parla- ?i sono stati indotti nel Fu- pi «-potei e del monopolio che 

ven re pre?,o gì mg ir comi- to il segretario della Cdli vino, ove parleranno alcuni specie nel setto-e eletti u-(« 

Piteli*: per F.uveg! mento ite!- compugno Komolo Liberalo dirigenti nazionali .lell’.M- ^ c ti.isiium.ito m ccntn 

!>■ r.chV'te de: '.Morato- e il vice sindaco professi»!’ leaiiza di jioti-.e do-ninante la vii. 


v rebbi* eHe-.-.uaie in economi 1 
11 •.Indaco compagno 1 .nr.it:. 
h 1 dato a*s!i>ura/ : on<* il. mter 
| veli re j»re?,i> gl erg ir coni-] 


r.ch'i'-te de: 


Taranto: bancarelle sorvegliate 


mentali di- 1 » rompere 1! 
pu-poteie d«-l monopolio che. 1 
specie nel sctto-e eletti teo. 

■. (• ti asiitnn.it. 1 n cenilo 

di potc.o dominante la vita p,,.. , p,., , n . n . l'Ora 1 » a. 

del paese, 1 ! > cit-.r.i- , on la ;'K!i Itri^c n, <■ ’.'Uro- 

Ma/ion.il-z -a • oni' le , ondiz'o- eic-ti c , Snba’.pm 1. n.*re d ■ f ' 
n. per Una miglior dites.i de- m/.o*i« del griipn»v F i .0:1 h,n- 
“1 inteie-'i economa-., so- !1 ‘' d-'C »-* 1 un auaien-.o d, cip - 

cali <• politici dei tavolato- ‘ ‘f «’.'• ‘ (i (-•■rduiz: , )i„. d. un d - 
. 1 , . 1 v .dt-n.lo t> u ai’o dell anno t -or- 

M - ** .V ihippa-c una P'd -1 , p ei»i.r!g..o d: immide’ra- 
:n a (lell'eni-rgi 1 ihe stimoli j ciKId iConips- 

e l.v\nr:>ca im’.irmonios.! ,1 lmpre..«» K'.et-.r.che L.-gur.» 
espansione mdiist naie t* agi i- hi d> ’ !»> :. -o d proporre a- 
eola. pa 1 1ict'lai mente netti’ issembb -1 i niimen-,» gratudo 
zone dopi esse h-1 c.ipPaìe snc.a’e da m - 

. . ... . ai.l. a 12 ni.hard, e mezzo e 

1 «* icsistenze .,.1 em.inazio- ( |j portare I div.dendo dalie 
ne del piovvedinu-nto ed al- 1 7"* ;.> 0 d, ; precixh-nto e:erc.- 
ia sua attuazione — nota la ni a UHI ì.re. 1., CTEtd e 
FIDAI! — sono «• saranno n.ìl giivs.1 tra .e iiz.cn 1,» d - 


Altri gruppi 
elettrici 
aumentano 
i capitali 



g 1 alidi 


mlfllt 


mesi l monopoli ih'ttiici .so¬ 
lili anema all’att.n-eo (con 
manovie mm M*mpii* legali) 
per cicale i-outlizioui a se 
pii favorevoli; piopiio in 
questi giorni la Edison —• il 
giuppo piti forte — ha nv- 
v .alo t'pei'.i/iom a tavoli* del 
canile capitale, su mi 1 p.u- 


Ed .soli 


di speme ne linissimi ncndciit d 1 ! 1 t ecr■ .i-nndre 

ln,.*n.*po|, ; , eU.ic , r **.|^r;:; n( 1 ’ 

miot.i . ili, itt. ilio d 011 , ],.< u],*d,v ino giuppo l'OECi 

‘V ie non '-empie legali ) <ofKlo-.trhv Gonovead. 
eieaie eoutlizioui a m* [ fi « del-.tn'ra-,» d. proporre ai- 
favorevoli; piopiio in jl'.i'Semble \ F iiimen’.o gratuito 
ti giorni l«i Edison —* ill'b’l cap.t he di 10 a 1) ni,.lardi 
po imi forte — ha nv- ** F.umuni-.o del d'.v'dendo da 
' . . , , . 140 •> lei) ! re hn'.r indie le 

* opiMM/mm -> tavole del 0 , r l/10J1 , Vl . ni!0nil compiute 

de capitale, su cui 1 p.<t- .{-.zzando i t-eive ^ t l epon.- 


- - « 11 .10 /..unni 1 n» 1 » r (• u ppon. 

l.imentiiM ili sin.stia hanno|} )t di bdane.o 
gai 1 leluamato l'attenzione! t’nvegm e,x.i !i m.novra de: 
del governo. Al tempo >*.«->-!monopo'.i eìv-.'.i.e. g .1 denun- 
so. hi Edison persisti* nel nv*-!*' * ! -i m-i g orli, ceois , d:re*‘.i 

gaie «*io che 1 tavolatoli t:-!‘ l render- pai d'ff e .; 0 -- ,. eo- 
^ .. 1 -minipie p 11 eoatoi 1 — li ve:i- 

v eiuiii-ano '(.'..ita naz.onaTzzaz.one del set- 

/ tentata i dei ginppi mo-itore eneigetieo l deputati co- 
uopolistici, nei diveisi cani- niim'g; e soeiali.stl hanno pre* 
pi — da quello economico a si-nt.c.o d'-ie .nterrog iz.oiv. al 

.. :'<•> -v «•>- 

\.'ruti»i, pi>r (hscrii'iit.ue, f j ri , 

per «Inii» distorte piospetti- (|ti iltuinnì aumento d: capita*.-: 

-oeietà elettriche private- 


-'Vi 71 - e 


Si conclude oggi con una manifestazione 

Vasto dibattito al congresso 
dei contadini della Sicilia 

Netto orientamento per il rifiuto di un «blocco rurale» auspicato dagli agrari per 
impedire che ii ceto medio assuma il suo posto netto schieramento progressivo 


ve. pe»- et care ìngiustitlcnti 
timori sugli effetti della 11 . 1 -lr— 
zionnli/znznme, continuerai»-i 
tu» certamente, avverte In 
FIDAI!. 11 sindacato ha per-j 
tanto invitato tutti i Invola¬ 
toli a «stringersi seni pio pm 
intorno ai sindacati imitar» I 
di categoria, perdio nttia-l 
verso la più larga mobilita-j 
/.mie ili tutte le forze si mi i 
pedisca ogni manovra a il.m-i 
no dei lavoratori e del pae-l 
se», la FIDAI! ha invitatiti I 
inoltre 1 lavoratoli a «svi-| *» 
lappate le Ini.» lotte riven-j 0 
|du-atiV(» in eoi so minai dal ,n 
anni, unitamente all'azione! J 1, 
(per esigere >t rispetto ilei 
'tempi pievisti per la inizio- L( 
l’Alt ISTI) — I iiunnii-ri l.iiiit| n ,i|,//azione e perda* (piesta , L 
(untiliini In*ti 110 ripresi» Ieri sia fatta pe} solo iiìter<*s>i* » 
le vendile ma «lu 1 neicn/luii- d*'l }>aes«* e ilei lavorattn i | 
i) «-he eli amtinlantl *>nt(oll- F e(»lllitato esecutivo ha in-l 
urtino il prrmnnrrr dello statn Vaio iinjiegiiato tutti i diri-, 

di « K .la/tone per ... \"" U ‘ 1 "'>.daca 11 pi ovinea -1 

1 li e regionali a nevicare la 1 s. 

delti* lendlte ut im.eu/zlnl „ n jtà di tutti i lavoratori.! 
STANl)A al .Neiiore della eur. operai ed impiegati, f* fra le 
ne niurelluia «* iIcrII oriofrui- vane <11 gaiiizza/ioiii snidai a- 
ilroli. Netta foto: min del pn- I; perche siano soddisfatte 
«II di vendita di emer*en/a, h' 1 iv eiuiicazioui e per ic- 

sorvecllnlI dui earuMnlrrl. d>»ige.e ogni mamma ed 
....... . . eventuali piovoca/umi da 

Ulltnlii durame la protesta |Wrtt . padronale. 

«-unirò il immopollo c-.ninn-r- Dopo la 1 milione ilelFesc- 
*'*•*•** . » IciiLvo. la segreteria detta 



U n pj 0 di Nifi può nasconder* I* den- 
I ’tn. mi non mot. e Certi pruùlem 
Orasi» Super polvere sì. perche vi per¬ 
mette una pose rapida e licite ddl'ep 
pjrtcchio «lenirle e-tindo balbettimeli 
ti ed «Un (umori mutiti Utilizzile tempie 
e dovunque O'isu. li polveie che tiene 1 
Le lettine Oresiv sono m vendita prtsso 
tutte le termine 

orasiv 

FA L’AimiOINC ALIA OeNIICAA 


Sene *«• «•lettgane «eie vene 
•dVunem ntf llilllll!» USUI 

OlM li («Nn ■ nwuen (MMM M 
qeesfe mikm tsMi 

Il filli l* FAINAGI 1 ^ 

l _o. to? * n*i-ito • »tq. mi 


(D-iJIsi nostra redazione) 


t* rr*'tto tir!Iti /?»r- 


~tom Vti coni.dr retti 


\Kì KMO. U4 


aS« i UllilO 


t ou^ri'S o f l un 1 r *** ( ** ■ 

rii JfOri Qt J (jrij. chr '* I 

vrnlfjritiìo *** ** « 1 *iii 1 

r * * ; * / j » I* 1 é'ftrni t , » L - 
*♦ ri 1 \ r'ei*|F<i^ i tl lorr f ' t 

Speditile e d# fin*? ili 

t ft*/ f t ( / *j. ♦*»:* 1 hxr*m : »f- 

«■ »«» ‘-•fi;'. i:* ri nrn u ’ , pf.m * 
pi! ,*•■*! ii/»- j’ ' 

,* s 2 * tlI'JIMH’ fe't t r* 

e fp f T *»l**/ * 1 r l » 1 **! 

r;»/*:(. ,r f» «G’H'T.j!.* 

i{i’ mojio'i» < ( r ( ” ’( 1 

t r T’i ?’* * 1 / e ** r i • *» 1 ( <» ** 

,(,•’!'/.«>' 1 


hi contro ji- ro cetili* .«[filili* 
r#* cijrtir ,.i ; t ,i (jui;!.- ;; j»-»*- 
lrt<: 'I<!'i> 1 ’ i r i< «»,'«* zriT• - r• ••<:*«» 

non ni’ iiu <1- I *' '.'1 ut* »f; < 

delie mtis-c coi: ludi rie i. ! o 
lotta de i braccianti •• quel.a 
1 » (•.’- iii'or. d’irfrir- 
j imi !,■ «■• » r . il r><- «/1 1 li i . n . iu 


cocchie «iruifi- J /ouro contesto. Il «oniiresui ,1 


j si «-nTU'iiide doni,:ni r«m ioni 
uii:rii*i*s:«:c«cer,i* ji’ibhfic.i 
j fralro l'n'.ilf.ttihi Coir b.lìdt 1 
| J*n»h-t,i ii ; cntilaro E nuli*» 1 
| .S.T«-ri, ,»«( «IiIi-ii',’ (li'll'Al- ' 

I '.'i-ri.-,, iiiirrii-i t «• i 1 -i (■«>•!- 
*..(! ni 


llil.'lirl T «• 


fSh'n'r 


Proisime 

elezioni 

fra il personale 
delPANAS 


!•< r : : pr -i. • v c-i* » i a i- : 
cu:.:. a«!'.'A\‘-\S - r;.:.r.o rh. 
n. e ~ .. ì-> •* .i rr-'rz»» 


g«*r- : eia - r.pj,:« c.*»r.*. ih. 

.!• stia- g. 0 

.f'imnvi. s:r' z <>:.• rii i, 

•iirnr.onu «*:•/» E' «jar«*i u-» 

pn-z r.« i rni rj-.i «Vi «-••••■r.T'i ga. 
;--•» « ’air.Z.» az c»:a- rì*-l *■ r.- 

.1 .c' •«'• ir r : •<* -id i CGIL 


343 miliardi di lire al Fondo monetario 


Il PjrUmento italiano sa¬ 
ri tra breve chiamato a ra¬ 
tificare lo schema di accordo 
tra dieci paesi per l’accre¬ 
scimento della disponibilità 
del Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale. L'accordo fu rag¬ 
giunto quattro mesi fa a 
Vienna tra Stati Uniti, In¬ 
ghilterra, Francia, Germa¬ 
nia occidentale, Italia, Bel¬ 
gio. Olanda, Giappone, Ca¬ 
nada e Svezia. Di fronte al 
pericolo di un indebolimento 
delle proprie monete, di ec¬ 
cessive fughe di capitati al¬ 
l’estero. di assottigliamento 


firmatari hanno inteso cau¬ 
telarsi. Essi vogliono mette¬ 
re a disposizione del Fon¬ 
do Monetarlo Internazionale 
una cifra di sei miliardi di 
dollari, ai quali attingerà 
— sotto forma di proctiti di 
emergenza — In caso di 
preoccupanti tendenza della 
proprie valute. 

Ed ecco In elsa misura I 
pacai aderenti dovrebbero 
contribuire (in valute pro¬ 
prie) a) progettato fondo d« 
emergenza: Stati Uniti, due 
miliardi di dollari; Gran 
Bretagna, un miliardo di 


delle proprie riserve d’oro e | dollari; Germania occiden- 
valute pregiate, i dieci paesi * tale, un miliardo di dollari; 


Francia, 550 milioni di dol¬ 
lari; Italia, 550 milioni di 
dollari (equivalenti a 343 mi¬ 
liardi di lire); Olanda. 200 
milioni di dollari; Belgio, 
150 milioni di dollari; Giap¬ 
pone 250 milioni di dollari; 
Canadà, 200 milioni di dol¬ 
lari; Svezia, 100 milioni di 
dollari. 

- Va notata che questi ver¬ 
samenti — fatti dal paesi ca¬ 
pitalistici pili forti a reci¬ 
proca protestane dalla soli¬ 
dità delle proprie monete — 
vanno logicamente a disca¬ 
pito dsl contributi interna¬ 
zionali a favore dei paesi 
sottosviluppati. 


(j it’ r *o fi r «Ij O C» I . • ♦ • I 

, ’> ;•'•!»< t.i- (i -i < Il U 1 - 1 

i (-1, » r ,j<i. «• »n,i 1 orit (n «r,- r . 9 . ’ ! 

i !' s-/(H-ri:-Ti»-n-,, rh’I'ii rr,»i 

1 - , i;-». »•(> .• .* .In rh arilo 

j di' dJ i “ « on:J r «-<s'«i.h‘ — 

I r.i . re . - • : t -. *’ ’ '.’U 

1 <-r»i/JZ »»*J* -». iteriti' ti• •* - , 

| c i' i r»!' ire. ii-*! *■.«• r .-in<i "•!- 
■fii-H'i, 7 ’ . ■ ’r» ' rr. ’l '<* ì <1 »'.(•«>.- 

■ 'I - tl x.-j i -fi" ..-ir.* h 

I • I • • 1/ 1 *1 re ^1,le 

, I- . eini'i j' n r ‘ il 

f. rr,; c (hi .' . lOl il*’.. <i J '•* nini 

jnceo.'ii ■■ > i .-«*;»* • • 1 l : 

,1 j-«•., ( »| r r.‘ fi ’iu.lii 

eronoraicamerae mi do I 

fi r di e-1 ih-". c’trrjimn lo • 

■i<'!iii coof" ragione. 
d:’r .e ni.on i mo-l* il’la pro- 
j.r-c'i i r,:ni riirnta'ii. *i on ’i- 
< ci ;i r >--’-,.'-- ri ca ci e Iella di- 
•’ ri hn .'-.fine- ilei j,rn lotto d 

i >f -,.*' o i a .rr: M ’ . r •• 
r ro’r li,;•••-'«. i-i*ir,<- ;! pr-O 

«,,r*,>i-il n-e »*.rMi:*'i dai | 

fj-.T-i I ipni - nioj «Kilt 11 

y-'r'..- I ra ;,«}«-> ►,;/»- ./■unti . 
si, rj ii r-tl « - rj la. la I ori ’ 1- 
j Zi».. li, -," 111 ’-•]'-» i . «-;. nruvso 
- h ncio - dtl ino'hl'i r-irn.e. 
i a rne e . r,e pro»)»/-'<i .h.l.e 
.(/rr.'i-* U.- r> *•»•. li 

r-i.;n'-n-*r«* ;< iirru,; : : 1 ni‘’nre 
e t:d Ì’itf e J-r.>. nello «;,-«,<> 
I-ri.pO »M e — rn e n ' o ri et ceti 
Tr..-rJ; nflin «rii,-’r irr rito de. 
mti.-rahco e nelle lotte per 
r.Tiri«i’-iiN- l'ap ricolta ra. 

Il «i.bn’riro conri re** ur.lc ho 
anche rluar-.'o un'altra rjne- 
xtionc: la neccts.ta di trova¬ 
re la Ohi sta saldatura, l'esat¬ 
to punto d'inrontro Ira il 
tnor.*ncrifo organizzato dei 
bracnant : e l i lotta delle 
nic'-sr colucatr.ci. Questa sal¬ 
datura si rrrifìcu -- «■ «rato 
ribadito nel corso del dibai - 


MONDO DEL LAVORO 


! MANUFATTI IN CEMENTO; trittulive rotte 

: .»i». .«ri l«- »r *t;,tivi* p*-r il rontmtto cii lavoro |>«-r 

li it,j.«-ri'i«-r.*, «it-ib- . /.« tuli- ri- mamifi»:n in f-«-ni«*n*o Li rulltir.*- 
t •• .ivvi-im* » i • - r.’T?s-.irrl « |s»-i7.one della rloit-Raziunn imprendi- 
Finir I»* »:: n • r.’o .-•Ih- r:.-h-«'5*«* dei I:• vnr.,*on. .Mentri* i smdac.iti 
ii .-ni » d<c rn ih c rubini «r** iu-.iir** .'»/.<>m d- !ì i rategon.i. «•»-•) 
l-.-i-ino — ,r». , n.,- :,U.i «I- i«-g:«z r«n«* «-p«-r ,ui jm-'«*r.-«* 

.ili-- *r i** ■* - • - - i i */.*P--ÌÌ-» r,n«- min »-ij - » , <»- i-r» *,,• 

MONTECATINI: buon accordo a Barletta 

(,.» < p-r ii ih-ili \'<iii*« g * m di H.,rlr::.« )i.,nr.<> ollrMiiu i.r 
< l>«- i i-,>n«»«r»- I «l.r;»*<« :ilì'iT»di'T;ni*.'i d. l.iM»n> 

•p-r i lorc-ni «• I -,z .rirr,r,.//.,*o » -• i { r« mi <«»r»*.nri .* * ì p-r 
i»\'iri c«." Nrl i 2 p. 1 1 ,»p<-.-'ii p« rr- p r »:»n»> i-.n-.i 2> n.»l . 

ì.re in p ; ii, i: « n’r-* rj 1 ) n. »rz<> <-.«,| r»vr»niin .n«>l-r«» :i m.l i i r»- 
ni»-,- |« r I .i.ci» i»‘i *.i u. I .suro noi- v«» 

PORTUALI: lotte e accordi a Genova 

j l’e-r p!i r,;---r.u ;t<!ri-*-i rii!»- n.nnox r*- p«>r*ii ,li ri. ( -■ 

s*i«‘.» M>t*«»sr*»:*r» j.-.-i un -.rcouìo che — coronando ur;.« lung . 
loi-a — r.fiu «• l'orano scttiirmale da 4S a 4à «>rv In-an*«». r.«-!l, 
r'e-su morr, *-* »i è svolto un riuscito sc-ioi«-r«» «li di»*- «ir» nidi•:!» 
rl'.ll « K!OM fi lli i Kit «’-CGII. r.»l r.in.n indii«*ri.i!-- Noi i«inio. 
r gg.«j «. mi.-.o ;r,oi:r»- lorn i gii operai d«*lle odlr.ni- ira-cc.i- 
i- et «• • .i--|l • 1 -,i« -, r. ». j r- - i .; <■• in" r., * *, » !i"--gr t’ \n « ,'.!’ri 

r v • i. i < i/ 11 «.i ir» « «s l«>i.r,«»z.i. i-'<« 

AUTOFERROTRANVIERI: ancora fermi a Napoli 

1. i 1<,*’ ■ «l- gli au-ofi rrr»:r.-,r.\ ;«-ri fori* r riuziono doll'orar n 
i- l.uir.i <• | rri->-«.ii.Ta i•■ :. a N.ijm!i t vin z.uovt- forma:»- - .« «.r.- 
ghi«»z/r, -. \. i <•<■.-»«, et: i.i.a ronfort-n/.i-stampa tomi* « presso li 
(’JSI. i « i <i io..* hanno «piogr,»n | rno! vi rioir.igii-jzmr.o. ohi- 
dur» «itti r< ri),».i ii -,n formi- aou*.«- Ini convocazion*» j>ro««o»! 
il rn n --i r.» <i •! 1 ;.\«»r«» •• -j-«t.« a.nnuzic.aTj p»*r I I ni irz»» ’i 

AUTOLINEE: uccello CGIL a Catanzaro 

I , .-».*, »,-,-.'»n:.- M'.iorì-, )n «i*.t»r»-i-o CGIL r.t'.lo «-.oziun. 
p»r hi nunmu d*-lla Commissione interna alle autolinee» Nioolotti.» 
I» p.u importanti delia provincia di Catanzaro. I| sindacato um- 
: »no ha ottenuto fi voti contro I 9 delia CISL. 

1 

ELEZIONI: avallata unitaria a Crotone 
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420 «* ^cggi <335 «> 5i; CISL voti 49 e un seggio (non era 
presenta; •* indipendenti - voti 13 e zero seggi (4»> c uno». ij 
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Il 12 marzo a Messina il processo per i fatti di Mazzarino 

Allo sbarra i quattro frati 
tra messe e lodi comandate 


Reati comuni c interesse enorme - Se vernimi 
liani acquisteranno una terribile consistenza - 


o le condanne, molti * « voci >» sui conventi siri - 
Mobilitati valenti avvocati - Il prete giornalista 


11 procuratore di Marsiglia 
ha ripreso l’esame del delitto 

Psr Arancio innocente 
si rifarà U processo? 

Il senatore Palermo, che fa parte del collegio di difesa, è par* 
iito per Parigi - Ricostruiamo l'omicidio di Rue de Couiellerie 


Il 12 marzo. nell'aula 
maggiore del pala/zo di 
giustizia di Messina, <la- 
; vanti a quella Corte d'.As¬ 
sise, dove è stato trasferi¬ 
to da Caltanissotta por le¬ 
gittimo suspicione, avrà, 
inizio il processo clic, pri¬ 
ma ancora di essere stato 
celebrato, già viene unani¬ 
memente definito « contro 
i monaci di Mazzarino >: 
in realtà, sul banco degli 
accusati, siederanno anche 
quattro laici- lln nitro im¬ 
putato — al quale si ri¬ 
chiameranno molto fre¬ 
quentemente ì difensori — 
non sarà presente al dibat¬ 
timento, perchè morto sui¬ 
cida poco dopo rapertura 
delle indagini di polizia e 
dell’istruttoria. 

Intorno a questo proces¬ 
so, c’è una notevole attesa 
da parte deH’opinione pub¬ 
blica, tanto è vero che, già 
• da molti mesi, quotidiani e 
rotocalchi vanno pubbli¬ 
cando articoli sull’argo¬ 
mento. 

Perchè tanto interesse? 

In definitiva, al processo 
, di Messina si discuterà, se¬ 


condo quelli che sono i ca¬ 
pi d'accusa, soltanto di un 
omicidio preterintenziona¬ 
le, di un tentato omicidio 
e di estorsioni le quali, in 
totale, non hanno reso più 
di dieci milioni di lire. De¬ 
litti minori, delitti di se¬ 
condaria importanza nel 
panorama generale sicilia¬ 
no, dove nella sola pro¬ 
vincia di Palermo, come 
ormai tutti sanno, da cin¬ 
que anni a questa parte, si 
registra, con allucinante re¬ 
golarità, un omicidio ogni 
tre giorni. In questa Sici¬ 
lia dove, in provincia di 
Caltanissetta, si sono avu¬ 
ti. ancora lo scorso anno, 
omicidi consumati con me¬ 
todi medioevali: persone 
bruciate vive » con corpi 
segati in due. In questa 
Sicilia, dove lo sviluppo 
industriale, il petrolio, ia 
siderurgia, il buoni edili¬ 
zio, hanno {piche fatto sor¬ 
gere una nuova mafia, i 
cui sicarii non ammazzano 
più di notte e nascosti die¬ 
tro una siepe, ma in pieno 
giorno e sparando col mi¬ 
tra da bordo di una Giu¬ 
lietta spi ini- 


La mafia dei priori 


Queste cose della Sicilia 

• d’oggi sono note a tutti : 
sono sta(e freddamente 
esaminale nelle relazioni 
di alti magistrati, demm- 

. ziate in discorsi di parla¬ 
mentari, raccontate in iu- 
. chieste giornalistiche, pre- 
-se a soggetto di romanzi e 
di pellìcole cinematogra¬ 
fiche. 

E, allora, perchè tanto 
, interesse intorno al pro- 
■i cesso dei monaci {li Maz- 
■ zarino? Perchè 6 questa, 
se non erriamo, la prima 
volta clic, in maniera cosi 
aperta e clamorosa, si vie* 
,ne a conoscere che un con¬ 
vento siciliano è stato il 
centro, il quartier gene- 

• rale di associazioni a de- 


K 
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Don Angelo Cannotto: venne 
ucciso perchè non volle subi¬ 
re il rifallo 

linqucrc delle quali face¬ 
vano parte frati e laici. 
Mentre, in realtà, conventi 
che hanno avuto ed hanno 
più o meno la stessa fun¬ 
zione se ne contano a deci¬ 
ne in quasi tutte le prò- 
vince dell’isola. Storie di 
omicidi, estorsioni, ricatti, 
sequestri consumati con 
l’intervento di religiosi se 
ne raccontano molte. Non 
pochi sono i priori, i guar¬ 
diani. i semplici frati che 
la voce pubblica indica 
come capì mafia in questo 
o in quel paese. L’omertà 
derivante dall’ambiente so¬ 
ciale non ha mai permesso, 
però, di indagare a fondo 


su quanto c’è di vero, 
{li consistente, in quelle 
< voci > 

I fatti di Mazzarino, ro¬ 
si conio si svolsero, permi¬ 
sero, invece, ai carabinieri 
c atta magistratura di in¬ 
tervenire. ili procedere 
agli interrogatorii. agli ui- 
rcsti. alle incriminazioni. 
Malgrado questo, e’o da 
temere perù elio l’immi- 
nente processo di Messina 
non riesca a fare luco com¬ 
pleta, sull’attività delittuo¬ 
sa che ebbe collie suo cen¬ 
tro il convento «lei cappuc¬ 
cini e che si svolse dal 
novembre dei 1050 fino al 
febbraio «lei 1000. Infatti, 
uno degli imputati, l’orto¬ 
lano della comunità Car¬ 
melo Lo Bartolo, si impic¬ 
cò il due luglio del 1950. 
La lettura degli atti istrut- 
lorii lascia prevedere clic 
ogni colpa sarà riversata 
su questo morto, il quale 
non si può difendere nè 
può smentire. Cosi, i quat¬ 
tro frati sostengono, ora. 
di aver agito - in stato di 
necessità», costretti ap¬ 
punto dalle minacce del 
terribile Carmelo Lo Bar¬ 
tolo. 

Questa tesi sarà sostenu¬ 
ta da una folta schiera iti 
illustri avvocati capeggia¬ 
ta. sembra, dal professor 
Carnelutti e dall’on. Alessi. 

D’altra parte, già un sa¬ 
cerdote - giornalista, don 
Lorenzo Ùeileschì. in una 
sua inchiesta, ha scritto, a 
proposito dei frati di Maz¬ 
zarino. clic ossi « ••• N°n 
hanno omesso alcun atto 
di magistero sacerdotale. 
Nella alternativa penosa e 
scomoda di dover scegliere 
per sè e por i loro protetti, 
tra la vita c lo sborso di 
denaro, non hanno avuto 
titubanze. Quale colpa si 
può muovere a loro, in co¬ 
scienza? » 

Ala non basta. I quattro 
frati si trovano rinchiusi 
da oltre un anno nel car¬ 
cere Molaspina, alla peri¬ 
feria di Caltanissetta: essi 
sono stati rinviati a giu¬ 
dizio. come complici di de¬ 
linquenti ricattatori e as¬ 
sassini. Tuttavia, la Chiesa 
nei loro confronti non ha 
preso alcun provvedimen¬ 
to: neanche quello della so¬ 
spensione ii dirini*. che 
abitualmente adotta per 
casi sospetti di molto mi¬ 
nore importanza. Così. : 
(piatirò imputati, rinchiusi 
nelle loro celle, coperti dei 
loro paramenti sacri, con¬ 
tinuano a celebrare la mes¬ 
sa su altarini di fortu¬ 
na. confessano c assolvono 
carcerati e carcerieri. E* un 
fatto che indubbiamente 
sarà sottolineato dagli av¬ 
vocati difensori, quando 
dovranno pronunciare le 
loro arringhe. 


Una « rara figura 


» 


Ma perchè, per difende¬ 
re quattro frati sconosciuti 
di uno sperduto convento 
siciliano, si è ritenuto oj> 
portuno mettere su un così 
agguerrito collegio di dife¬ 
sa, impegnare a loro favo¬ 
re la penna di un notissimo 
giornalista cattolico, conti¬ 
nuare a considerare gli im¬ 
putati tuttora degni di 
esercitare il loro ministero 
sacerdotale? 

E’ diffìcile rispondere a 
questa domanda. Sta di fat¬ 
to. pero, che. se il processo 
di Messina riconoscesse con 
una chiara sentenza la col¬ 
pevolezza dei quattro re¬ 
ligiosi, le * voci » sulle 
oscure attività di altri mo¬ 
naci e di altri conventi del¬ 
l’Isola comincerebbero ad 
assumere ben altro valore 
e consistenza. 

Forse, anche per questo, 
i dieci grossi volumi del¬ 
l’istruttoria, in contrasto 
om precise dure accuse 



Fra’ Vrimnzlo. al secolo Vittorio Baratta, uno del frati imputati 


(Nostro servizio particolare) 

MARSIGLIA. 24. — // prò- 
curatore generale di Murai' 
alili ha uroeulu a se ali atti 
del processo contro France¬ 
sco Arancio, il giocane * er¬ 
gastolano innocente >, rin¬ 
chiuso alle t tiaumcttes > 
perchè accusato di avere as¬ 
sassinato, a scopo di rapina, 
il gioielliere della line de la 
Contenerle. George Van 
Malie, l.a decisione è clamo¬ 
rosa e sembra precedere una 
recisione della causa davan¬ 
ti alla Corte suprema di 
Francia. 1 magistrati france¬ 
si. non bulino confermato 
(meste notizie, ma il fatto 
che non l'abbiano smentite, 
tuttavia, è abbastanza signi¬ 
ficati ro. 

Uno dei difensori del (do¬ 
vane. l'avvocato senatore Pa¬ 
lermo. a conoscenza della 
decisione del procuratore è 
partito subito, in aereo, per 
Parigi. 

Si dece. (Infiline, pensare 
che le proteste di innocenza 
dell'ergastolano siano state 
ascoltate da qualcuno, fuori 
delle lugubri celle e dei cor¬ 
ridoi allucinanti delle fami¬ 
gerate « Burnii e ttes >? 

Quali sono i crimini che 
ha compiuto? Chi lo accusa? 
Come si difenile? Perchè lo 
hanno schiacciato sotto la 
terribile condanna all’crga- 
sialo? Cerchiamo di sintetiz¬ 
zare l’appassionante «giallo». 

Il delitto: lo eseguono i 
banditi della temibile 'gang* 
che la notizia ha definito « in 
Saint Barthèlemy *. I mairi- 
venti rubano una « Pcuaeot 
403» per il «colpo». F/ Il 
primo pomeriggio di domeni¬ 
ca 31 agosto 1958, un tempo¬ 
rale si abbatte su Marsiglia 
c. mentre la gente, si rinchiu¬ 
de ne} bar assistendo alla 
disputa dei campionati mon¬ 
diali trasmessi per televisio¬ 
ne. i rapinatori piombano in 
Rue de la Coutellicrc e a 
colpi di piccone assaltano le 
vetrine viene di nìoielli. Sin¬ 
no le 13J30 e l’orefice Georges 


Van Malie sta pranzando con 
la moglie nell’appartamento 
[attiguo al negozio. Sente il 
rumore e si precipita fuori: 
min pallottola in borea lo 
fulmina sull’uscio, l.a signo¬ 
ra l’un Malie è sfiorata dal 
proiettile, corre sulla striala, 
scavalcando il cadavere del 
murilo, e urla tutto il suo 
terrore. .Vessano senfirà: i 
|/u/njiui e gli scrosci d'acqua, 
l'uragano, sconvolge la citta. 
Più laidi hi polizia arriverà 
sulle piste degli assassini ma 
costoro, fuggendo in auto, 
moriranno fra i rottami della 
vettura fracassatasi contro 
i in muro. Una lettera ano¬ 
nima porterà successieamen- 
|/e il commissario Chenncvier 
della Sarete, a concentrare 
la sua attenzione su altri due 
giovani e una donna: il tu¬ 
nisino Louis (’hui.r. Vitato tu¬ 
nisino Francesco Arancio e 
Vei limante di coitili M’- 


dai giocane per un'altra en- 
truìucuse: Jucqueline. La bal¬ 
lerina giura che il suo untan¬ 
te era con lei a Marsiglia . 
mezz’ora prima dell'attacco 
alla gioielleria. * Univamo 
tutti sulla "403” nera — dice 
— che compiva un sopralluo¬ 
go prima di passare all’azio¬ 
ne. C'era anche Francesco 
Arancio. Trenta minati pri¬ 
ma del lutto — e precisa- 
niente all'aaa det pomerig¬ 
gio — durante uno dei giri 
la "403” si è fermata davan¬ 
ti a un bar ed in ne sono di¬ 
scesa. Ignoro ciò che France¬ 
sco abbia fatto dopo». Lo 
accusa, inoltro, la lettera 
anonima, ricevuta dalla Sa¬ 
rete u 3 settembre (due gior¬ 
ni dopo il delitto) e scritta 
ila un truffatore (pulii filato, 
( erto « Jo-jo il re della tati. 
Invita marsigliere. Costui 
Varrebbe scritta sa istigu- 
Z'one (/; mi albergatore per- 


l’aperitivo 
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Per fortuna andava a patto d’uomo 

Deraglia un convoglio 
sullo Calabro - Lucano 


La notizia 


Il patrono 
cP elezione 


della parte civile e della 
magistratura, contengono 
numerosi attestati di stima 
verso i quattro frati. I n 
dirigente di Azione Catto¬ 
lica. ad esempio, afferma 
che uno degli imputati è 
una delie « rare figure che 
si ripetono ogni tanto nei 
secoli ». Agli atti sono sta¬ 
te allegate lettere di rico¬ 
noscenza per un altro dei 
frati, sottoscrìtte da centi¬ 
naia di firme. 

Ma quali sonò i fatti die 
saranno esaminati al pro¬ 
cesso di Messina? Quali le 
ligure degli imputati e del¬ 
le parti lese? 

E’ ciò che diremo rapi¬ 
damente nel prossimo ar¬ 
ticolo, affinché il lettore 
possa, poi. orientarsi nella 
quotidiana cronaca proces¬ 
suale che sarà, senza dub¬ 
bio, molto intricata, com¬ 
plessa e spesso contraddit¬ 
toria. 

RICCARDO LONGONE 


San Giovanili o San Danni¬ 
lo ? San Generili o San Fir¬ 
mino ? Salila Lucia o Santa 
Clotilde? Il dubbio, quando 
s'ha da scegliere il salilo pro- 
lellore di un rione, anzi di 
mi quartiere, ha tante corna 
(pianto è blusa la lista del 
martirologio. E allora, per ri- 
M»lverlo non co clic da ac¬ 
cettare le candidature (di san¬ 
ti c. beati, naturalmente) e 
indire le elezioni. 

Detto c fatto: stamane i 
galoppini del l'Azione catto¬ 
lica del villaggio messinese 
della Giostra htizinito la di¬ 
stribuzione alla popolazione 
dei rcrtilìcati elettorali pre¬ 
parali dal parroco don Spi- 
taleri. 

|Vr e» ilare una dì-ordina¬ 
ta e ineflìeae* «--pressione (li 
preferenza, eia-euri quartiere 
della Giostra voterà in una 
di-tinta domenica: ri-ubato, 
le elezioni continueranno per 
tre nie-i. Hanno diritto al so¬ 
lo ina-rbi e femmine dai •-if*- 
qnc anni (età della ragione, 
religio-j almeno) ai ••*). Per¬ 
ché i eenlenari non pò—un» 
solare. rv-|a naturalmente un 
mi-trn» della -incoiare litur- 
eia di don Spiialeri. Il »(»:•» 
non è secreto eli è amine--,! 
la propaganda elettorale Spic¬ 
ciola (»< con S.tn Firmino due 
unta nel Ir camino ». « con 
San \ itale è -emprr rame- 
vate ». enti soli* |H-r Santa 
Onorala è l'a—obiztime a--i- 
rurata ». » p»-r San l-eopold» 
(•cui \<<to un -olilo ». ere. 
ere, 1. 

I romi/i. itoti -mio presi-li. 
che polrrldtcc.* deceuerarv in 
una -arahaiida di ronlumelie 
e *li l*estrmtnie per il -ani»* 
JUlTM). Il voto. poi. limi è 
licitale per unii i parrocchia¬ 
ni. In omacci» alla dottrina 
della rhie-a. >1 molo di capo 
famiclia c valorizzati» a tal 
punto rhr il -tu* volo vai»' 
quattro punti, mrnlrr il volo 
della ibinna — il « cuore del- 
li ra-a » — ne vale la n»«*l'i. 
Inutile dire ebe lo -capoio. 
que-to impenitente (leccatore 
elle non vuole far»i il foro- 
lare, ha diritto a mi voto elu¬ 
sale un solo punto. 

l.a rampacna elettorale è 
giunta al culmine: i galop¬ 
pini di un certo «anta, noto¬ 
riamente lesati da v inroti di 
preghiera a un industriale 
delle pa»te alimentari, sono 
riti-riti ad a—murarsi i voli 
di tutti i componenti la lo¬ 
cale « a—oci.irionr famiglie 
numerose». \nn c'è dubbio: 
grazie a qualche quintale di 
spaghetti e cannelloni, quel 
/anto Ita la « protettone » as¬ 
sicurata... 


E* stato sospetto il traffico e sono stati bloc¬ 
cati i servìzi automobilistici della Edison * 
perchè i pullman sono sprovvisti di catene 


(Dal nostro corrispondente) 

CATANZARO, 24 — Duo 
incidenti avvenuti stamani 
sulle Calabro-Lucane hanno 
sollevato l'indignazione de¬ 
gli abitanti di Decollatimi. 
Alle 5,30 di stamani un con¬ 
voglio delle Calabro è usci¬ 
to dai binari sugli scambi 
della stazione di Sovcria 
Mannelli. 

11 treno procedeva fortu¬ 
natamente a passo d'uomo 
per cui si debbono lamenta¬ 
re soltanto alcuni passegge¬ 
ri contusi. 

L’altro incidente è avve¬ 
nuto in località Baraccone 
tra l’abitato di Dccollatura 
e quello di Sovcria Mannel¬ 
li, un paio d’ore dopo il de¬ 
ragliamento del treno. Pro¬ 
tagonista è stato un pullman 
delle linee che le Calabro- 
Lucane gestiscono in so:;ti'.u 
•/.ione dei treni clic presta¬ 
vano servizio sul tratto So- 
veria - Catanzaro, dove nv 
venne, come e noto, il terri¬ 
bile disastro della Fiuma- 
i ella. 

L’autobus, partito da De-i 
collatura con a bordo unni 
cinquantino di passeeern sii 
dirigeva verso Sovcria Man¬ 
nelli. quando, giunto alFal- 
tez/a del - Ponte dei Piz¬ 
zuti » ha sbandato ed è usci¬ 
to di strada, andando a coz¬ 
zare contro il parapetto del 
polite. In seguito all’n»»». il 
muretto è stato abbattuto c 
l'autobus è rimasto in bilico. 

Scene di panico si sono ve¬ 
rificate tra i viaggiatori: al¬ 
cuni di essi sono rimasti con¬ 
tusi. 

In seguito all'incidente, la 
popolazione di Decollatura 
ha impedito, senza però dar 


luogo ad incidenti, elle par¬ 
tissero da quel centro altri 
autobus. 

Il grave incidente e avve¬ 
nuto perchè le vetture delle 
Calabro - Lucane viaggiano 
senza caletto. Da alcuni gior¬ 
ni la neve sta cadendo ulta 
su tutta la zona rendendo dif¬ 
ficile il traffico. La Edison 
tuttavìa non aveva provve¬ 
duto fino a stamani a dotare 
di catene i suoi automezzi 
c ciò ha provocato l'indi¬ 
gnazione della popolazione 
di Dccollatura cosi terribil¬ 
mente colpita dalla tragedia 
di Fiuniarclla. 

A. G. 
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14' FIERA DELIA SARDEGNA CAMPIONARIA NAZIONALE 


■i n tu ■iuiii li ni ti li in ni min ii ni in mi uni un n in 

La cura dell'artrite 
con erbe medicin ali 

Consultazioni gratuite per mutuali e pen¬ 
sionati negli ambulatori di Fitoterapia 


Francesco Arancio al sopralluogo nella gioielleria del delitto 


chèle. la regina dello 
« strip-tease -» che lavora 
nei « night » più malfamati 
di Marsiglia. Louis Chai.r 
confesserà sotto le servizio 
della polizia: Michèle scon¬ 
terà soln tre mesi di carce¬ 
re; Francesco Arancio, inve¬ 
ce. pur dicendosi estraneo al 
delitto, finirà per essere con¬ 
dannato all'ergastolo. 

L’accusa più tremenda è 
quella che gli rivolge la sua 
e.v amante, ora abbandonata 


4 vittime sulla Brescia-Verona 

Carbonizzati nella 600 
dopo un tremendo urto 


BRESCIA. 24. — Quattro cari 
honizzat: ed un ferito grave 
rappresentano •.! tragico bilan¬ 
cio di un gr.iv.ssimo ine dente 
accaduto questa sera in locai :à 
Kol/onc. tra Lottalo o I>* «-:i- 
zatto. I n.; seicento targata Bre¬ 
scia 7381» 1. con a bordo cinque 
persone, mentre percorreva la 
statole Bre-ci.» - Verona. - e 
scontrata frontalmente con t a 
autotreno carico d' legnarti-, 
largalo Trento 33241. con daV»» 
dall'autista D ito Gabrieli., d | 

32 anni, da Rovereto. I.a se-cen * t-*" 

.,1 b deh 

cendrata Usta «*»*a d " - ' " ' ■*’ 


altre qu.vtro .-eno r.n»..st,- pr.- 
gaui.ere fra le Lati.ere contorte 
dell'autoniobile e Sono rimaste 
earbon.zz.ite- conducente er.i 
t; signor Serg » Baracchi d: 52 
anni Torri.i\.» d . un b molle::.» 
uà/...ile. venato :u un p et¬ 
to v e. ih»' con ;n v.agg .«vano 


■ : fratello do.; 
'. ..ne r.,g i /7 i 
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to. dopo aver cozzato, s. è :i- 

lelle perso- ' > 

ne i bordo è stata sbalzata fin» poter 
n dalla vettura od è finito sul- cou.l.n 
l'asfalto ferendosi gravemente. I. \'od ; r 
ci tratta <1: Giancarlo Nudar;.[ver •«> 
ti : 22 nnn:. tda Montiohrar*. Lelz.no 
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che geloso c in cattivi rap¬ 
porti personali con l'Aran¬ 
cio. non c’è altro. 

La difesa più clamorosa 
per Arancio viene proprio 
dalla nioplie del gioielliere, 
l.a signora Van Alalie non 
ha dubbi: < ...no. questo non 
c'era — ha ripetuto ai giu¬ 
dici quando le hanno messo 
davanti Francesco Arancio 
— non mi posso ingannare. 
Costui ha un viso così incon¬ 
fondibile ed è cosi piccolo 
che se lo avessi veduto me 
lo sarei stampato in testa. 
Arancio non c'entra ». 

Eppure Arancio sta scon¬ 
tando l’ergastolo. Ma dove, 
era il giovane il giorno del 
delitto? 

z.l Martigues — ha sem¬ 
pre risposto l’accusato — con 
Michèle e Finuccio Serafino 
Murgia, il cognato del fra¬ 
tello >. Costui conferma ma 
la sua testimonianza non 
confa perché* é* parente con 
l'imputato. .Yn/j conta nem¬ 
meno la clamorosa lettera 
scrìtta al magistrato dal cap¬ 
pellano delle carceri, l'abate 
Jean Limozìn. II religiosi * di¬ 
re dì aver saputo in confessio¬ 
ne il nome del vero assassi¬ 
no. conferma che Arancio è 
estraneo al delitto . ino non 
può fare nomi, vincolato co¬ 


rnati pensionati e notevoli scon¬ 
ti sulle cure. 

Le cure lìtoternpiche. a base 
di erbe medicinali, accurata¬ 
mente scolte da specialisti, so¬ 
no ben tollerate da tutti per¬ 
chè prive di sostanze tossiche. 
Si fanno tutti i giorni o a gior¬ 
ni alterni ed il malato, dopo 
ogni applicazione, può tornare 
al suo domicilio. 

Di solito bastano circa dieci 
applicazioni per avere esiti po¬ 
sitivi in malati di artriti acute 
e croniche, reumatismi, nevral¬ 
gie. nevriti, nevralgie del trige¬ 
mino. sciatiche, ernie del disco, 
postumi di fratture, gotta e 
tutti ì dolori articolari e mu¬ 
scolari. 


Molti giornali e riviste si 
stanno occupando diffusamen¬ 
te delle cure fitoterapiehe a 
base di impacchi per le malat¬ 
tie artritiche e reumatiche. An¬ 
che a noma, in Via Serpìeri t), 
tei. 878.279, presso il Centro Fi- 
toterapico si praticano queste 
cure, come a Milano e a Bolo¬ 
gna, con ottimi risultati anche 
in casi ribelli ad ogni altra cura. 

Va fatto notare inoltre che 
per andare incontro alle classi 
meno abbienti negli ambulato¬ 
ri di fitoterapia, mentre le vi¬ 
site normali si fanno tutti i 
giorni per appuntamento, nel¬ 
la giornata di Giovedì di ogni 
settimana si praticano visite 
completamente gratuite ai mu- 

vendita televisori occasione con 
o senza secondo canale da 
L. 25.000 in poi. Approfittatene; 
Laboratorio particolarmente ef¬ 
ficiente lavori adattamento se¬ 
condo canale. Precisione et mo¬ 
dicità. 

MACCHINE scrivere, colossale 
assortimento 4.500 oltre Eiel- 
troaddocalcolo. Noleggi, ripa¬ 
razioni espresse. Piave. 3 (Ven- 
tisettembre) 471.154-465.G62 
PASTICCERIA IMPIANTO 
COMPLETO svendesi mirile «*. 
partanientr. ql'ATTROFOSTA¬ 
NE 27 - Telefono 483.181. 
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AVVISI SANITARI 


AVVISI ECONOMICI 


3) ASTE E CONCORSI L. 50 

ASTA - VIA LATINA 30 - Im¬ 
mediato «gombero SVENDIA¬ 
MO TUTTO!!! Appiattatene!!! 
777.501 


Il AUTO-MOTO-CICLI L. 50 


r:»v-p..:iti i»i'è dal d ; r ; tto canonico. 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali: 

L. 


FIAT 500 N. 

BIANCHINA 
FIAT 500 N. Giard 
BIANCHINA Panar. 
BIANCHINA Spydvr 
FIAT 600 
FIAT 750 
DAFPHIXE 
AUSTIN A/40 
ANGLI A de LUNE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
A H. GII LIETTA 
FIAT 13041 
FIAT 1500 
FIAT ISOt) 

Tei» fot):: 4201*42 - 
MOTO MOXDfAL nuove - Va¬ 
sto assortimento usato _ Moto¬ 
carri lambretta - Vendite ra¬ 
teali - Via S. Cosimato 10. 


1.250 

- 1.350 

- 1.500 

- 1.500 

- 1.700 

- 1.700 
» 1.800 

- 2.200 
» 2.200 
* 2.400 
- 2.600 
- 2 600 

- 3.000 

- 3.000 

- 3.200 

- 3.500 
425 024 
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La nafia condannata 

U proce-'O emiro l.» matta 
C»nqHiboU»> >: e conciti»»* .» r; 
a Lecce. Trent’aan. d: rec'.u- 
s.onc per omicidio sono s: e.\ 
assegnati a Francesco Tttmmn- 
r.ello c Vincenzo fLco.»i; ven¬ 
tre; anni e mezzo a V nconzo 
Volpe o Andrea Ala. pene va- 
r.;.n!: da uno a quattro an::' 
vano state inflitte agl: a'.tr. 18 
imputai: 


La neve insiste 


i Francesco Botiti»*", popronnom -! 
ira* .1 - Rr a*l M..d.!g..se.:r -. • 


Questi j fatti _ Essi parlano 
da soli, sottolineano la ne¬ 
cessità di una revisione del 
processo Ma fino ad oggi 
« Fergastidano innocente » è 
rimasto rinchiuso nella colla 
idrlfe * lìanmettes ». Nono irci 
{anni che gràia ?,j sua inno- j 
cenza ma nessuno, m tutto 
onesto tempo. l"n tl ascoltato 
Ora. con ìa decisione del pro¬ 
curatore generale d; Marsi¬ 
glia. torna ,j «nerare 

I. t. 


BRACCIALI - COLLANE -, 
ANELLI eco. orodicióttokamt; i 
lireseicenfogrnmmo «SCHIA-i 
VOSE. Montrbello 88 (480.370*1 
KANAK-KANAK-KANAK V.a 1 
dei Cracchi 116'A <310.443* | 


ENDOCRINE 

Studio Medico per 1» cura delie) 
• ao!e» disfunzioni e debolezze 
eternali di origine nervo*a. pst-j 
chtca, endocrina (Neuraatenia)J 
deficienze ed anomalie aeesuall)? 
Visite pre-matrimoniall. Dott. pj 
MONACO, Roma - via Volturai 
n. 1» Int. 3 (Stazione Termini). 1 
Orario: 9-12 16-18 «doso il sa¬ 
bato pomeriggio e I fedivi- Fuori 
orario, nel eabato pomeriggio • 
- ’ net giorni festivi al riceve roto 

l 50 • Per appuntamento. Telef 474764. 
'■ ‘ Com. Roma IfOto del 27-11-IJjA 


Le emorroidi 


Sm eoa (tb itn 

rcimtr,*** nm ISItSIITf FMTft 
tema a «z\s »» » rsr.tKcit* osta* et 
INO WWW 6 C*N 

l« Itili D Milieu 

a. to* - • »te *#»7 


Medico «penalista dermatolof» 

DAVID STR0M 

Cura sctex»v>ante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VIDE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: Tagadi. 
flebiti, «cremi, ulcere varicose 


DISFUNZIONI 

VESF.RRE, 


SESSUALI 

PRLtl 


VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel- 151.501 . 4»re *-2«; festivi S-1J 
(Aut. M. San n. 779/22315* 
del 29 maggio 1959) 


ts: sono r.un -:i cunsorz o p, 
La !K\o con’, nu.» ;> scotiture Li.fon»!» r»* : pr.qir . ,:iVt»'.- 
(top.os.i sii tutto i.i p,.rte co!-Lontro le ni gl., »u Boti» :: 

par; ,:i tu*.:., L..‘. r. 


l.imre della provine..'* (i: Bar.. 
n»-! Materaiui. «■•t tutte le eo.’- 
Li,c calibro, ri.il PoII.no .i'.* 
i’Aspromonte. ,n Va! T ber.na 
o nel Casent.no 


Sulle regioni centroset- 
tentrionali cielo sereno o 
poco nuvoloso. A Sud piog¬ 
ge sparse e locali nevicate. 
Temperatura stazionaria, 
venti forti, mari agitati. 


Pellami ia volo 

Pellami pi’T il valore d. c.rcr. 
alici nttliont sono stati rubati 
nella fabbrica d: scarpe rii Vin¬ 
cenzo Casacci c Mano Scalerà 
a Capoclichtno (Napoli*. Polpet¬ 
te con sonn.fcro erari»* sta:»' 
ammannite al cane da guard .. 

Il coasorzio 4ti ImcUì 


I Bonetti d: Palermo, aspi¬ 
ranti alla favolosa eredità di 


Vino avvelenato ? 

Che c'era nei \ n»> de, ti.ur 
tor«- Anton », Manr.l ? Dopo 
,.\* rne b» \ut»t u::.» sorsata d..:- 
!.. b»»tt;gl.a che s. era port..:.» 
»i.. c.»s:«. l’uomo c rr.ort»* fr.. 
atroc. spas.m.. 

Carne « ravvivata - 


I colorali*, eh-' mia ivano a 
tr»'d c. niacol!:»: » 1 . Mess.na per 
■ r..v\ :\ are » la carne da loro 
tre.-sr, :n conimere. *a sono lult. 
•• consent.t: da.;., leggo». Il 
- Bovis-, ; j -Rav;veur- e a»t r - 
portano suir-.nvoluero la scr.t- 
:a che nc autorizza l'uso. 


^ ESIGETE le VERE caramelle 
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Il « libro bianco » sulla difesa 

Macmillan attenua 
gli impegni atlantici 

Ridimensionata Vaspirazione al ruolo di « grande » 
sul piano militare — Negative posizioni laburiste 


(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 24. — Il puntu- 
chiave.di tutta la politica di 
difesa dei governi inglesi di 
questi ultimi anni e stato il 
desiderio di mantenere la 
« indipendenza * militare ed 
economica deU’imperialismo 
inglese nei confronti dei due 
veri centri di potere milita¬ 
re del mondo attuale, Rus¬ 
sia ed America. Ma questo 
desiderio è irrealizzabile. 
L’Inghilterra non era capa¬ 
ce di partecipare in manie¬ 
ra indipendente alla lotta 
mondiale per il potere nem¬ 
meno nel 1945, e da allora 
lo è diventata sempre meno. 
Costa troppo. In effetti l’In¬ 
ghilterra è costretta a dive¬ 
nire sempre e « assolutamen¬ 
te » più debole, nella misura 
in cui persiste nel partecipa¬ 
re alla concorrenza militare 
dei * grandi ». 

Questa pretesa di « indi¬ 
pendenza », di un ruolo di 
vera grande potenza che la 
forza nucleare allestita con 
molta fatica e spese astro¬ 
nomiche dovrebbe garantire, 
rimane tuttora, come attesta 
i! nuovo Libro Bianco sulla 
difesa emesso dal governo, 
un elemento importante nel¬ 
l’atteggiamento del governo 
Macmillan. 

Tuttavia le realtà della si¬ 
tuazione si impongono a po¬ 
co a poco contro ogni sogno 
imperiale. Più o meno silen¬ 
ziosamente, la sostanza del¬ 
la politica di difesa inglese 
sta cambiando, e il recente 
Libro Bianco dà segni anche 
di questo cambiamento. Nel 
Libro Bianco il deterrent bri¬ 
tannico è valutato anzitutto 
in quanto < contributo » glo¬ 
rioso alla difesa del mondo 
libero. Ora. non è vero nep¬ 
pure questo. Però é già qual¬ 
cosa che non si pretenda più 
una indipendenza completa. 
A questo riguardo, mentre il 
Libro Bianco espone piani 
per la costruzione di una se¬ 
rie di sommergibili nucleari, 
ad esempio, non si pretende 
che saranno sommergibili 
forniti di missili, cioè som¬ 
mergibili seri come quelli 
russi e americani. 

Però, se l’Inghilterra di¬ 
pende in realtà da molto 
tempo dal deterrent ameri¬ 
cano e se si limita ufficial¬ 
mente alla pretesa di « aiu¬ 
tare > gli americani, questo 
non significa un allineamen¬ 
to completo con la politica 
estera attuale degli Stati Uni¬ 
ti. Si sa che questa politica 
richiede l’aumento delle for¬ 


ze convenzionali da parte di 
tutti i suoi alleati nella-NATO 
e, dunque, logicamente, un 
rafforzamento notevole delle 
forze inglesi in Germania. 
Nel Libro Bianco, invece, si 
dice molto chiaramente che 
lo stesso c mantenimento» di 
quelle forze < deve dipende¬ 
re in larga misura dallo sta¬ 
to della bilancia del paga¬ 
menti ». Cioè, quelle forze 
costano troppo. La fedeltà 
atlantica viene meno di fron¬ 
te alle esigenze penose della 
situazione economica attuale 
deiringhilterra. 

Inoltre .sembra che il ga¬ 
binetto inglese non creda 
molto nella possibilità di 
« limitare » la guerra oggi, e 
che quindi « non sia realmen¬ 
te d’accordo > con certi 
aspetti della politica militare 
propugnata da Norstad e 
Kennedy. 

Se si esanima in questo 
mollo lo sviluppo reale degli 
atteggiamenti inglesi esposti 
nel nuovo Libro Bianco, die¬ 
tro pretese imperiali sempre 
pili pallide, si vede subito 
che quell' orientamento di 
fondo che nel passato ha por¬ 
tato Macmillan a Mosca e ha 
condotto l'Inghilterra diver¬ 
se volte ad assumere posi¬ 
zioni più < flessibili » sui te¬ 
mi principali della guerra 
fredda, non solo rimane inai, 
terato, ma è rafforzato. Cioè, 
Macmillan si rende conto che. 
poiché l’Inghilterra non può 
concorrere militarmente con 
gli altri Stati e poiché le( 
alternative sono o la guerra 
nucleare o la distensione e 
un accordo sul disarmo, sa¬ 
rebbe veramente meglio per 
lTiighilterra la seconda di 
queste alternative. 

Ma qui si tratta solo del- 
P* orientamento » riafferma¬ 
to nel Libro Bianco. In quan¬ 
to alle possibilità che ha Mac¬ 
millan di intraprendere passi 
concreti su questa strada nel. 
la congiuntura attuale, biso¬ 
gna ammettere che ne ha po¬ 
che, perché « costano trop¬ 
po ». Il governo inglese non 
può permettersi iniziative, 
data la crisi attuale dell’eco¬ 
nomia inglese, data la preca. 
rietà della sua posizione ri¬ 
spetto al militarismo tede¬ 
sco e americano. 

In ogni modo, per quanto 
contraddittoria e debole, la 
posizione politico-militare del 
governo inglese esposta nel 
Libro Bianco ci sembra fran¬ 
camente preferibile alle pri¬ 
me reazioni dei dirigenti la¬ 
buristi, i quali vedono l’av¬ 


venire del « più grande pae¬ 
se del mondo » esclusivamen¬ 
te in termini di fedeltà atlan¬ 
tica. 

TOM NAIRN 


A colloquio con i familiari del minatore ucciso 


Almeno dieci gii italiani uccisi 
in un mese dall'OAS a Ulta 

Nonostante la gravità della situazione la stampa francese tende a sdrammatizzare l’ondata di terrori- 
Dal canto suo il governo italiano tace - Come gli scherani dell’OAS uccisero il minatore di Gela 


Bob Kennedy 
a colloquio 
col cancelliere 
Adenauer 

BONN, 24 — 11 ministro 
americano della Giustizia, 
Robert Kennedy, ha avuto 
oggi un colloquio di due ore 
col cancelliere Adenauer. 
Successivamente, egli ha te¬ 
nuto una conferenza stam¬ 
pa 

< I sovietici — ha detto 
l’ospite americano — si sono 
sempre opposti alla riunifi¬ 
cazione. K’ difficile dire co¬ 
me essa potrà essere realiz¬ 
zata. Gli Stati Uniti non 
hanno una formula magica 
per essa fintanto che i so¬ 
vietici vi sì oppongono ». 

Il fratello del Presidente 
degli Stati Uniti ha invitato 
gli ospiti tedeschi a sperare 
nei « mutamenti » che si so¬ 
no prodotti nell’Unione So¬ 
vietica c in quelli che pos¬ 
sono prodursi nei prossimi 
anni. . 


amo 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 24. — Decine di 
caligo, indumenti, appetti 
vari e masserizie apparte¬ 
nenti a cittadini italiani 
t dalla pelle bruna » massa¬ 
crati dall’OAS sono imma¬ 
gazzinati in tuia stanza del 
nostro consolato a Lillà, In 
città francese dalla quale so¬ 
no Zuppiti, l’altro piorno. i 
familiari di Liborio Gravina, 
il piovane minatore siciliano 
padre di due figli, ucciso a 
revolverate da sicari della 
famigerata organizzazione di 
Salari. 

La drammatica notizia, che 
apre un sinistro spiraglio sul 
clima di terrore istaurato da¬ 
gli € ultras ». ri è stata ri¬ 
ferita da Rosaria (travimi. 
suocera della vittima, e con¬ 
fermata dagli alla protago¬ 
nisti della vicentla. 

< Il giornale che hit ripor¬ 
tato la notizia deirassassinio 
di mio penero — ci ha detto 
la donna — parla del quarto 
caso di un italiano ucciso 
"per errore”, ma in realtà 
nel solo mese di pernialo i 
nostri connazionali uccisi a 
Lilla sono stati almeno una 
decina. Quando et siamo re¬ 
cati al Consolato per le no¬ 


stre pratiche, un funzionario 
et ha mostrato numerosi og¬ 
getti che si presume appar¬ 
tengano alle Pittime dei fa¬ 
scisti francesi ». 

Nonostante la gravità della 
situazione, la stampa fran¬ 
cese tende però a sminuire 
In portata degli avvenimen¬ 
ti. o addirittura a tacerli. 
Non sappiamo, d'altra parte, 
cosa stia facendo o cosa conti 
di fare il governo italiano di 
fronte a queste terribili no¬ 
tizie. Se il Consolato Italiano 
di Lilla é informato della 
soppressione di altri nostri 
connazionali ri sembra do¬ 
veroso suggerire che venga 
anche iniziata un’azione uf¬ 
ficiale, se si ruote evitare 
ogni ombra di complicità, 
palese o nascosta, nella cri¬ 
minale avventura dell'ultimo 
colonialismo francese. 

La tragica oilissca patita 
dalla famiglia Gravina è 
quindi soltanto un episodio 
dell'infame odio razzista sca¬ 
tenato dall'OAS 

Venerdì scorso, mentre la 
giovane moplie Anna Stimo¬ 
lo si trovava ricoverata in 
una clinica di Dat/onne per 
una forma di depressione 
nervosa, il piovane minatore 


Successo di Juliette Greco 



PARIGI — Un lusinghiero successo ha ottenuto la - prima - dello spettacolo di Juilclte Orerò 
al teatro ABC di Parlici. Nella foto: la Greco con una rosa In mano, insieme ad Anthony Fer¬ 
itine suhlto dopo lo spettacolo (Tclefoto A.I’.--l'Unità ») 


italiano, dopo aver affidato 
la /iplioletta Maria Claudia 
di 4 anni e Sonia Silvia di 
2 anni, si recò al cinema.- 
Non poteva certo precederò 
la tragedia che gli sarebbe 
accaduta di lì a poche ore, 
nonostante lo stato di allar¬ 
me in cui già vivevano i suol 
familiari sin da quando Giu¬ 
seppe Gravina ffratello del¬ 
ia suocera) scampò fortini fi¬ 
samente ■ a un eccidio nel 
qtìalc trovarono la morte 
altri due italiani. 

Alle 22,4 5 Liborio Gravina 
era già sulla via di casa, che 
si trova al numero 76 di 
ruc Saint André, nella parte 
nord della città. Mentre per¬ 
correva una strada piuttosto 
buiq gli si avvicinò una mac¬ 
china che procedeva a velo¬ 
cità ridottissima La vettu¬ 
ra — come racconto una te¬ 
stimone che aveva intuito il 
pericolo, ma che si (inardo 
bene dal mettere ni allarme 
l’italiano — voltò in una 
strada laterale a senso eie- 
fato, compì un giro dell’Iso¬ 
lato e quindi si arrestò alle 
spqlle dello sventurato mi¬ 
natore ancora ignaro. Due 
individui scesero e scarica¬ 
rono a bruciapelo I loro re¬ 
volver contro l'emigrato. Li¬ 
borio Gravino cadde privo di 
vita senza rendersi conto di 
cosa era accaduto. 

- Rimase, secondo il raccon¬ 
to dei familiari, circa tre 
(juarfì d’ora sulla strada sen¬ 
za che nessuno gli si avvi¬ 
cinasse per porgergli aiuto 
Il terrore, ri dire questo epi¬ 
sodio. può anche dar luoim 
a momenti di vigliaccheria., 

Soltanto un’ora dopo la 
tropica notizia pianse in rasa 
Gravina, c nel giro di pochi, 
minuti si propagò tra le con- 
t unita di emigrati Italiani 
residenti nella città Rosnruì 
e Francesco Stimolo, suoceri 
dell'ucciso, accorsero al com¬ 
partimento delta Sarete do¬ 
ve ebbero i particolari del¬ 
l’accaduto. Il corpo ilei loro 
congiunto era già stato tra¬ 
sportato olPobiforio. Venne¬ 
ro subito interessate anche 
le rappresentanze italiane, 
ma la famiglia degli sventu¬ 
rati siciliani trovò aiuto e 
solidarietà soltanto tra i 
compagni di lavoro, i com¬ 
paesani e connazionali. Di 
fronte all' atteggiamento di 
equivoca calma degli am¬ 
bienti ufficiali, la reazione 
tra gli emigrati fu pronta, 
umanamente appassionata. 

Per alcuni giorni la stam¬ 
pa locale ignorò l’accaduto. 
Ci volle proprio che un folto 


gruppo di minatori, con in 
testa Ì familiari dell'ucciso, 
si‘recasse alla redazione di 
un giornale locale per indur¬ 
re la direzione a pubblicare 
sotto forma di necrologio, la 
notizia dell’accaduto e la fo¬ 
to della vittima. E’ venuta, 
nel piorni successivi, la tre¬ 
menda paura. Chiunque ab¬ 
bia capelli iteri e carnagione 
bruna può cadere sotto i col¬ 
pi 'dell’OAS. Uisognava de¬ 
cidere di rientrare immedia¬ 
tamente. per sconpiurare al¬ 
tre sanguinose minacce, altri 
pericoli. Sono cosi Zuppiti a 
Milano Rosario Gravina, il 
fratello Rosario, la moglie 
di questi Concetta Stimolo di 
36 anni, i cinque figli Salva¬ 
tore di 16 anni. Liborio di 14, 
Francesco di 12, Nunzia di 10 
i- Tommaso di 8; il fratello 
Giuseppe Gravina eoi fig Po 
Salvatore di 16 anni e In mo¬ 
glie; e infine le nipotino Ma¬ 
rta Claudia e Fonia Silvia. .1 
fólla è rimasto Francesco 
Stimolo che. avendo i capelli 
biondi e In eartmpione rida¬ 
rà, non Ita modo da temere 
dai razzisti dell’OAS 

All'ospedale di Bagonne. 
Anna Stimolo non ha ancora 
saputo della tragica fine toc¬ 
cata al marito. Il numeroso 
gruppo si è provvisoriamente 
sistemato nella modesta abi¬ 
tazione di un eoupiuufo. A ri¬ 


peto Gravina, ut via Monfal- 
cone 25, a Bollate (soltanto 
le due piccole orfane sono 
state ospitate dal brefotrofio 
provinciale). La situazione è 
veramente tragica. Quando 
partirono per la Francia i 
Gravina vendettero tutto 
quanto avevano nella natta 
Gela per paparsi il viaggio: 
a Lilla, dove si erano fati¬ 
cosamente costruita una ca¬ 
setta, sono stati costretti ora 
ad abbandonare ogni cosa. 
Ieri mattina é cominciato per 
essi un nuovo calvario. Ro¬ 
sario e Glusenpe Gravina 
hanno fatto un primo giro 
per ì cantieri edili nella zona 
attorno a Rho, in cerca di la¬ 
voro. Hanno un disperato bi¬ 
sogno di occitvarsi e di gua¬ 
dagnare. 

ANGELO MATACCHIERA 

La GCIL chiede 
l’intervento 
del governo 

Sui gravi fatti verificatisi 
:n Frane:.! a danno di lavora¬ 
tori italiani vittimo del terrò- 
r.sino fascista, la segreteria del¬ 
ia Confederazione generale ita¬ 
liana dei lavoro hn emesso il 
seguente comunicato: - La se¬ 
greteria delia CGIL, venuta n 
conoscenza del gravi episodi di 
violenza perpetrati a danno di 
lavoratori italiani emigrati In 


Nei prossimi giorni 

In Italia le salme 
dei 13 caduti di Kindu 


Francia scambiati per Javori- 
tori algerini, e culminati con 
l'uccis one, da parte di terrori¬ 
sti dell'OAS, del lavoratore Li¬ 
borio Gravina, ha inviato una 
lettera al Ministero degli Af¬ 
fari esteri chiedendo l’imme- 
dinto intervento del governo 
italiano presso quello france¬ 
se perché siano prese dee.sivi- 
misure al fine dì tutelare 1 i 
vita dei connazionali emigra’., 
in Frane-.a 

-La segreteria della CGIL 
ha inoltre invitato il min.stri) 
Segni ad intervenire affinché 
le nu’orità fr incesi provvedano 
al risarcimento dei danni, i 
favore delle famiglie delle v 
lune - 


Sukarno decreta 
la mobilitazione 

GIACARTA. 24. — Il pre- - 
dente indonesiano Sukarno h < 
• inietto oggi la - ruoli.Ltnzion • 
generale- in tutta l'Indonesia 
Il comunicato presidenza!.' 
dichiara’ - Il presidente, dop > 
aver udito ì Ipareri* del Con' - 
gho nazionale della difesa, h t 
indotto la mobilitazione gene¬ 
rali'. affinchè i cittadini siano 
chiamati a sostenere la sicu¬ 
rezza o la difesa dello Stato 
Il comunicato afferma, inol¬ 
tre. che tutto le persone eli ®t t 
tra i 18 ed i 40 anni debbono 
tenersi pronte ad essere chia¬ 
mate por l'addestrnmento mi¬ 
litare o per svolgere compii, 
di difesa ci\ile. 

Il presidente aveva già inv * 
tato la nazione ad e-sero pron¬ 
ta alla mobilitazione, nel suo 
discorso del IH d.cembro, m cu 
aveva affermato la necessità d. 

piantare la bandiera indone¬ 
siana sul territorio delFIrian 
occidentale». Le province orien¬ 
tali erano in stato di mobili¬ 
tazione fin dal gennaio scorso. 


Le spoglie, rinvenute nel cimitero di Toko- 
lote, sono state trasportate a Leopoldville 


Sol prostatiti giorni le salme 
dei 13 aviatori italiani caduti 
a Kinilu verranno trasportate 
in Italia, per via aerea, per 
essere restituite, con tutti gli 
onori, ai familiari. 

Questa la notizia contenuta 
in un comunicato del ministe¬ 
ro della Difesa, nel quale Inol¬ 
tre è detto: - I nostri rappre¬ 
sentanti militari e civili nel 
Congo hanno svolto una at¬ 
tiva opera di ricerco, anche con 
la collaborazione della commis¬ 
sione d'inchiesta dell'ONU, di 
cui fa parti» tilt ufficiale su¬ 
periore (lell'neronautìcn mili¬ 
tar!} italiana. A conclusione di 
ripetute Indagini, svolte attra¬ 
verso successivo indicazioni c 


ciare l corpi del 13 caduti, se¬ 
polti in due tombe comuni nel 
cimitero di Tokolote. n 4 km 
da Kmdu 

Nel giorni scorsi la commis¬ 
sione d’inchiesta dell'ONU. In 
collaborazione con il personale 
militare e eivile Italiano dislo¬ 
cato n Leopoldville, si ò tra¬ 
sferita collegialmente n Kln- 
du e ha proceduto alla esu¬ 
mazione delle salmo o al ne¬ 
cessari accertamenti 

Ieri, le 13 spoglio dei nostri 
eroici aviatori sono stati» tra¬ 
sportate in aereo da Kindu nl- 
i'neroporto di Leopoldville. do¬ 
ve sono stnte previste solenni 
onoranze da parte dell'ONU e 


prove, si è riusciti a rintrac- del governo congolese» 


COMUNICATO 


La presentazione dt’ll’ultimo 
film di Billy Wilder - Uno. due, 
tre - è apparsa in questi giorni 
In una nota rubrica televisiva. 

Alcune sequenze del film, d.- 
stribuito in Italia dalla Dear 
Film e di imminente program¬ 
mazione. sono ambientate In Un 
immaginario stabilimento di 
imbottigliamento Coca-Cola a 
Merlino Ovest. 

Al riguardo, li Coca-Cola 
Export Corporation. Filiale Ita¬ 
liana. informa che 1 fatti ed I 
dialoghi che si riferiscono a 
queste sequenze sono esclusiva 
creazione ed invenzione della 
Casa produttrice, non avendo 
l'Organizzazione Coca-Cola pa¬ 
trocinato Il film In alcuna gui¬ 
sa. nè collaborato alla sua sce¬ 
neggiatura. nè avendo In esso 
alcun interesse di carattere fi¬ 
nanziario o d 1 qualsiasi altra 
natura. 

Essa Infatti non fu nè Infor¬ 
mata nè consultata sulla pro¬ 
gettazione o sulla realizzazione 
del film medesimo. 
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faperàfe^rco/) frutta 
fresca, sana, matura. 


Mangiale frutta! 

La (rutta nutre, risana, mantiene giovane il eor- 
|>o, perche io purifica «falle scorie del ricambio 
e combatte l'acidosi del sangue, primo sintomo 
«Iella vecchiaia, evita la stitichezza e riattiva l<; 
funzioni «lei fegato e dei reni. 

(;p perfino chi ve«l<? nella frutta il farmaco 
prin«’ipc per l'avvenire «leiriimanità Frutta alla 
portata «li tulli, conie nrl Paradiso Terrestre. 

Nelle CONFETTURE CIRIO è il 

para<!iso «iella frutta fresca, sana, matura «* per 
«li più c‘«'* l'inconfondibile “finalità” CIRIO. 

CONFETTURE 
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DA OGGI E FINO AL.30 APRILE 1962 
OGNI ETICHETTA DI CONFETTURE CIRIO VALE PER DUE. 
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l'Unità _ 

Dopo la fallita rivolta dei colonnelli 
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Rimosso in Ttirchio il capo 
dell'esercito 


Ucciso un capitano nei locali dello stato 
maggiore - Incertezza sul futuro del paese 


ANKARA, 24. — Quanti 
sono gli ufficiali arrestati 
dopo la fallita ribellione dei 
colonnelli? Il ministero del¬ 
la Difesa turco comunica clic 
il colonnello Talat Aydemir 
ed altri tre ufllciali (il co- 
lonelllo Sukru Ilkin, coman¬ 
dante della guardia presi¬ 
denziale, il colonnello Dun- 
dar Seyhum( vice coman¬ 
dante (iella accademia mili¬ 
tare di Ankara, ed il colon¬ 
nello Turgut Alpagut, uno 
degli ufficiali comandanti 
dell’accademia) sono stati 
presi « sotto custodia protet¬ 
tiva >. Tutti c quattro gli uf¬ 
ficiali sono stati posti agli 
arresti domiciliari, non ap¬ 
pena il tentativo di rivolta 
è fallito. 

La stampa turca però an¬ 
nuncia sotto grossi titoli 
che gli arresti eseguiti negli 
ambienti militari sarebbero 
oltre 300. La giustizia milita¬ 
re sembra essersi messa in 
movimento e la corte mili¬ 
tare di cassazione sarebbe 
stata consultata per definire 
il reato commesso dagli am¬ 
mutinati. Questi potrebbero 
essere accusati di aver ten¬ 
tato di volersi impadronirò 
del potere con la forza. In¬ 
fine. sanzioni nmministrati- 
ve avrebbero colpito alcuni 
funzionari, tra i quali il di¬ 
rettore della rete telefoni¬ 
ca, che sarebbe stato so¬ 
speso per un mese dalle sue 
funzioni. 

Lo Stato maggiore gene¬ 
rale ha annunciato, dal can¬ 
to suo, che il comandante 
delle forze terrestri, gene¬ 
rale Muhuittin, è stato eso¬ 
nerato dal comando a sua ri¬ 
chiesta e sostituito dal co¬ 
mandante della II Arma¬ 
ta, generale Ali Kcskincl. 
Il governatore di Istanbul 
generale Refik Tulga, pren¬ 
derà il posto di Kesckinel al 
comando della II Armata. 

Pochi sono i particolari 
nuovi che si sono appresi 
sullo svolgimento della man¬ 
cata rivolta. L’unico fatto 
nuovo emerso si riferisce al¬ 
l’uccisione di un capitano 
che sarebbe avvenuta nei lo¬ 
cali dello Stato maggiore ge¬ 
nerale ad opera di un subal¬ 
terno. Le circostanze esatte 
però non si conoscono. 

L’impressione generale ò 
che il disagio esistente nei 
ranghi dell’esercito sia assai 
più profondo di quanto non 
abbia dimostrato la fallita ri¬ 
volta e che pertanto è illu¬ 
sorio pensare clic senza un 
vasto rinnovamento sia pos¬ 
sibile superare l’attuale cri¬ 
si di sfiducia dei quadri più 
giovani e più aperti nella po¬ 
litica condotta sinora dal 
partito repubblicano. Saprà 
Inonu venire incontro a que¬ 
sta esigenza? C’ò da dubitar¬ 
ne, conoscendo la natura no¬ 
toriamente conservatrice del¬ 
l’uomo (anche se discepolo 
di Ataturk) e le forze econo¬ 
miche e politiche che gli 
stanno dietro. Ecco perchè 
altre sommosse non sono da 
escludersi in futuro. 

In serata il colonnello 
Aydenier ha smentito di 
aver tentato il suicidio dopo 
il fallimento della rivolta. 


una trasmissione radio-televi¬ 
siva 

Il successo di Davis è stato 
straordinario, considerando che 
Dayton è tuia piazzaforte dei 
repubblicani più conservatori, 
e recentemente è stata teatro I 
di uria violenta campagna de- f 
gli elementi più reazionari del¬ 
le destre deg li Stat i Uniti 

Esplosione atomica 
ieri nel Nevada 

WASHINGTON, 24. — I,a 

commissione americana per la 
energia atomica tia annunziato 
oggi resplosione sotterranea di 
un altro ordigno nucleare nel 
poligono sperimentale dei Ne¬ 
vada. 

Il breve comunicato ufllci'de 
della commissione rende noto 
che si è trattato di un esperi¬ 
mento di ■* bassa forza esplo¬ 
siva 

Quella annunziata oggi è la] 
diciottesima esplosione speri¬ 
mentale di cui abbia dato noti¬ 
zia la commissione dopo la ri¬ 
presa degli esperimenti da par¬ 
te degli Stati Uniti. 




ANKARA — Riunioni n ripetizione del governo turco si sono 
svolte ad Ankara dopo la fallita rivolta militare. Contrasti 
sana sarti miiropportiuittù di praecssare gt| afflelall ribelli. 
Nella foto: Itinnii mentre esre da uria di questo riunioni 


Per l’Assemblea nazionale 
e i consigli regionali 

Oggi in Bulgaria 
ele zioni politi che 

Numerose esclusioni dalle liste di candi¬ 
dati del « Fronte della Patria » fra le quali 
quella dell’ex presidente Valko Cervenkov 


(Dal noatro corrispondente) 

SOFIA, 24. — Domani i 
bulgari si recheranno alle ur¬ 
ite per rinnovare contempo¬ 
raneamente l’Assemblea na¬ 
zionale, i consigli comunali 
e regionali e le giunte popo¬ 
lari. Data la coincidenza nel¬ 
la scadenza dei mandati si è 
infatti deciso di indire nella 
stessa giornata le . elezioni 
liolitiche e (/nelle ammini¬ 
strative. 

La eampugna elettorale si 
è conclusa con grandi comizi 
popolari tenuti a Sofia dal 
compagno Jinkov e dal pre¬ 
sidente del partito contadi¬ 
no Tralkov. a Plodviv dal 
presidente del Consiglio dei 
ministri Anton Jngnv. Dei 
1121 candidati delle liste del 
Fronte della Patria che rac¬ 
coglie i comunisti, i membri 
del portilo contadino e , I 


Enorme interesse 
per un discorso 
di Benjamin Davis 
alla TV americana 


NEW YORK. 24. — Il Wor- 
ker riferisce che grazie alle 
iiwietenti richieste degli stu¬ 
denti del Wilnu'ngton College 
l'illustre dirigente operaio 
americano Benjamin Davis ha 
potuto parlare in un program¬ 
ma radio-televisivo a Dayton. 
neirÒhio. Egli è etato v «ito e 
sentito da oltre 750.000 persone, 
un record per quella stazione 
trasmittente L'interesse del 
pubblico è stato cosi grande 
che la stazione ha dovuto pro¬ 
lungare di un'ora Jl programma 
per consentire a Dav* di ri¬ 
spondere alle domande. 

L'amministrazione dello WiJ- 
mlngton College, situato pres¬ 
so Dayton. non aveva permes¬ 
so a Davis di parlare agli stu¬ 
denti. che volevano sapere 
qualcosa di più sul socialismo 
e sul part.to comunista Gli 
studenti hanno quindi chiesto 
alle stazioni radio di Columbus 
e di Cincinnati di organizzar*' 


Per impedire il totale rigetto delle proposte di Krusciov 


Macmillan chiede a 
"flessibilità,, sul 


Kennedy 

disarmo 


fi « prvinior» in filosa Ini chiamalo in piana notte il presidente per metterlo in attardili dalle posizioni 
ne finti ve del dipartimento di Stato - Varie proposte di compromesso avanzate dalla Gran Bretagna 


WASHINGTON, 24. — Il 
presidente Kennedy Ita ri¬ 
sposto questa sera al mes¬ 
saggio di Krusciov in ciij il 
premier sovietico gli ripro¬ 
poneva la necessità di un 
incontro dcj capi di Stato 
delle grandi potenze per af¬ 
frontare la questione del di¬ 
sarmo. 

Sull’esatto contenuto del 
messaggio non è dato ovvia¬ 
mente di sapere nulla. E’ sol¬ 
tanto noto che l'elaborazione 
del messaggio stesso è stata 
oltremodo laboriosa e non 
priva di autentici colpi di 
scena: primo fra tutti una 
telefonata notturna del pri¬ 
mo ministro inglese a Ken¬ 
nedy per consigliale il presi¬ 
dente a rinunciare all’asprr. 
rigidezza che j] dipartimen¬ 
to di Stato aveva dimostrato 
non appena ricevuto i| mes¬ 
saggio di Krusciov. 

Macmillan è ricorso alla 
chiamata telefonica nottur¬ 
na in quanto era estrema¬ 
mente preoccupato del fat¬ 
to che. appena dodici ore do¬ 
po aver ricevuto il messag¬ 
gio di Krusciov, il diparti¬ 
mento di Stato ne aveva da¬ 
to n Washington un giudizio 
rigidamente negativo, 
un’asprezza di tono e una 
formulazione assolutamente 
in contrasto con la delica¬ 
tezza delle questioni solleva¬ 
te da Krusciov. Poiché U- 
uieva clic Kennedy si la¬ 
sciasse * trascinare » dal to¬ 
no e dalle formulazioni degli 
uffici dj Husk. Macmillan ha 
rotto gli indugi e — con ini¬ 
ziativa volutamente straor¬ 
dinaria — ha espresso al pre¬ 
sidente il proprio disappun¬ 
to per la rigidezza del Dipar¬ 
timento. In sostanza il pre¬ 
mier inglese avrebbe propo¬ 
sto a Kennedy: 

— di non perdere l'occa¬ 
sione di mantenere aperte le 
questioni sollevate dal mes¬ 
saggio di Krusciov, rinun¬ 
ciando a un puro e sempli¬ 
ce « no > del resto inadegua¬ 
to alla gravità e vastità del¬ 
le questioni indicate dal pie* 
inier sovietico: 

— di considerare l’even- 
tunlità di un incontro dei 
ministri dello grandi poten¬ 
ze prima dell'apertura uffi¬ 
ciale dej colloqui ginevrini 
del 14 marzo. I tre ministri 
avrebbero così la possibilità 
non soltanto di « rompere :1 
ghiaccio» sulla questione del 
disarmo ma anche di discu¬ 
tere di Berlino e della ten¬ 
sione nel sud est asiatico: 

— di non respingere la 
eventualità di un incontro a 
due Kennedy-Krusciov. im¬ 
mediatamente prima o im¬ 
mediatamente dono la riunio¬ 
ne dei ministri deeli esteri- 


— in ultimo dj non disco¬ 
noscere la possibilità elle il 
vertice dei capi delle tre po¬ 
tenze — già previsto dagli 
stessi occidentali per il mese 
di maggio — possa essere 
eventualmente anticipato al 
mese di marzo, subito dopo 
l'incontro dei tre ministri 
degli esteri. 

Macmillan avrebbe ferma¬ 
mente sottolineato n Kenne¬ 
dy la necessità di una posi¬ 
zione « flessibile » — in con¬ 
trasto con la linea del dipar¬ 
timento di Stato — lascian¬ 
dolo ovviamente arbitro di 
scegliere fra le varie pro¬ 
poste da presentare a Kru¬ 
sciov. Cile la posizione ingle¬ 
se su alcuni attuali temi di 
politica internazionale sia 
diversa da quella america¬ 
na e confermato non soltan¬ 
to dalle indiscrezioni sili mo¬ 
tivi del colloquio di questa 
notte fra i dirigenti dei due 
maggiori paesi dell’Occiden¬ 
te. ma anello da una presa 
di posizione del ministro de¬ 
gli esteri britannico. Parlan¬ 
do ad una riunione dei gio¬ 
vani conservatori. Lord Ho¬ 
me ha dichiarato che Tor¬ 
chiente «deve perseverare 
1 nei sondaggi già in atto con 
l’Unione Sovietica per min 


In questo quadro, con mol¬ 
to interesse sono attese a 
Washington le conversazio¬ 
ni che i] ministro di Stato 
agli affari esteri della Orali 
Bretagna. Joseph Godber. 
avrà nella capitale america¬ 
na in vista appunto della 
riunione ginevrina sol disar¬ 
mo. Cìodher è giunto questa 
sera a Washington. All’atto 
di partire da Londra egli ha 
dichiarato che si tratterrà 
nella capitale americana una 
settimana almeno, per avere 
colloqui con funzionari ame¬ 
ricani in merito al problema 
del disarmo « ed altre mate¬ 
rie analoghe». Godber non 
ha fornito alcun particolare 
circa In risposta del premier 
britannico al presidente del 
Consiglio sovietico. Egli ha 
dichiarato inoltre: « Non c’è 
dubbio che discuteremo del¬ 
la lettera del Presidente 
Krusciov ma questo non è 
l’unico scopo de| mio viag¬ 
gio ». La stampa inglese so¬ 
stiene apertamente le tesi 
moderate (lei premier. I! con¬ 
servatore Dail/i Express ha 
scritto che « Londra non con¬ 
divide i| punto dj vista 
espresso ieri in una troppo 
precipitosa reazione dai fun¬ 
zionari di Washington, i qua- 
eventuale soluzione (ìell a cri- li hanno di nuovo respinto 
si di Berlino». 'tutte le proposte rus^e » 


Il liberale Guardian, dal 
canto suo, ha affermato: 
« Perchè non si giunge n un 
compromesso. Londra ha ra¬ 
gione di ritenere che i ”tie”. 
oppure soltanto Kennedy e 
Krusciov, potrebbero incon¬ 
trarsi a Ginevra prima che 
abbia inizio In conferenza 
principale sul disarmo ». 


Chiuse 
nella RAU 
le elezioni 
al Congresso 

IL CAIRO. 24. — Si sono 
concluso oggi le elezioni al 
Congresso nazionale delle forze 
popolari della RAU, iniziateti! 
il 5 febbraio scoreo. Sono stati 
eletti al Congresso 1.500 depu¬ 
tati. a cui vanno aggiunti i 250 
membri del comitato prelimina¬ 
re. elio aveva organizzato lo 
elezioni. 

Il Congresso ei riunirà per 
la prima volta il 15 marzo Esso 
dovrà tra l'altro elaborare una 
-Carta dell'attività nazionale»•. 
basi» della politica del paese 
nei pross.mi dieci anni. 

I-a consultazione dei giorni 
scorsi non m «'* svolta su una 
base competitiva. I candidati 
non hanno tenuto comizi, nè si 
sono assunti impegni dinanzi 
agli elettori titilla base di spe¬ 
cifici programmi. 


« La situazione è di estrema pericolosità » 

La Cina reclama azioni 
di pace nel Sud Vietnam 

• * : . * 



Le riunioni preparatorie aperte ieri a Zagabria 

Ad A cera la conferenza 
per un mondo senza bom be 

Vi presenzieranno delegati di più di venti paesi di ogni con¬ 
tinente — A Zagabria delegati sovietici e nord - americani 


ZAGABRIA, 24 — Le riu¬ 
nioni preparatorie della 
« Conferenza per un mondo 
senza bombe » hanno avuto 
inizio questa mattina a Za¬ 
gabria. con la partecipazione 
di delegati giunti da 17 dif¬ 
ferenti paesi. Nel corso di 
tali riunioni sarà discusso e 
formulato un ordine de! gior¬ 
no il quale costituirà a sua 
volta il tema di fondo su cui 
discuterranno i delegati della 
« Conferenza per un mondo 
senza bombe », la quale si 
zittir* ad Accra, capitale! 


del Ghana. Essa infatti si 
deve all'iniziativa del presi¬ 
dente del giovane Stato afri 
cano, Kwame Nkrumah. 

Tra i temi che saranno 
sottoposti alle discussioni di 
Accra figurano: i mezzi per 
ridurre la tensione intema¬ 
zionale, i metodi per un effi¬ 
cace controllo delle misure 
di disarmo, l’uso di materia¬ 
li nucleari a scopi di pace, 
lo storno dei fondi attual¬ 
mente investiti negli arma¬ 
menti verso i settori della 
produzione di pace c nel 


campo degli aiuti ai paesi jn- 
dustrialmcitte sottosvilup¬ 
pati. 

Alla conferenza apertas 1 
stamane nella città jugoslava 
sono presenti anche delegati 
dell’Unione Sovietica e degli 
Stati Uniti d’America. La re¬ 
lazione introduttiva è stata 
svolta dalTinglese John Col 
lins. 

Alla Conferenza di Accra, 
fissata per il prossimo mese 
di maggio, interverranno rap¬ 
presentanti di più di venti 
paesi di ogni continente. 


PECHINO, 24. — Il governo 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese ha rivolto oggi un ap¬ 
pello alla Gran Bretagna e 
all’Unione Sovietica perchè aia 
intrapresa un’energica azione 
per eliminare, con mezzi pa¬ 
cifici - il grave - pericolo dì 
guerra esistente nel Vietnam 
del Sud, fomentato dagli Stati 
Uniti ». 

L’invito è contenuto in una 
dichiarazione redatta dal mi¬ 
nistero degli esteri cinese 
diffusa dall’agenzia • Nuova 
Cina ». Nel docamento e tra 
l'altro affermato che I co- 
presidenti della conferenza di 
Ginevra del 1954 (Gran Bre¬ 
tagna e URSS) - dovrebbero 
consultarsi immediatamente 
con I paesi interessati e at 
tuare appropriate misure per 
eliminar* pacificamente la mi¬ 
naccia di una guerra ». ' 

La dichiarazione aggiunge 
che gli Stati Uniti « devono 
immediatamente sospendere il 
loro Intervento militare nel 
Vietnam del Sud e sgombe¬ 
rare Immediatamente il loro 
personale militare e I loro 


equipaggiamenti da quel pae¬ 
se ». La dichiarazione accusa 
quindi il governo di Washing¬ 
ton di preparare tre tipi di 
guerra: la guerra nucleare, 
la guerra convenzionale e una 

• speciale guerriglia modella¬ 
ta sui movimenti di liberazio¬ 
ne nazionale ». Tale denuncia 
si basa su aperte ammissioni 
dei responsabili militari sta¬ 
tunitensi, i quali hanno van¬ 
tato (anche recentemente) Il 
crescente impegno militare nel 
Vietnam del Sud e prospettato 

• la possibilità di un partico¬ 
lare tipo di guerra nella re¬ 
gione ». 

Infine la nota cinese dichiara 
che « la violazione degli ac¬ 
cordi di Ginevra da parte de¬ 
gli Stati Uniti, In atto dal 1954,! 
è giunta allo stadio estremo | 
di pericolosità » e conclude af-J 
fermando che «non deve per-] 
mettersi che questa situazione] 
perduri ». | 

(Nella foto: Il capitano ame- 
ricino Linton Beaslev: (a de¬ 
stra) ispeziona truppe del Viet 
Nam del Sud destinate « alla 
guerriglia anticomunista »). 


senza partito, soltanto 120 fa¬ 
cevano parte della preceden¬ 
te assemblea nazionale. 

L'esclusione di maggior ri¬ 
lievo dalla lista dei candi¬ 
dati è (/arila di Valko Cer¬ 
venkov, l'ex segretario del 
partito, che in (/vesto modo 
è destinato a scomparire dal¬ 
la scena politica. 

Già (/uniche settimana fa 
la rivista teorica del /inrti- 
to Tempi nuovi aveva indi¬ 
cato i gravi errori commessi 
nella agricoltura. Sull’argo¬ 
mento è ritornato nei gior¬ 
ni scorsi il presidente del¬ 
l'Accademia di scienze agra¬ 
rie. Tifico Cernokoliev. in un 
rapporto di cui il settimana¬ 
le « iV erodila Cultura » pub¬ 
blica uno stralcio. 

Come è noto sin dal *5 r > 
i prezzi d'acqutsto dei pro¬ 
dotti agricoli da /inrtc dello 
Stato erano stati tenuti ad 
un livello così busso che ni 
contadini cooperatori rinia- 
nccuito in media 5-8 leva di 
sabino giornaliero. 

Cernokoliev definisce l'at- 
teggiamentn di Cervenkov 
nei confronti dei contadini 
t un atteggiamento troski- 
sta ». {.'autore dell'articolo è 
uno dei nuovi candidati al- 
T Assemblea Nazionale. Già 
ministro della agricoltura, 
membro del Comitato cen¬ 
trale e dell’ufficio j lolitico 
del partito, nel luglio del ’51 
fu privato della sua carica 
per aver manifestato il suo 
disaccordo sulla linea di po¬ 
litica agraria sostenuta da 
Cervenkov. 

Gli clementi polemici di 
Cernokoliev rispecchiano i 
termini della campagna po¬ 
litica svoltasi nelle assem¬ 
blee nelle fabbriche e nelle 
cooperative, nei comizi del 
Fronte della Patria, sulle pa¬ 
gine dei giornali per il rin¬ 
novamento della Assemblea 
nazionale. L’analisi critica 
dei metodi del passato, dei 
successi ottenuti grazie alla 
correzione degli indirizzi eco¬ 
nomici sbagliati ha infatti 
scoperto anche le resistenze 
e le adesioni formali attra¬ 
verso le quali si fa strada il 
nuovo corso politico. Tipico 
è il caso di Khristo Kadevski, 
membro del Comitato centra . 
le, direttore della rivista 
Septenibri organo dell’Unio¬ 
ne degli scrittori bulgari. 

La rivista ha pubblicato un 
editoriale in cui si esaltava 
la linea politica elaborata 
dal XXII congresso del PCIJS 
e dal 1 * 1(11111111 di novembre 
del Comitato centrale del 
PC bulgaro, ma si partiva a 
una premessa iniziale che de¬ 
finiva il culto della persona¬ 
lità come « la malattia del 
periodo di passaggio dal ca¬ 
pitalismo al socialismo ». In 
questa frase c'era il tentati¬ 
vo di giustificare con le con¬ 
dizioni storiche oggettive gli 
errori e i metodi del passa¬ 
to. E’ seguita una riunione 
della organizzazione di par¬ 
tito dell'Unione degli scrit¬ 
tori. Kadevski è stato at¬ 
taccato come ex presidente 
(leU’Unionr corresponsabile 
della politica dettata da 
Cervenkov nel campo della 
letteratura. 

Kadevski, giti deputato 
degli scrittori, non figura 
ora nelle liste dei candida¬ 
ti. F.1’ uno degli esclusi di 
questo processo di rinnova¬ 
mento c di dibattito politi¬ 
co. che ha caratcrizzato la 
vigilia elettorale. Questo 
processo ha gin dato i suoi 
frutti. La Bulgaria, alla ri- 
nilia del rinnovo della IV 
•\sscmhlca Nazionale, si pre¬ 
senta con un bilancio di suc¬ 
cessi in diversi settori: nel 
1960. con dne anni di anti¬ 
cipo. ha atttiato il 111 Piano 
Qainquen naie. 

FAUSTO IBBA 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 


Bari 

79 

83 

84 

82 

22 

Cagliari 

67 

46 

70 

42 

21 

Firenze 

19 

69 

50 

86 

26 

Genova 

58 

20 

43 

89 

14 

Milano 

80 

21 

35 

8 

42 

Napoli 

54 

31 

53 

43 

86 

Palermo 

33 

65 

40 

56 

74 

Roma 

22 

58 

38 

2 

62 

Torino 

14 

71 

17 

28 

60 

Venezia 

87 

47 

83 

89 

56 


ENALOTTO 
LA SCHEDINA 

1. BARI 2 

2. CAGLIARI 2 

3. FIRENZE 1 

4. GENOVA X 

5. MILANO 2 

6. NAPOLI X 

7. PALERMO X 

8. ROMA 1 

9. TORINO 1 

10. VENEZIA 2 

11. NAPOLI X 

22. ROMA X 

l i: Qt'OTF. : ai 4 - 12 - lire 
4.933.000: «I 100 » Il - lire 139 
mila 600; a) 1063 » IO. lire 
13.900. 

Monte premi I_ 49,33?.493. 


Algeria 


(Continuazione dalla I. pag.) 

ricordare questi aspetti della 
situazione. E’ venuto il mo¬ 
mento in cui — nonostante 
certe apparenze — In più pro¬ 
fonda spinta verso la pace si 
manifesta da parte delle mas¬ 
se musulmane e degli organi 
di potere clandestino che le 
controllano in gran parte. Le 
misure eccezionali che De 
Gaulle è costretto a predi¬ 
sporre provano che di qui 
vengono i maggiori pericoli 
per la pace che si profila. 

Il ministro delle poste 
Maurice-Bokanowski ha di¬ 
chiarato oggi che « Le garan¬ 
zie ottenute dalla Francia > 
negli accordi conclusi con il 
Gl’HA «sorprenderanno tut¬ 
ti ». Lo stesso tono euforico 
si trova in una dichiarazione 
del ministro dei trasporti che 
ha partecipato alTultima fase 
della trattativa: « Ber noi, 
egli ha detto, l’essenziale e 
di giungere a installare una 
vera antenna della presenza 
francese snU’altra sponda del 
Mediterraneo... ». 

Non c’e bisogno di sottoli¬ 
neale la giavità di simili 
prese di posizione, alla vigi¬ 
lia di un possibile armistizio-, 
Se Mimi fatte per ammansile 
Teseicito, dimostrano sol¬ 
tanto che il legnile e ancora 
pugnimelo della casta mili¬ 
tale e nitori anno dunque !o 
effetto contiaiio: incoiagge- 
laiuio muoia una volta gli 
ufficiali « tilt ras » a preten- 
deie di piu. a sabotate la 
pace. La settimana scorsa c’e 
stato il caso dei due ufficiali 
piloti che hanno mitragliato 
e ucciso algerini sili suolo 
marocchino. Si e ceicato di 
non sollevate molto runioie 
su (piesto episodio e i coman¬ 
di hanno sconfessato gli « uf¬ 
ficiali felloni ». Ieri, altri ìe- 
paiti francesi hanno attacca¬ 
to avamposti tunisini a Sa- 
kiet. uccidendo tre soldati e 
ferendone tre. I francesi cia¬ 
no penetrati in Tunisia. Una 
pattuglia tunisina mandata 
al contrattacco per proteg¬ 
gere la popolazione, è stata 
bersagliata dalla artiglieria 
francese, appostata al di là 
della frontiera. Anche su 
(piesto fatto, si cerca da tut¬ 
te e due le parti di non 
drammatizzare. Ma il qua¬ 
dro delle provocazioni resta 
gravissimo. 

Occorre andare cauti nel 
fare pronostici sul prossimo 
avvenire. A Parigi, sono 
stati arrestati altri cinque 
studenti liceali, autori di va¬ 
ri attentati al plastico. Due 
di essi hanno confessato di 
aver messo la bomba che ha 
ferito la bambina Delphine 
Renard, il 7 febbraio. Cini¬ 
camente. essi hanno detto: 
« Non abbiamo fatto altro 
che compiere il nostro lavo¬ 
ro: peccato per quella bam¬ 
bina ». Ma nonostante i ri¬ 
petuti arresti, anche stanot¬ 
te si sono avuti i consueti 
attentati. Si registrano pure 
fatti nuovi di una singolare 
gravità: poliziotti delle bri¬ 
gate speciali, composte da 
i etilici dell’Algeria, hanno 
arrestato ieri, senza nessun 
motivo, due ferrovieri alla 
stazione di Saint Laz.are. 
Dopo averli malmenati, li 
hanno condotti al commissa¬ 
riato e c'e voluto lo sciopero 
immediato di tutti i loro 
compagni di lavoro, perche 
venissero liberati. Resta un 
mistero, la ragione di questi 
soprusi. E’ comunque un al¬ 
tro elemento della situazio¬ 
ne francese: un episodio di 
Parigi alla vigilia della ri¬ 
presa dei pieni poteri da 
parte di De Gaulle. 

Contro questi confusi e pe¬ 
ricolosi sviluppi, si leva Tho- 
rez che accusa il regime di 
considerare il P. C. altret¬ 
tanto pericoloso dell’OAS: I 
diligenti gollisti — scrive il 
segretario del P.C.F. — di¬ 
ventano apertamente forieri 
del fascismo... Ora essi vor¬ 
rebbero stornare la collera 
popolare e impedirgli di 
fronteggiare vittoriosamente 
il pericolo fascista in tutte 
le sue forme. Non ci riusci¬ 
ranno. Già dei gollisti noto¬ 
ri si ritrovano accanto ai lo¬ 
ro vecchi compagni della 
Resistenza... Contro i residui 
del vichvsnio o dell’hitlcri- 
smo. contro il fascismo e la 
anarchia, l'unione di tutti i 
francesi si sta realizzando. 
E’ l'ora. 
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